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Arriva, da Milano questa mattina 
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Oggi iniziano i col-, 
ioqui con Segni-in 
fona multilaterale 
al centro dei col- 

I * ■—»* •» *. .^ V 5» J A. V-. %. \ . f • ' 

loqui /• Pqmpìtiou 
e Schroetler rice¬ 


vuti ieri ila Segni 
'e leone 


Orrendamente dilaniati gli artificieri 
che stavano oprendo il cofano deirauto 
Uccisi sul colpo anche quattro carabi¬ 



nieri e un maresciallo di P. S. 



I 


Dalla nostra redazione 

" '' PALERMO, 30 

■ n terrorismo mafioso ha 
seminato oggi pomeriggio la 
morte fra le forze di polizia 
con l’ormai sperimentatissi-i 
mo sistema ■ della « Giuliet-, 
ta * imbottita di. esplosivo:! 
nello spaventoso attentato 
dinamitardo sono rimasti uc¬ 
cisi quattro carabinieri (fra 
i quali è un giovanissimo uf¬ 
ficiale), due artificieri - del¬ 
l’esercito, un maresciallo del¬ 
la Squadra Mobile. ‘ Altri 4 
carabinieri sono ricoverati in 
ospedale con ferite più o me¬ 
no gravi Teatro della terri¬ 
ficante carneficina è stata, 
ancora una volta, la borgata 
palermitana dei (Tiaculli. una 
delle centrali della crimina¬ 
lità maliosa, da cui negli ul¬ 
timi mesi sono partite le sen¬ 
tenze di morte per parecchi 
nemici della sanguinaria co¬ 
sca dei Greco. ..V . 

Probabilmente anche l’at¬ 
tentato di oggi ha un legame 
preciso con la guerra fra i 
Greco ed i La Barbera, che 
ha già provocato Io sterminio 
di decine di delinquenti del- 
l'una e deH’altra p.arte im¬ 
pegnati ‘ nella ■ lotta = per il 
controllo della speculazione 
edilizia e dei mercati gene¬ 
rali. La strage — ma ormai 
qualunque termine è troppo 
ìnadeguato ' per descrivere 
ciò che sta accadendo da sei 
mesi nel capoluogo siciliano 
— è avvenuta alle 16.15 esat¬ 
te a conclusione di intense 
ore di indagini e di rilievi 
che polizia, carabinieri ed 
esercito stavano compiendo 
per far luce su un altio at¬ 
tentato compiuto stanotte: 
ancora una « Giulietta * cari¬ 
ca di tritolo fatto c.splodcre 
nel vicinissimo centro di Vil- 
labate e che ha causato un 
morto e due moribondi. Sta- 
maiie, mentre erano ancora 
in corso le indagini per ral¬ 
lentato di Villabate ed appa- 
fiva sempre più chiaro che 
esso doveva* essere collegato 
alla guerra mafiosa di Paler 
mo. una segnalazione anoni¬ 
ma giungeva in questura: in 
un fondo a Ciactilli, all’inter¬ 
no di • Villa Serena >, era 


stata rinvenuta ' apparente¬ 
mente - abbandonata ’ una 
« Giulietta > con gli sportelli 
aperti ed all’interno della 
quale si notava una bombola 
di gas liquido. 

“ Sul posto, poco dopo le 10, 
data l’eccezionaiità, della se-, 
gnalazione, giùngevano il ca¬ 
po della Mobile, - Madia, il 
comandante del - gruppo in¬ 
terno dei carabinieri, colon¬ 
nello Siracusano, il coman¬ 
dante del nucleo di polizia 
giudiziaria, maggiore Fava¬ 
ie, con i loro uomini. L’auto 
— di provenienza furtiva e 
per di più con targa falsa 
—: aveva una gomma a terra 
e tutto lasciava ritenere che 
fosse .stata abbandonata sul 
posto in seguito ad un fal¬ 
lito attentato ' dinamitardo.' 
Alla bombola infatti era col¬ 
legata ■ una - miccia ^ bruciac¬ 
chiata. II doti. Madia chie¬ 
deva rintervenlo degli arti¬ 
ficieri dell’esercito ed in at¬ 
tesa del loro arrivo da.va di¬ 
sposizione perchè chiunque 
fosse tenuto a debita distan¬ 
za dall'auto-bomba. 

Dopo qualche ora d’attesa 
o quando sul posto non re¬ 
stavano che uno sparuto 
gruppo di agenti e carabinie¬ 
ri al comando del tenente dei 
CC, Mario Malausa, alle 15 
giungevano gli artificieri, e 
il delicato lavoro per disin¬ 
nescare la bombola, presunto 
veicolo di morte, aveva ■ fi¬ 
nalmente inizio. Quando P^- 
rò dopo oltre tre quarti d’ora 
gli artificieri al comando del 
maresciallo Pasquale Nuccio 
hanno completato il loro la¬ 
voro. tutti • si sono guardati 
stupiti: nella bombola non 
c’era nulla, nò gas compres¬ 
so. nò esplosivo, - • ^ 

Rinfrancati dalla singolare 
circostanza (che si è poi ri¬ 
velata essere un traneilo); 
poliziotti e carabinieri si so -1 
no messi a controllare ' più ' 
attentamente l’auto, alla ri- ‘ 
cerca di qualche indizio ni 
traccia dei mi.steriosi « pre¬ 
paratori * dello strano ordi¬ 
gno c dì una spiegazione del- 

G. Frasca Polara 


(segttc a pag, 3) 


Durante - la campagna 
elettorale per l’Assemblea 
siciliana, noi comunisti de¬ 
nunziammo il fatto che la 
DC, per superare i risultati 
disastrosi del 28 aprile, ave¬ 
va mobilitato non solo. le 
forze del sarifedismo e del¬ 
la commone, mà anche la 
mafia siciliana. Infatti, alla 
vigilia delle elezioni, nu¬ 
merosi mafiosi furono scar¬ 
cerati: e si trattava di noti 
personaggi legati ad uomi¬ 
ni politici democristiani, in¬ 
fluenti nelle borgate di Pa¬ 
lermo e in altri centri di 
Palermo e di Trapani. .. i 
- In quella occasione, an¬ 
cora una vòlta, fu solo il 
nostro partito a denunzia¬ 
re M collegamento fra quel¬ 
le scarcerazioni e l’atUvità 
elettorale di quei personag¬ 
gi, che si misero al seguito 
di deputati e candidati della 
DC e tomaremo a minaccia¬ 
re, a promettere, a corrom¬ 
pere per conto della ' DC. 
Tutte le nostre denunzie, 
riscontrabili sul giornale e 
nei manifesti, non trovaro¬ 
no certamente alcuna eco 
nel partito d.c., impegnato 
a ‘ rimontare comunque e 
con chiunque il risultato del 
28 aprile; e purtroppo non 
trovarono eco neppure pres¬ 
so altre forze che, per non 
interrompere il « collo¬ 
quio > con la DC, non de¬ 
nunziarono le collusioni in 
atto con la delinquenza -' 
Ed ecco che, dopo le ele¬ 
zioni, sono riprese con rit¬ 
mo e proporzioni spavento¬ 
se le attività delittuose le¬ 
gate ai centri della mafia 
palermitana. Non c’è da me¬ 
ravigliarsi se gli stessi per¬ 
sonaggi mafiosi ampiamen¬ 
te utilizzati nella campagna 
elettorale ritengano oggi di 
poter godere dell’impunità 
promessa o ventilata. Per¬ 
ciò, di fronte a questuiti- 
mo spaventoso delitto che 
irnsangiiina Palermo, noi 
torniamo a denunciare an¬ 
zitutto la collìLsione tra le 
forze della mafia e gli uo¬ 
mini politici che ammini¬ 
strano a Palermo il Comu¬ 


ne, la Provincia e la Regio- | f 


ne. 


L’inchiesta da noi comu- | 
nisti chiesta con forza du- ' 
rante la campagna eletto- | 
rale deve iniziare subito. I 
Sappiamo che molti uomini ■ 
della mafia oggi sono al- | 
l’attacco perché non credo- 
nò ad un serio lavoro e a i 
positive conclusioni della * 
commissione di inchiesta. 1 
Alcuni deptUati d.c. del re- I 
sto, pubblicamente, hanno ■ 
irriso alla Commissione. | 
Deputati liberali e candi- . 
dati liberali hanno chiesto] | 
voti per avere la forza di 
bloccare la Commissione. A | 
ciò si aggiunge il clima po-‘ j 
litico ^seguito al voto del 28 | 
aprile sul piano nazionale,' 
al roto del 9 giugno in Si- | 
cilia: come interpretano lei * 
forze mafiose la costituzio-* | 
ne del governo Leone? Co-i I 
me interpretano le analch ■ 
ghe manovre in atto in Si- | 
cilia per dare rito ad un-. 
governo gemello del gover- | 

no Leone? . ' • • - ^ 

Queste forze ritengono \ 
che le cose andranno comedi 
prima e, per loro, meglio t 
di prima: ritengono cioè | 
che la DC e le forze con-ji 
servatrici bloccheranno la ' I 
grande spinta, rinnovairi. ■ . 
ce venuta con 'le clc 2 iuii!'.| 
del 28 aprile e del 9 giu¬ 
gno. Non ha la OC già ! I 
detto di essere impegna- ' 
ta • solo a ' lottare . contro ’ i 
il comuniSmo? • • I 

Non .si tratta dunque solo . 
di intraprendere una ozio- 1 
ne di polizia e neppure solo i 
di mettere subito in moto | 
la ‘ commissione antimafia. * 
Si tratta soprattutto di rac- | 
cogliere, nella formazione I 
del governo siciliano e ne- ^ 
gli .sbocchi della crisi nazio- | 
naie, quella grande spinta 
democratica che, rinnovan- 1 
do le strutture economiche, * 
sociali e politiche del Paese | 


I strano a Palermo il Comu- i no la matrice. • | 


e quindi della Sicilia, spo¬ 
stando a sinistra la politica ■ 
nazionale, è la sola in grado | 
di isolare e colpire tutte le . 
forze politiche, economiche 1 
e sociali che della mafia so- ' 
no la matrice. • | 


■ • Il presidente ^ degli ■ Stati 
Uniti è giunto ieri sera a Mi¬ 
lano, • proveniente • dall'ln- 
ghilterra, ed ha passato la 
notte a Villa Serbelloni, sul 
lago di Como, dove si è tra¬ 
sferito dalla Malpensa a bor¬ 
do di un elicottero. Stamani 
Kennedy rifarà in senso in¬ 
verso il tragitto in elicottero 
e partirà dalla Malpensa a 
bordo del suo ■ quadrigetto 
personale diretto a > Roma, 
dove arriverà alle ore 10 cir¬ 
ca. AU’aeroporto di Fiumi¬ 
cino saranno ad attenderlo il 
presidente della Repubblica 
Segni, il presidente del Con¬ 
siglio Leone, il ministro de¬ 
gli Esteri. Piccioni . nonché 
ministri - e funzionari della 
presidenza della Repubbìicà, 
della presidenza del Con¬ 
siglio e del ministero degli 
Esteri.. Da Fiumicino il presi¬ 
dente americano, in compa¬ 
gnia dell’on. Segni, raggiun¬ 
gerà in auto il Quirinale 
dove avranno inizio i collo¬ 
qui politici ■ previsti r. dal¬ 
l’agenda, colloqui che conti¬ 
nueranno ' a Villa Madama 
nel corso di una colazione 
definita «di^lavoro.» e alla 
qùaje prenderà parte anche 
il presidente della .Repubbli¬ 
ca. In serata l’ospite ameri¬ 
cano sarà di nuovo al Quiri¬ 
nale per un pranzo offerto 
in suo onore dal presidènte 
della Repubblica e per il ri¬ 
cevimento che seguirà. - > 

Nella mattinata di doma¬ 
ni Kennedy sarà ricevuto dal 
Papa Paolo VI e nel pome¬ 
riggio si trasferirà a Napoli 
dove pronuncerà un discorso 
agli ’ ufficiali • del • Comando 
Mediterraneó ' della ■' NATO. 
Nella serata di domani egli 
farà ritorno a Roma da dove 
partirà per gli Stati Uniti 
nella mattinata di mercoledì. 
-- Sul contenuto politico dei 
colloqui ' che il prMidente 
americano avrà con i gover¬ 
nanti italiani sia la presiden¬ 
za della Repubblica, sia la 
presidenza del Consiglio sia 
il ministero degli Esteri man¬ 
tengono un grande riserbo. 
Ciò è dovuto principalmente 
a due fatti..Prima di tutto, 
come tutti sanno, il governo 
italiano non è certo nelle mi¬ 
gliori condizioni per trattare 
ed assumere eventuali impe¬ 
gni; in secondo luogo, le no¬ 
tizie sul risultati concreti del 
viaggio in r Germania ■ occi¬ 
dentale e in Inghilterra sono 
ancora troppo frammentarie 
e imprecise perchè i gover¬ 
nanti '‘italiani ne possano 
trarre una‘linea di'orienta¬ 
mento. « Staremo ad ascolta¬ 
re » — hanno detto portavoce 
ufficiosi del governo Leone. 
« In ogni caso — hanno ag¬ 
giunto — non sarà dallTtalia 
che potranno venirò difficol¬ 
tà al presidente degli Stati 
Uniti > La frase è singolar¬ 
mente ambigua. ■ Cosa vuol 
dire che l’Italia non farà dif¬ 
ficoltà. quando non si sa esat¬ 
tamente-che cosa . il presi¬ 
dente '■ americano ’ viene ’ a 
chiedere? • Ma -■■ l’ambiguità 
dell’affermazione " è ■ accre¬ 
sciuta dal fatto che. salvo i 
particolari, tutti sono in gra¬ 
do dì comprendere gli obiet¬ 
tivi generali che Kennedy si 
è ' proposto di ' raggiungere 
con il suo viaggio in alcune 
capitali dell’Europa occiden¬ 
tale. Tra ■ questi obiettivi 
spicca, ' riassumendone tutti 
gli altri, quello di rinsaldare 
l’unità atlantica - attraverso 
gli strumenti che ai dirigenti 
americani sembrano più on- 
portunì. E poiché il grande 
tema di di^ordia è la « sal¬ 
dezza degli impegni militari 
americani in Europa » è evi¬ 
dente che il progetto relativo 
all’organizzazione di una for¬ 
za multilaterale della NATO 
è stato e rimane a| centro 
del viaggio eurooeo di Ken- 
ned.v. CIÒ è confermato, del 
resto, dal fatto che sia nel 
comunicalo‘ conclusivo del 
soggiorno in Germania occi¬ 
dentale sia'nel comunicato 
conclusivo del soggiorno in 
Inghilterra la forza nucleare 


Con un complesso e fasfoso cerimoniale 



Paolo VI 


in Piàzzà Sf Pietro 



La tiara viene posta sai capo di Papa Paoto-VL 
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Per le dichiarazioni programmatiche 
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Manifestazioni iunitdriè contro r il, goyernp. di 
affari - Rilancio centrista di Gonella e BettioI 


’ II rispetto del voto del 28 
aprile e l’opposizione popola¬ 
re al governo d’affari democri¬ 
stiano: questi due temi sono 
jstati al centro delle manifesta¬ 
zioni svoltesi ieri ad Asti, a 
Milano, a Sampierdarena (do¬ 
ve hanno parlato rispettiva¬ 
mente Giancarlo Pajetta, Leo¬ 
nilde Jotti e Umberto Terra¬ 
cini, di cui pubblichiamo a 
parte i discorsi) e in numero- 
|se altre città. ' ' ' - =• ■-*' 

• Mentre il governo Leone si 
presenta alle'Camere, vengo¬ 
no segnalate molte prese di 
posizione unitarie. Ideile dì 
Ragusa e di Livorno sono tra 
le più significative. A Ragusa, 
una grande assemblea di lavo¬ 
ratori ha avuto luogo per ini¬ 
ziativa del nucleo aziendale so¬ 
cialista e della cellula comu¬ 
nista della società ABCD. Hai» 
no paMato Toperaio .soci*'ii.«'' 
Bruno, il comunista Di Marti¬ 
no, i flepulati comunisti Fail- 
la e Trai;ia c il deputato so 
cialista Raja. ^ Un ordine del 
giorno v votato ■ aU’unanimità 
chiede la formazione, a Ro¬ 
ma f a Palermo, di maggioran¬ 
ze rappresentative delle for¬ 
ze che si richiamano ai lavo¬ 
ratori, alla pan e al progres- 
‘SO» 


- A Livorno, i lavoratori so¬ 
cialisti del cantiere Luigi Or¬ 
lando hanno approvato un or 
dine del giorno contro il go¬ 
verno d’aifari ed espresso pie¬ 
no consenso al C.C. del PSI 
per aver respinto J’approvazio- 
ne al piano dì Moro. 

- II « governo d’affari • sì pre¬ 
senta oggi alle Camere. Leo¬ 
ne, che sarà impegnato og^ 
e domani nei collòqui con il 
presidente americano Kenne¬ 
dy, farà le sue dichiarazioni 
programmàtiche alle 18 al Se 
nato, e alle 19 alla Camera. II 
dibatUtq avrà luogo al Sena 
to in questa settimana a par¬ 
tire da mercoledì e, se come 
sembra, si concluderà entrò sa¬ 
bato a Palazzo Madama, co- 
mincerà nella settimana pros¬ 
sima alla Camera, a meno che 
dal Senato non giunga per Leo¬ 
ne un voto negativo. 

I<a sorte del governo Leone 
viene > generalmente collegata 
airatteggiamento che nei con¬ 
fronti del nuovo ministero as¬ 
sùmerà il PSI. L’organo socia¬ 
lista, che fino a qualche gior¬ 
no fa aveva tenuto un atteg¬ 
giamento molto riservato nei 
confronti del governo, è sem¬ 
brato negli ultimi tre giorni 
preparare il terreno àll'asten-, 


sione del PSI. L’Avanti! ha mo¬ 
strato, infatti, di voler condi¬ 
zionare l’atteggiamento della 
maggioranza socialista al con¬ 
tenuto delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche e ha lascialò in¬ 
tendere che il PSI non farà 
mancare il suo appoggio a Leo¬ 
ne se le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio conter¬ 
ranno una scadenza del gover¬ 
no ben definita e consentiran¬ 
no di rilanciare il discorso sul 
centro-sinistra alla fine di que¬ 
sta scadenza (cioè l’approva¬ 
zione dei bilanci). 

’ In ogni modo, non vi è an¬ 
cora nessuna decisione forma¬ 
le in questo senso. Saranno 
prima ì grupoi parlamentari 
del PSI e quindi il comitato 
centrale socialista, convocati 
per domani, a deliberare, dopo 
un giudizio sulle dichiarazioni 
programmatiche che Leone fa- 


>r*. :. 


Vice 


(Segue a pag. 6} 


Nella sua omelia II 
Pontefice sottolinea la 


esigenza del dialogo fra 
la Chiesa cattolica e II 


mondo moderno • Salu¬ 
ti ai popoli russo e po¬ 
lacco nelle rispettive 
lingue 


Il gruppo del deputati 
comunisti si riunisce oggi, 
nella propria sede, a fine 
seduta. ‘ 


(Segue a intg, 6) 
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iCon una solenne e fastosa 
cerimonia (eppure più sem- ' 
plice che nel passato, per¬ 
ché è • durata soltanto tre ■ 
ore, invece delle sei tradizio¬ 
nali), Paolo VI è stato ieri 
sera investito della suprema 
autorità di capo della Chiesa . 
Cattolica. La cerimonia del- 
rincoronazione, che si è svol¬ 
ta sul sagrato di San Pietro, , 
alla presenza di una grande 
folla e di numerose delega- . 
zioni straniere, è stata tra¬ 
smessa in presa diretta dalla 
TV italiana, collegata in eu¬ 
rovisione con altre sedici na¬ 
zioni. • • '1 • . • ■ . , ' ' 

Radiocronisti ' della RAI, 
della radio vaticana e di sta¬ 
zioni radiofoniche di venti- ■ 
due Paesi, hanno seguito lo 
avvenimento - dalle apposite 
cabine poste sulla sommità 
del colonnato berninìano. A 
sera, la facciata di San Pie¬ 
tro, la cupola, i palazzi apo- . 
stolici, le colonne e le statue, 
come pure gli edifìci pubbli¬ 
ci di Roma, i fori, i monu¬ 
menti. le fontane, sono stati 
illuminati da riflettori, fiac¬ 
cole e torce, mentre scende¬ 
vano le ombre della sera e 
il solenne rito volgeva al 
termine. ' 

La tiara usata per l’inco- 
ronazionc è stata donata da 
tin gruppo di fedeli milanesi. 

E’ d’argento, con una corona 
inferiore di gigli d'oro. Tre 
anelli sovrapposti circonda¬ 
vano il prezioso triregno: il 
primo dì brillanti, il secondo 
di smeraldi, il terzo dì rubi¬ 
ni. Una croce d’oro sormon¬ 
ta il massiccio oggetto, il 
cui disegno è stato preventi¬ 
vamente sottoposto al Pon¬ 
tefice. ... - 
Erano presenti fra gli al¬ 
tri: il presidente Segni, 1 
reali del Belgio, il presiden¬ 
te irlandese De ^ Vaierà, il 
capo dello Stato brasiliano 
Goulart. La regina d’Inghil¬ 
terra era rappresentata dul- 
duca di Norfolk. La delega¬ 
zione americana era capeg¬ 
giata dal presidente : della 
Corte Suprema, Earl War- 
ren. Fra le delegazioni reli¬ 
giose straniere, erano due 
rappresentanti del patriarca- . 
to di Mosca: il vescovo Vla¬ 
dimiro Kotliarov e l’arcipre¬ 
te Vitali Borovoi; due pre¬ 
lati cattolici ungheresi, mons. 
Endre - Hamvas, arcivescovo 
di Csanad e mons. Pai Bre- 
zanoezy, amministratore apo¬ 
stolico di Eger; sei prelati . 
cecoslovacchi: i vescovi Nec- 
sey, Lazik e Pobozny, il ca¬ 
nonico Oliva, il canonico Za- 
recky e mons. Filo.' Era an¬ 
che pre.senté mons. Slipyì, 
metropolita degli ucraini. 
Fra le personalità politiche ' 
italiane sono stali notati lo 
on. Leone. l’on. Moro ed i 
sindaci di Roma e di Milano, 
che cingevano la fascia tri¬ 
colore. 

Un grande applauso della 
follò (che i cronisti hanno 
calcolato in circa 200 mila 
persone fra italiani giunti 
da molte città c stranieri) ha ' 
salutato il Pontefice quando 
è apparso, alle 18, assiso sul¬ 
la sedia gestatoria, sul limi¬ 
tare del Portone di Bronzo. 

Era forse la prima volta, 
nella storia, che la cerimonia 
si svolgeva davanti alla Ba¬ 
silica vaticana (diciamo 
« forse > perchè, secondo aU 
cunì storici, anche Leone IIT 
fu incoronato nel 795 sulla 
gradinata prospiciente l’an¬ 
tica . basilica costantiniana. 
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I 1.500 appartamenti del ««villaggio di Decima» 
dovevano essere consegnati prima delle ele¬ 
zioni del 28 aprile, ma il terreno acquitrinoso 
e i ricatti dei costruttori hanno fatto fallire il 
progetto. L'area venne acquistata dall'iNCIS 
per «« venire incontro »• all'Immobiliare e ad 
altri grandi speculatori. I fitti saranno altissimi, 
perchè i costi hanno già superato i 5 miliardi. 


premio 


alle itrijptvse edili 
se finiranno le case 


con un anno di ritardo! 


problemi ; la casa 

Controllo 

pubblico 

Se occorreva una riprova clamorosa, un fatto scan* ' 
dalistÌGo, capace di dimostrare una volta di più la 
: necessità di rivedere lutto il settore dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare e di approntare senza esitazioni 
nuovi sumnenti, quali ad esempio la legge 167 che proprio in 
questi giorni si sta discutendo in Consiglio comunale, essa è 
data nel mòdo più eloquente dal a caso » riportato su queste 
colonne. I fatti non' hanno bisogno di molti commenti: essi 
parlano dà soli. Un program- . 


Il presidente deirACER vuole altri 120 milioni 
e minaccia hnterruzione definitiva -dei lavori 

Il «Villaggio di Decima» è come la fabbrica di S. Pietro: i lavori sono in 
corso da anni, ma la loro conclusione n on si sa quando ci sarà. Il ministero 
dei Lavori pubblici e l’INCIS avevano progettato di consegnare i 1.500 appar¬ 
tamenti alla vigilia delle elezioni del 2 8 ; aprile: ma adesso si trovano con 
l’acqua alla gola, ricattati dalle quattro imprese appaltatrici, e hanno dovuto promet¬ 
tere un premio di « acceleramento > a chi terminerà la costruzione delle palazzine 
con un anno dì ritardo rispetto alla data p restabilita. Tutto lascia però ritenere che 
neanche questo nuovo incentivo — che sarà scaricato sugli affittuari attraverso una 
pigione più alta! — risol- Z.- ’_ _ ■.. 


ma di edilizia pubblica avvia¬ 
to aH’inizio del ’60 con l’ac¬ 
quisto dei terreni, oggi, a tre 
anni e mezzo di distanza, non 
ha visto ancora il suo com¬ 
pletamento, né lo vedrà anco¬ 
ra per parecchi mesi: quando 
esso sarà completato, il biso¬ 
gno di case a Roma sarà già 
• aumentato ^ in proporzione 
maggiore e, in definitiva, i mi¬ 
liardi impiegati ' risulteranno 
: spesi senza alcun risultato co¬ 
struttivo. Dicci ettari di terre¬ 
no, che erano siati acquistati 
da un ente pubblico per co¬ 
struire case a prezzo economi¬ 
co per i dipendenti dello Sta¬ 
to, saranno invece rivenduti a 
privati : a ' prezzi maggiorati, 
contribuendosi cosi — ripetia¬ 
mo. da parte di un ente pub- 
' blico — ad alimentare anzi¬ 
ché a calmierare il mercato 
della speculazione; l.^iOO allog¬ 
gi — quanti sono attualmente 
in costruzione sulla base del- 
ruccidentato appalto — ver¬ 
ranno a costare a conti fatti 
non meno di 8-900 mila lire a 
vano: un prezzo evidentemen¬ 
te esagerato, e.ciò per il mo¬ 
do come sono regolali gli ap¬ 
palti, come funziona tutto il 
settore dell’industria edilizia. 

E’ evidente.mentc un discorso 
tutto da rifare, un settore tut¬ 
to da rivedere. Ma a noi in¬ 
teressa non tanto ora indugia¬ 
re sulla denuncia dei fatti, 

. quanto ■ sottolinearne le cose 
che debbono essere modifica¬ 
te. E* assurdo, innanzi tutto, 
che l’edilizia pubblica — ma 
noi ‘ diciamo - senz’altro tutta 
l’edilizia — non disponga di 
‘ aree già urbanizzale fomite dal 
Comune, e debba invece pa¬ 
gare lo scotto ai monopolisti 
: del suolo (scotto rappresenta- 
' to vuoi dagli alti prezzi, vuoi 
— come è nel nostro caso — 
dalla -* fornitura di terreni 
« avariati a). Ed è significativo 
che gli slramcnti che vengo- 
■ no approntati per risolvere 
;. questo stato di cose scatenino 
subito delle battaglie furiose, 
capaci addirittura di far crol¬ 
lare i governi: è nota la vi¬ 
cenda dello schema di nuova 
legge urbanistica. In questi 
giorni, è in corso al Consiglio 
= comunale la discussione per 
l’appiicazione della nuova leg- 

■ ge 167 per vincolare ed e:qiro- 

■ pnare i terreni da destinare al- 
redilizia economica e popoia- 


Un pensionato 


re, battaglia che vede schiera¬ 
ta decisamente all’opposizione 
tutta la destra, compresa quel¬ 
la democristiana, che non esi¬ 
ta a parlare di incostituziona¬ 
lità e di illegalità per una leg¬ 
ge vietata — si badi — appe¬ 
na un anno fa dalla maggio¬ 
ranza del Parlamento. . 

Ma il discorso sulle aree non 
è che un primo aspetto del 
problema. Altrettanto assurdo 
e che un ente pubblico debba 
ricorrere, per la edificazione, 
a imprese private, senza alcu¬ 
na garanzia che consenta di 
salvaguardare l’interesse socia¬ 
le. ' : ' . . : • 

' La costituzione di on ente 
unico per l’edilizia pubblica, 
che riunifichi le decine di isti¬ 
tuti oggi esistenti, che si ap¬ 
poggi sull’industria di Stato 
per i materiali da costruzione 
e per i prefabbricati, che svi¬ 
luppi un largo . movimento 
cooperativo di produzione, si 
pone oggi come una necessità 
impellente ed è l’unica via per 
ridurre in misura decisiva i 
costi e i prezzi delle case. 

E vogliamo accennare a un 
ultimo aspetto; Vi è stato in 
questo caso un appalto, dato 
alle condizioni illustrate nelle 
colonne a fianco, sulla base del 
quale l’INCIS si troverà a sop¬ 
portare un maggior costo di 
circa un miliardo. Scandali di 
questo genere si producono 
più facilmente e di preferen¬ 
za quando si tratta di enti 
sottratti di fatto a on control¬ 
lo pubblico: rosi è stato per 
l’affare delle banane, cosi è 
stato e continua ad essere per 
la Federconsorzi, così é stato 
per Tospcdale dell’opera pia 
Istituti riuniti di . assistenza 
e benefirenza, di cui le cro¬ 
nache ebbero ad occuparsi 

La struttura accentrata, bu¬ 
rocratica. antidemocratica dei 
numerosi istituti preposti al¬ 
l’edilizia popolare — I.ÀCP. 
INCIS. INA-Casa, ecc. — è 
chiaramente qualcosa di ana- 
crcnislicn, residuo di ima le¬ 
gislazione passala, in contra¬ 
sto con gli attuali ordinamen¬ 
ti politici della nostra Costi¬ 
tuzione. Qualcosa ■ che sna¬ 
tura di fatto le funzioni di 
questi enti, facendone il piu 
delle volle strumento e soste¬ 
gno della speculazione privata. 

Piero Della Seta 


verà la situazione, perchè i 
costruttori, hanno elevato 
le loro pretese e minaccia¬ 
no Tinterruzione dei la¬ 
vori. Dietro la lentezza con 
: la quale procedono i la- 
t vori si nasconde una storia 
: intessuta di speculazioni, 
corruzione, connivenze di 
enti pubblici con grandi pro¬ 
prietari di aree, intrighi, ri¬ 
catti. errori tecnici. Nella pri¬ 
mavera del 1961. l’allora mi¬ 
nistro : dei - Lavori Pubblici. 
Zaccagnini. annunciò la co¬ 
struzione di « case popolari 
con frigorifero e televisore». 
Un giornale milanese a gtpn- 
de diffusione presentò l’ini¬ 
ziativa con un enorme titolo 
in prima pagina e commen¬ 
tò; «...Si tratta d’un model¬ 
lo al quale si ispireranno le 
iniziative edilizie di tutta 
Italia...*. • 

- ' Cosa era ' accaduto in 
realtà? Nell’estate del I960, 
l’INCiS aveva acquistato dai 


fratelli ' Calabresi ' 23 ettari 
a tremila lire 11 metro qua- 
• drato nella zona EUR-Mare. 
' • L’acquisto venne fatto ben¬ 
ché fosee noto che U terreno 
era pieno di dislivelli, acqui¬ 
trinoso, del tipo aeroporto di 
Fiumicino per intenderci: la 
volontà di - venire incontro* 
ai proprietari delle aree li¬ 
mitrofe. e cioè alla Generale 
Immobiliare, ai Vaselli, Ce¬ 
rini, Lancellottl, Gianni, Sca¬ 
lerà. Talenti. Àldobrandini, 
prevalse su ogni altra consi¬ 
derazione. 

Una analisi geologica effet¬ 
tuata dal professor Ventri- 
glia e rivelatrice della natu¬ 
ra del sottosuolo venne tenu¬ 
ta nascosta: il progetto per 
la costruzione di circa seimi¬ 
la vani su una metà del ter¬ 
reno fu inispiegabilmente af¬ 
fidato a un solo gruppo di ar¬ 
chitetti (Caflero, • Libera e 
Moretti) senza indire un pub¬ 
blico concorso. La stessa prò- 
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Un desolante alette del villag^ dà Decima, ancora in 
costruzione ad oltre due anni dall’annnneio deH’alIora 
ministro dei Lavori Pubblici Zaccagniid. Alle imprese 
edili, per andare avanti, è stato promesso un premio 
speciale. Se tatto andrà bene, se ne riparlerà Tanno 
prossimo 

•: V' i.:-: v =;v.r. U - ìlOTil} ' 


Nella calca 


In albergo 


Perde la Svenuti Filippina 
memoria a S* Pietro si svena 


Aveva lasciato l’abitazione tre giorni 
fa, senza motivo, il pensionato Amedeo 
Savoia, 67 anni, abitante in viale Giu¬ 
lio Cesare 71. I familiari, allarmati, il 
giorno dopo si sono precipitati al com- 
. mìssariato Prati a denunciare la scom- 
. parsa. La ricerca è durata sino a Ieri 
pomeriggio. Poi. l’uomo è stato ritro¬ 
vato. verso le 16, a villa Sciarra. Era 
■ ferito al volto, grondava sangue dalla 
fronte, aveva perduto completamente la 
memoria. • 

' Ha soccorso il Savoia l’appuntato dei 
vigili urbani Domenico Cortelessa, che 
lo ha condotto al S. Camillo, dove i* me- 
dici lo hanno medicato e dichiarato gua¬ 
ribile. per quanto riguarda le ferite, in 
una settimana. L'uomo non sa dire co¬ 
me ha trascorso questi tre giorni. -Mi' 
tembra di avere vagato senza sosta, sen¬ 
za sapere dove andare... Non ricordo 
seppure come mi sono ferito...*, ripete. 


Svenimenti a catena, ieri pomeriggio, 
in piazza San Pietro, durante la ceri¬ 
monia per la incoronazione di Paolo VL 
Sin dalle prime ore del pomeriggio, 
una grande folla ha iniziato a invadere 
il celebre sagrato. In breve, si sono 
radunate oltre duecentomila persone. 
Per ore. le migliaia di cittadini sono 
rimasti sotto i raggi cocenti del sole. 
Alcuni non hanno resistito; almeno in 
trenta sono stati colti da malore. 

In previsione dell'eccezionale afPusso 
di cittadini, provenienti da tuttb le par¬ 
ti d'Italia, la Croce rossa aveva predi¬ 
sposto sulla piazza ira servizio parti¬ 
colare di assistenza, con infèrmien e 
autoambulanze, pronti ad intervenire. ' 

Più volte gli infermieri con le barel¬ 
le si sono fatti largo fra la folla per 
soccorrere donne e vecchi che, improv¬ 
visamente, stramazzavano n terra. ' 


Appena giunta in albergo, si è svenata; 
veniva dalle Filippine. La donna. Elisa- 
betta Rita Salti, nata a Manila 49 anni 
fa, si è fermata ieri pomeriggio davanti 
alla «Pensione delle Legazioni*, in via 
Barberini. Subito, si è rinchiusa in ca. 

mera. • • r. ■ . . 

' Verso mezzanotte, una cameriera, im¬ 
pensierita perchè la pensionante ancora 
non aveva ' chiamato per la ' cena, ha 
bussato alla porta della stanza nume¬ 
ro 308. Ha trovato l’ospite distesa sul 
Ietto, nel sangue. La giovane è corsa,su¬ 
bito a chiamare il direttore dell'albergo, 
Ruggero Cagliozzi. il'quale ha sollevato 
sulle braccia la Salti, trasportandola poi 
con un'auto al Policlinico. 

La signora filippina si è ' recisa le 
vene dei polsi con una lametta da bar¬ 
ba. Si è vibrata dèi colpi 'Violenti, ta¬ 
gliando uettl anche i tendini di due dita. 


al mara» 


- A partire da oggi, bvtA ini¬ 
zio i'operazlon* «sienressa al 
mare» tstitaito per la sien- 
rezza del bagnanti. 

Le pattaglie saranno dislo¬ 
cate «alle spiagge di Sabaadia, 
Badino, Foce Canneto, Formia, 
Rio Marino. Capo Portiere, 
Nettano, Anzio, Lavinlo, Tor- 
vàjantca. Ostia, Fiamicino, 
Fregene, Ladispoli, Civitavec¬ 
chia, Tarqoiida, 


runità / 1 lusllo 1963 

1 i I - -*—**-^ 
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k ] Oltre 34 gradi all'ombra,'ore e ore di marcia in auto a 
passo d'uomo su tutte le strade, assalto a ogni metro dì are¬ 
nile lìbero, hanno caratterizzato anche il secondo giorno dì 
esodo caotico verso il litorale. E la città ò rimasta spopolata. 
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corsi al mare 


cedura venne seguita quando 
si decise di affidare gli ap¬ 
palti ' alle - imprese Blnetti, 
Ircoclr, Ummarino e Coope¬ 
rativa Ravenna. I quattro co¬ 
struttori presentarono ribas¬ 
si dell’otto - dieci per cento 
sul costi preventivati da Ca¬ 
flero e compagni e si accor¬ 
darono su ■ un prezzo ' com¬ 
plessivo di 4 miliardi. ’ - 

Tanta fretta non traeva 
giustificazione dal desiderio 
di dare al più presto una ca¬ 
sa a chi non ce l'hai ma da 
un’esigenza politica: l lavori 
dovevano terminare il 15 
gennaio 1963 e le consegne 
degli appartamenti dovevano 
avvenire prima delle elezio¬ 
ni. Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e INCIS . avevano fat¬ 
to i conti' senza l’oste: le 
quattro imprese si accorse¬ 
ro subito che le paliflcazioni 
sprofondavano nel terreno e 
.furono costrette a interrom¬ 
pere i lavori appena iniziati. 
Tutto rimase fermo per cir¬ 
ca sei mesi. Ano a quando ci 
si accordò per la sostituzione 
del «pali; trivellati» con i 
«ìpall Scacchi*, col risulta¬ 
to-di' aumentare di fi circa 
mezzo miliardo di lite il co¬ 
sto delle costruziohL - - 

L'odissea non era però fi¬ 
nita. anche perché non tutto 
il terreno era acquitrinoso: i 
« pali Scacchi » in alcuni 
punti urtavano in strati roc¬ 
ciosi e si rivelavano inadatti. 

I guai divennero più seri 
quando gli edili iniziarono, 
nell’autunno scorso, la lotta 
per ottenere « l’indennità con- 
giimturale », perché i costrut¬ 
tori ne ' approfittarono per 
avanzare nei confronti degli 
enti appaltanti un pesante ri¬ 
catto attraverso la richiesta 
d'una - immediata revisione 
dei capitolati L’ing. Rugge¬ 
ro Binetti, presidente dell’as¬ 
sociazione dei. costruttori e 
interessato direttamente alla 
questione, fu tra i più testar¬ 
di. anche perché sapeva che 
l’INCIS non aveva le carte 
in regola e non desiderava 
che si sapesse degli strani 
criteri con i quali si era ac¬ 
quistata l’area di Decima. 

H contrasto tra' impresari 
edili ed enti appaltanti ope¬ 
re pubbliche non' ha prati¬ 
camente avuto interruzioni e. 
nell'ultima settimana ha rag¬ 
giunto punte acute con la mi¬ 
naccia di chiusura dei can¬ 
tieri e licenziamenti in mas¬ 
sa degli operai. 

Binetti, Ummarino. ITrco- 
cir, che sono ben lontani dal 
portare a termine le palazzi¬ 
ne deli'INCiS. sono fornati 
alla carica per ottenere al¬ 
tri milioni. Hanno già co¬ 
stretto ITNCIS a promettere 
il premio di l acceleramen¬ 
to*. pari a complessivi ZOO 
milioni, ma non sono ancora 
soddisfatti; Binetti. ad esem¬ 
pio. pretende altri 120 mi¬ 
lioni. Coscienti di avere nel¬ 
le loro mani alcune buone 
carte. , i quattro costruttori 
sono arrivati a riaffermare 
Tintenzione di interrompere 
definitivamente i lavori e 
chiedere la rescissione dei 
contratti. 

' • Non è difficile prevedere 
come andrà a finire Questa 
sporca vicenda. LTNCIS e il 
ministero del Lavori Pubbli¬ 
ci daranno ai costruttori tut¬ 
ti i milioni richiesti Csi trat¬ 
ta di denaro 'pùbblico, che 
cioè appartiene a tutti noi), 
le case saranno terminate 
quando piacerà a Binetti e 
soci e i fitti saranno altissi¬ 
mi. più alti di quelli del Vil¬ 
laggio Olimpico, che già co¬ 
strinsero 150 dipendenti dello 
Stato a rinunciare aH’appar- 
famento. 

Fatti simili si commentano 
da soli I terreni attorno 
al Villaggio di Decima sono 
saliti ; alle stelle. Zaccagnini 
ha forse dimentipafo la sto- 
ria dehe -case popolari con 
. frigoriferi e televisori •: pas¬ 
sata la festa, gabbato il santo. 

:.-s. e. 



Mezzo milione di romani, anche ieri, hanno gremì to le spiagge del litorale, da Sperlonga a Civita* 
vecchia. Il secondo giorno di « week-end » non è stato meno caotico del primo. E il caldo non ha 
scherzato: il termometro ha superato i 34 gradi all'omhra. Il lungo ritorno verso la città è comin¬ 
ciato ancor prima del tramonto: colonne e colonne di auto hanno paralizzato il traffico. Per ore 
(come mostra la foto grande) si è avanzato a passo d'uomo. Il centro cittadino, rimasto deserto per 
tutto il giorno (foto piccola), si è rianimato solo col ritorno dei villeggianti. 


Troppi tranquillanti per la studentessa 


Alla vigilia degli esami 
il collasso rjirviw- 


per strad 

AlJa vigilia degli esami, una studentessa è crol¬ 
lata per strada intossicata dai tranquillanti e sfi¬ 
nita per il caldo torrido che anche ieri ha fatto 
salire il termometro sili 34 gradì- Sì chiama Ma¬ 
ria Romeo e alloggia in un istituto di religiose in via 
- di Villa Ricotti 14. L’hanno ricoverata in osservazione 
al Policlinico: le sue condizioni sono migliorate iti se¬ 
rata. Mancavano pochi minuti a mezzogiorno, ieri, quan¬ 
do la ragazza è uscita dal- 

) ■* *1 delle suore Orso- 

I line, che la ospita da quan- 
" I «io è giunta da Reggio Ca- 

I'.WWlllraQlfil I labria per studiare. Per 

■ , ^ tutta la mattinata, era sta- 

I -ta curva sui libri; avvici- 
ICI * nandosi gli ■ esami, ormai 

I R .1 da settimane intere, passa¬ 
li • I va giorni e notti a ripas- 

• Ir, sare i programmi. Quando si 

1 . "I sentiva affaticata, si «aiu- 
: — - I tava» " con ■ pasticche di 

I n Comitato permanente ■ - tranquillanti *: non sapeva 

per rattuarfonc della Re- | ghg l’avvelenavano lenta- 
laziale nell ampio monte Nommonn mianHn - il 


piccola 


I Oggi, lunedi 1 luglio I ET ^ ^ 

I (16Z-183). 11 sole sorge 

alle 4J9 e tramonta , ‘ ^ 

I “0.™',’.“”*,'“'" i ■ cronaca 


I l dibattito sviluppatosi nel- ■ 
la sua ultima riunione. | 
dopo avere riaffermato Io * 

I .obiettivo per li quale si è ■ 
costituito e la sua fislo- I 
nomia anitaria rispetto al- 

I le forze re^onaliste che | 
operano nel Lazio, ha pre- | 
cisato la sua futura azio- 

I ne. tendente ad individuare | 
i problemi più importan- I 
ti del Lazio Dcr norli in 


ti del Lazio per porli in 


mente. Nemmeno quando - il 
mèdico la mise in guardia 
contro quei perìcoli, smise di 
Ingoiare le compresse. 

' Ieri mattina. Maria Romeo, 
è uscita dairiòtituto frastorna¬ 
ta: nella notte aveva riposato 
pochissimo e daU'alba si era 
chiusa in camera per leggere 
altre decine di pagine. Vole¬ 
va distraisi un po’. Fuori era 
ad attenderla un amico: Fran- 


I una prospettiva organica di | ad attenderla un am* 

sviluppo secondo la di- | cesco D'Angelo, abitante in 
memione regionale • loro . via Valle Contemo 75. La ra- 


1 propria. . .1 

- A questo scopo saranno | 
preparati dei convegni e - 

« manifestazioni da tenersi I 
nei capoluoghi della prò- I 
vincia e nei comuni più 

I importanti della regione. | 
dedicati, ciascuno, ad Un I 
problema ' specìfico della 

( provincia o del comune in- ■ 

_ teressato. - • I 

Per la preparazione di 

Ì questi convegni, il Comi- | 
tato ha inoltre stabilito la | 
costituzione di gruppi di ■ 

|| lavoro - per Io studio dei | 
singoli problemi. Su prò- | 
posta del senatore socia¬ 
lista Tomassini, viee-sin- | 
daco di Latina, é stato | 
deciso, in linea di massl- 

I ma. che uno dei primi | 
convegni sarà dedicato al I 
problema dello sviluppo in- . 

I dustriale previsto per la | 
città di Roma, in liferi- ■ 

I . mento aU'economia del- . 
l’intera regione. | 

A conclusione dei lavori I 

I Tassemblea ha eletto un ■ 
comitato esecutivo, e, inol- I 
tre. una segreteria, nelle * 

I persone . dell'on. Franco ■ 
Coccia, del doti. Luigi I 
Arata, ' deli'aw. Mauro * 

I Mellinl del dote Ugo ■ 
Tambu trini e del signor I 
, Gustavo Ricci. Presidente • 

I e il dottor Emilio Lo Pane, j 


gazza e ' il giovane gi «ono 
salutati, poi hanno preso a 
passeggiare sulle strade infuo¬ 
cate: lei aveva il volte sbian¬ 
cato. sofferente, non stava be¬ 
ne. ma non ha dato troppo 
peso al malessere. «Passerà 
— ha detto fra sé —; non è 
la prima volta che mi capita 
in questi giorni sfibrantL. *. 

In piazza Vescovio, il atam- 
ma: la ragazza si è sentita ve¬ 
nir meno .le forze non la reg¬ 
gevano più. E’ crollata sul¬ 
l'asfalto prima che > il suo 
compagno potesse soccorrer¬ 
la. £* stato un accorrere di 
passanti: poi la giovane è 
stata adagiata sul sedile di 
un’auto e accompagnata al 
Policlinico dallo stesso Fran¬ 
cesco D’Angelo, 

Quando è entrata nel pron¬ 
to soccorso. Maria Romeo, 
non aveva ancora ripreso co¬ 
noscenza. In seguito, col pas¬ 
sare delle ore, le sue condi¬ 
zioni sono migliorate. La ra¬ 
gazza è stata interrogata dai 
poliziotti e Si è cosi saputo 
che particolarmente in que¬ 
sti ultimi giorni aveva in¬ 
goiato decine e decine - di 
compresse: ' - Solo in questo 
modo — ha detto — riuscivo 
a tenermi sveglia per studia¬ 
re qualche ora in più...». 


Cifro della città 

Ieri, sono nati 95 maschi e vA ft/vA 

90 femmine. Sono morti. 18 ma- 
schi e 15 femmine, dei quali cin- 

que minori di 7 anni. Le tem- • Z'» ‘z s 

perature: minima 17. massima L/01IlltQ,tO 

34. Per oggi i metereologhi , 

prevedono tempo buono, tcra- - ffintnnnlfi 

peratura senza variazioni no- rcywnUMf 

tevoli. E’ convocato, per oggi alle 

_ £mt ore 9, In FEDERAZIONE, Il 

I ratriCO comitato regionale per discute- 
tt. .*-1 *■* snll’aunale situazione poli- 

Introdurrà il compagno 

»J^ Paolo Bufalini- - , 

gromma per oggie domani, 

sono previste alcune Interro- 

zioni e deviazioni del tratiico. ” CUCrOlC 

If ' Domani conUnuerà la riu- 

(d brinali a Comitato federale e 

^ Smnld^Io e^l^ticMo ’ Commissione fedeiale di 

ai Campidoglio e al vaticano. eomroUo. che avrà inizio aUe 

■ . CMAI ' ore 17, presso la Direzione del 
Partito, in via Botteghe Oscu- 
L'ENAL organizza, dal 2 al re n. 4. All'o.d.g.: « Bilancio 
9 agosto, un viaggio per Pa- deUa Federazione >; relatore il 
rigi e Londra. La quota Da- compagno Madercbi. 
sata è di L. 79.500. L’ENAL or- —' 

ganizza. inoltre, del turni di ìitnniftiafnrSnni 

soggiorno di 12 giorni a Spiez. .. JnUMilTeSlfaWIU 

18 MAZZANO. ore 29, comizio 
^ 1 , 1 ® Vctcrc; PRATO ROTON- 

fimTtrl da R?va*^e? ^ assemblea con Fer- 

Le quote di partecipazione so¬ 
no, rispettivamente, di 22 mila ,2.»,—2 

e 29 500 lire. Iscrizioni all'Enal IfOnVOCQZtOtU 

d^vla Nizza 1G2 Ctelefono VILLA GORDIANI, 

conferenza d'organizzazione; 

• ore 19,39. Zona OSTIENSE 

* AFUerra ai. rumori presso la sezione Ostiense (via 
i Arriva 11 caldo: apriamo le del Gazomeiro n. I), riunione 
finestre e I rumori uccidono del Comitato di zona sulla leg- 
a sonno. Al caos della città si ge 1«7. Relatore Leo Cannilo; 
aggiunge, ora, on vero e prò- ore 19, in FEDERAZIONE, Co¬ 
pilo inferno. Solo dal pressi- mitato della zona Centro; ere 

mo mese. però, entreranno in 1949. Comitato di zona TIBUR- 
funziòne le cosiddette «squa- TINA (Trivelli), presso ta Se- 

dre per la lotta ai rumori». clone Tibnrtlna; ore 19. in FE- 

Gli uomini saranno dotati di OERAZIONE, Comitato zona 
speciali apparenhi di rileva- centro; ore 29. sezione AURE- 
zione. LIA, segreteria di zona. 

Ragazze « squillo » a domicilio 

Ora che ha scoperto la ■ agenzia squillo » di Ada ZectAinl 
(arrestata ieri raltro). la polizia cerca le « case ospitali > alle 
quali la donna forniva le c proprie • ragazze. Ieri i poliriotti 
hanno fatto irruzione in via Cardinal Agliardi 13 e hanno arre¬ 
stato la proprietaria: Maria Carmela Rifirò. La casa era fre¬ 
quentata da persone facoltose, commercianti e industriali. Un* 
delle ragazze era appena sedicenne. I poliziotti hanno anche 
sequestrato una agenda con numerosi indirizzi: le «squillo» ve¬ 
nivano inviate anche a domicilio. 

Accoltellato dalla moglie 

Durante un banale bisticcio con la moglie, un uomo è stato 
accoltellato. Per fortuna, non è grave. La lite è scoppiata verso 
mezzanotte, in aia Bartolini da Novara 9. dove abitano Fran¬ 
cesco Gloria e la moglie. Antonietta Bucci. A un tratto la donna, 
ha perso il controllo del ncrvL ha afferrato un coltello, colpendo 
all'impazzata, Francesco Gloria è stato raggiunto di striscio al 
viso; ai S. Giovanni l'hanno dichiarato guaribile in una settimana. 

TV esplosiva: un ferito 

'■ Un apparecchio televisivo, ancora ' imballato, è esploso ieri 
pomeriggio davanti a un negozio di Prima Porta. Colpa del 
. caldo? Un bambino — Maurizio Minnucci. di 4 anni abitante in 
' vicolo di Prima Porta 1 — è stato investito dallo scoppio. I 
frammenti di vetro e legno Io hanno colpito al viso. Lo ba por¬ 
tato al s. Giacomo lo aio Italo Tcmpcatlni; guarirà In aette gleTnl 
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la singolare scoperta. Ad im 
tratto ■ — così hanno rife¬ 
rito più tardi all’ospedule i 
.' pochi superstiti — il tenen- 
. te Maiausa ha dato ordine 
, dì aprire il cofano-motore 
dell’auto. Uno dei presenti 
a* è avvicinato al posto di 
guida della « Giulietta > ed 
ha fatto scattare il gancio 
del cofano. A questo punto 
è accaduta la terrificante tra¬ 
gedia: l’auto — che .eviden¬ 
temente era stata imbottita 
di esplosivo nella parte an¬ 
teriore — è saltata in aria 
seminando la morte. 

■ Ecco i nomi delle vittime: 
tenente dei carabinieri ' Ma¬ 
rio Malausa, di 24 anni; ma* 
V resciallo Calogero Vaccaro. 
comandante della stagione 
dei carabinieri di Roccells, 
di 40 anni (sposato e padre 
■ di tre figli); carabiniere r^a- 
rio Fardelli (deceduto allo 
ospedale di Villa Sofia); ca¬ 
rabiniere Eugenio Altnma* 

‘ re, della stazione di Acqua 
dei Corsari sposatosi appena 
quindici giorni orsono; ma- 
resciallo di P. S. Silvio Cor- 
: ! rao, in servizio alla Squadra 
. Mobile (sposato e padre di 
quattro figli): maresciallo 
. artificiere del ■ Centro adde* 
; stràmento reclute Giorgio 
; Giaccio. ■ - ■ ■ ■ 

Altri quattro carabinieri, 
che si trovavano distanti al- 


i pappa e degli appuntati Gur* 
rei, Gatto e Minerva. Cali 
unici due rimasti illesi per* 
che di guardia alle autora¬ 
dio, sono l’agente ■ Giuseppe 
Piazza ed il maresciallo dei 
carabinieri Zappala i quali, 
appena resisi conto della tra- 
gedia, si sono attaccati alle 
radio chiamando disperata- 
ménte soccorso. 

' Quando sono cominciaM ad 
arrivare i rinforzi c’era po¬ 
co o nulla da fare. I feriti 
sono stati avviati ali'ospe* 
dale — e uno di quest:, il 
carabiniere Fardelli vi è de¬ 
ceduto poco dopo — ed è 
cominciato il tragico soprai 
luogo. Soltanto tre ^ cadave¬ 
ri, seppure orribilmente • a- 
ciullati. erano ancora in qual, 
che misura riconoscibili. De¬ 
gli altri quattro non resta 
vano che tracce minute, te¬ 
stimonianza "orribile - della 
furia criminale: > pezzi di 
braccia, di ' gambe, di tron¬ 
coni. erano sparsi per un 
raggio di duecento metri, tra 
gli aranceti e la sterpaglia 
Fino a tarda sera non era 
ancora possibile " stabilire 
quanti fossero, esattamente, 
i morti. Poi. più tardi, facen¬ 
do l’appello nei commissaria- 

SSiSfere del 

cS"'" sIbUe'accerUre che f cadSI; 

Altri quattro càrabinierl. ‘ ‘ ' ’ V 

che si trovavano distanti al- ^ «Villa Serena > — mai 

cune centinaia di metri dal nome tanto tragicamente ana- 

luogo dell’esplosione, sono PALERMO — Il cadavere cronistico — la visione è a- 
stati feriti lievemente; si del Cannizzaro coperto da troce: la strage spavento.sa 
♦ratta rtel brieadiere Muzzu-' un lenzuolo ha precisi e palpabili moven- 


tratta del brigadiere Muzzu- 




della màfìd 
nel 1963 


Il 19G3 ha visto un Impressionante susseguirsi di vio¬ 
lenze mafiose in Sicilia, sfociate, ieri, nella terribile 
strage della borgata Ciaculli: a Palermo, in sei mesi, 
da gennaio a giugno, erano già avvenuti quindici de¬ 
litti, i cui autori sono rimasti sconosciuti. 

£d ecco alcuni dei più gravi episodi criminosi veri¬ 
ficatisi nelriscia. nc-l corso di quest’anno; ;■ . 4 ' 


11 GENNAIO 


11 MARZO 


A Palermo, nel cuore Pietro Maltese, un pa- ■ ® * carabinieri motivano sot- 
della notte, due cariche storc di 24 anni, viene uc- I d piombo di Giuliano, il 

di tritolo esplodono da- ciso dorante la notte ad I ministro Sceiba faceva con¬ 
vanti a una fabbrica di Alcamo con cinque colpi I segnare il^' luciapassare a 

acque gassate, nella zona di ‘ pistola. ' Gii a s sa s sini Gaspare Pisciotta e l’ìspet- 

nuova residenziale della infieriscono selvaggiaraen- a tore generale di RS Ver- 
città. : te sul cadavere, poi si di- 1 dtam trattava con Giuliano. 

■- legnano, f’**" ‘ - Per la tragedia di stasera 

14 GENNAIO sddiic èjunanime la convinzione 

- - -, , 1“ ArllILt ... . che la strage non sìa casua- 

Ad Alcamo, nri tra|m- „ . centro resi- I 1^* che elementi mafiosi 

SSl “ GÌ?Mre"**Ferrar^ denzialé di Palermo, bat- | abbiano, di proposito, prepa- 
Mnl, Gasare Ferrara, j, colui di mitra o ■ *'ato uno spaventoso tranel- 

«'Steto^SSor* aS S . . Jo Per farvi cade^ gli agen- 

f fSto J^fucSte "'‘i confermerebbero in 

ìan..»™. il ** un’auto. da Ciri UH . P»eno questa tesi sono tre: 

campagna _ di castellana Ila telefonala anonima della 


'ha precisi e palpabili moven- 
' ti, porta il nome e cognome 
. dei criminali che l’hanno or¬ 
ganizzata e dei loro mandan¬ 
ti che hanno consentito — di¬ 
rettamente o indirettamente 
— che le cosche mafiose si 
rafforzassero e si imposses¬ 
sassero della città. . . . ; 

Orinai, ogni giorno la mor¬ 
te è in agguato. Ovunque. 
Per le strade. Sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 11 sangue scorre 
a fiumi dà l’un capo aH’altro 
della città da l’uno aU’altro 
dei paesi che le fanno co¬ 
rona, per conquistare una 
area edificabile, un posto di 
comando ai mercati generali, 
una valigia di stupefacènti, 
un pozzo d’acqua, un appal 4 
to, un ente pubblico, un de¬ 
putato d.c. , , . 

Queste cose le sanno per- 
' fellamente anche in questu¬ 
ra e al ministero degli In¬ 
terni. Le. sapevano anche 
neH’immediato dopoguèrra 
quando, mentre i lavoratori 
e i carabinieri morivano sot¬ 
to il piombo di Giuliano, il 
ministro Sceiba faceva con¬ 
segnare il lasciapassare a 
Gaspare Pisciotta e l’ispet¬ 
tore generale di P.S. Ver¬ 
diani trattava con Giuliano. 

' Per la tragedia di stasera 
è : unanime la convinzione 
che la strage non sìa casua¬ 
le, ma che elementi mafiosi 
abbiano, di proposito, prepa¬ 
rato uno spaventoso tranel¬ 
lo per farvi cadere gli agen- 


bandonata a sportelli aperti 
nella borgata, non sia stata 
toccata . da ’ nessuno prima 
deU’intervento della polizia 
e, in ultimo, il vero e pro¬ 
prio trucco ' della ; bombola 
con la mìccia attaccata. Bom- 


I G. B. Fardella, a Trapani. " «i.-nciu a«u. . 

sparatoria. ■ bandonata a sportelli aperti 

12 FEBBRAIO 70 ipHiiF I nella borgata, non sia stata 

. . j « ■ tO firniLC toccata . da ’ nessuno prima 

• *xlit** 5 *** A Cinisi. nei pressi di . deU’intervento della polizia 

Palérroo, nuovo, ferrili- | e, in ultimo, il vero e pro- 

d^Salvatore Greco — noto J*GiulSto^ SboìSta^S I bombola 

I ca^ma^ della ^gala iSmiU^itaTn ariJ?^non | 

I palermttana di CìmuIII ■ boia - come s, è detto - 

I (la stessa ove. Ieri, è av- proprietario, il ricco Ce- ■ vuota e qumdi di nessuna 

venuta la strage) — ridn- Mamella, di €4 anni, _ pericolosità. E’ infatti evi- 

I condola ad un ammasso di nn capomafia rientrato in | dente che gli organizzatori 

macerie. patria dopo nn lungo sog- | della terribile strage sape- 

M giorno negli USA. Muore | vano perfettamente che non 

27 FEBBRAIO anche il « gnardaspalla » appena gli artificieri si fos- 

I tT- capo mafioso. FiUppo m ^ro resi conto che la bom 

‘ Un ordigno esplode sot- yu-i, 52 anni. I hola non costituiva pencolo, 

to la c Danphine » di Gin- I la « Giulietta » sarebbe stata 

liano Tomasini, parcbeg- 24 MAGGIO ' * rovistata da cima a fondo 

giata nella borgata palcr- . 1 v« 1 dagli inquirenti ? 

I mitana di S. Lorenzo, do- * 1 1 Per avere soltanto un’idea 

organizzazioni mafiose, di- ia„„, 3 *» residente a ■ SSSrè S 

struggendola. Roma, viene ferito numerosi omicidi degli ultimi 

I R yiD7n | tempi (soliamo quein chiara* 

B MARZO « e^a a •^yrie, che se^- I jj| mafia, in sei mesi. 

Quattro a killers » arma- mà " ventina), 

li di mitra, fucile e pi- m «PP®"» poche ore - prima 

I stola Irrompono in pieno ! ^ | un’altra auto, quella di Vil- 

; giorno nel mattatoio di * I ‘=hate, en. saltata in aria 

Isola delle Femmine, un 2* i*! | causando un morto e due fe- 

i piccolo centro alle porte ^ " ."t'- ^ Ciaculli si sono recate, 

dì Palermo, cercando nn ?WriaJà _ m serata, tutto le autonta mi- 
I c uomo con i baffi s, la vit- ® ®®**® parcheggiare, a e civili della regione. 


I rie 

Làà 


lima da eliminare per con- 00 C|||Cllfl 
to delle « cosche » mafiose OlUtinU ■ : 

dedite all ahìgeato ■ e ai A ‘ Palermo, Bernardo 
controllo della macella- Diano, 3€ anni, è uccise 
zinne clandestina. La spc- nella sua auto a raffiche 
dizione fallisce perchè il di mitra da un gruppo di 
a bersaglio a umano o non a killers >. L’assassinio è 
era sul posto o non viene avvenuto In Viale della 
riconosciuto dai sicari. . Libertà. 


J 


pericolosità. E’ infatti evi¬ 
dente che gli organizzatori 
della terribile strage sape¬ 
vano perfettamente che non 
appena gli artificieri si fos¬ 
sero resi conto che la bom¬ 
bola non costituiva pericolo, 
la « Giulietta » sarebbe stata 
rovistata da cima a fondo 
dagli - inquirenti • - 

I Per avere soltanto un’idea 
del clima di guerra guerreg¬ 
giata a Palermo sì pensi, co¬ 
munque. che, senza andare ai 
numerosi omicidi degli ultimi 
tempi (soltanto quelli chiara¬ 
mente di mafia, in sei mesi, 
in città, sono una ventina), 
appena poche - ore . prima 
un’altra auto, quella di Vii* 
labate. era saltata . in aria 
causando un morto e due fe¬ 
riti. A eiaculi! si sono recate, 
in serata, tutto le autorità mi¬ 
litari e civili della regione. 

La pietosa opeia di recu¬ 
pero dei martoriati resti del¬ 
le sette vittime deU’altenla- 
to è iniziata a sera alla luce 
dei potenti riflettori dei vigi¬ 
li del fuoco; malgrado tutto 
però le ricerche proseguiran¬ 
no anche domani. Intanto sul 
postò cominciavano ad arri¬ 
vare airimbrunire i parenti 
delle vittime. La prima ad ar* 


rivare è stata Rosa Velia, la 
povera vedova del marescial¬ 
lo Vaccaro; era con i figli, 
ed un gruppo di ‘ alti uffi¬ 
ciai idei CC. Le si sono fat¬ 
ti intorno impedendole l’ac¬ 
cesso alla villa e tentando 
un impossibile conforto. Sta¬ 
notte, a quanto pare, si svol¬ 
gerà. su sollecitazione del mi¬ 
nistro degli Interni, una riu¬ 
nione, qui a Palermo, in pre¬ 
fettura. alla quale prende¬ 
ranno parte i più alti diri¬ 
genti degli organi di polizia, 
dei carabinieri, della magi¬ 
stratura e il direttore della 
divisione di polizia criminale 
dottor De Nardis che è stato 
spedito d’urgenza ki'Sicilia, 
dal ministro Rumor, insieme 
all’ispettore generale di P.S. 
dottor ■ Parlato. Nel corso 
della riunione dovrebbero es¬ 
sere adottate eccezionali mi- 
aure di ordine pubblico.. 

Non è stata ancora decìsa 
la data dei funerali delle vit¬ 
time; si presume tuttavia che 
le esequie avranno luogo non 
prima di dopodomani. L’ono¬ 
revole Leone ha intanto in¬ 
viato, al prefetto, un tele¬ 
gramma nel quale esprime 
la ! solidarietà del . governo 
con le famiglie delle vittime. 
Un altro telegramma di con¬ 
doglianze ha inviato al pre¬ 
fetto anche il ministro del- 
rintemo on. Rumor. In una 
sua dichiarazione il présiden- 
fe della Regione on. D'Angelo 
ha espresso alle famiglie de 
ha espresso alle famiglie del¬ 
le vittime, con parole d! cir¬ 
costanza, le condoglianze del 
governo regionale. 

E’ significativo il fatto che 
né Leone, né il ministro Ru¬ 
mor e nemmeno il democri¬ 
stiano D’Angelo, nei loro te¬ 
legrammi o dichiarazioni, 
abbiano pronunciato una so¬ 
la parola di condanna contro 
la mafia e i crimini mafiosi. 
Tutti hanno semplicemente 
sottolineato che gli agenti, i 
carabinieri e i due uomini 
dell’esercito, sono morti nel¬ 
l’espletamento del loro dove¬ 
re e che la strage conferma 
ancora una volta t l’assoluta 
dedizione al dovere degli ap¬ 
partenenti all’eserèito e alle 
forze deirordlne'»- 

- Stanotté, ifitanfo, è già sta¬ 
to operato un primo fermo. 
Si tratta di un giovane che 
era stato. visto passare, su¬ 
bito dopo l’espfosione, nei 
pressi del luogo della trage¬ 
dia. n fermo , è stato moti¬ 
vato dal fatto éhè’ il giovane 
in questione aveva la cami¬ 
cia macchiata di sangue. - 

•J' .> !■ S IT '.‘l ' A / 

' ■ ■ ' ■ I 

Dichiarazione ! 
del cmnpagno 1 
; ■ la .Torre-''n 

Appena' - 'inJoTTnato ' delia ' 
spaventosa strage, il segreta» 
rio regionale del PCI. com¬ 
pagno on. Pio La Torre, ha 
rilasciato alV* Unità * la se¬ 
guente dichianuione: «Il lut4 
to che colpisce oggi le forze 
dell’ordine in Sicilia può pa*> 
ragonarsi soltanto ai gravisi^ 
simi episodi accaduti nel pe» 
riodo degli scontri con là 
banda Giuliano. Tutti perciò 
si dettano domandare come è 
stato possibile arrivare a q^é» 
sto punto, come le cosche 
/Tose stono giunte a forme 
cosi enormi di tracotanza e (fi 
fiduàa nella loro impuùité- 
La verità k che non <fè seU 
tore della vita economica pò- 
lemùtana e di vaste zone deìf- 
la Sicilia occidentale che non 
sia controllato daTla mag^ 
Questo è avvenuto attraverso 
un lungo processo che coin¬ 
cide con quello che ha visto 
prosperare il regime de a Pa¬ 
lermo e nelTisola. - j 
■ < Quello che noi abbiomo de¬ 
nunciato durante la reeenie 
campagna elettorale fu la 
compenetrazione tra il siste¬ 
ma di potere della DC e te 
cosche maftose. è il vero pun¬ 
to di partenza per qualurtqw 
indagine seria sulla ' (Raris¬ 
sima sifttazlone che ogni gior¬ 
no di piti crea sgomento nel- 
Fanimo degli onesti siciliam. 

n nostro partito nei pros¬ 
simi giorni terrà una riunio¬ 
ne a cui parteciperanno gli 
organismi dirigenti regionali 
e nazionali unitamente ai no¬ 
stri parlamentari che fanno 
parte della commissione di 
inchiesta sulla maga. - • 

- Intendiamo esaminare ap¬ 
profonditamente la sifrtaziò- 
ne e concordare un piano di 
iniziative perché rtnehiesta 
parlamentare sia ■ indirizzata 
immediatamente verso preci¬ 
si obbiettiri. Occorre agire 
con urgenza, e la steua in¬ 
chiesto parlamentare dovrà 
essere accompagnata da una 
efficace iniziativa delle ma¬ 
gistratura e da energici prov¬ 
vedimenti politici e legisle- 
tivi per sottrarre al controllo 
della mafia settori decisivi 
della vita siciliana». - 


i l P. M. 


4>- 


^ ''M 


26 anni 



■ Oggi, al processone,- la pa¬ 
rola - è ai pubblico ministero^ 
il ‘ (iuale concluderà forse ^ là 
sua requisitoria in una sola 
udienza. Scontata è la richie¬ 
sta ■ del magistrato nel ^ con¬ 
fronti di Giovanni Fenaroll e 
di -Raoul. Ghlanl: ergastolo. 
PIÙ difficile, invece, è preve¬ 
dere la pena che II P.M. De 
Matteo chiederà per Carlo In¬ 
zolla, il « terzo uomo >, assol- 
to In primo grado per insuf¬ 
ficienza di prove. . 
Pochissime sono le probabi- 


f: 




Ho 


Tafurì 


ficienza di prove. . Dal DOttro inviato D’altro canto il pubblico 

Pochissime sono le probabi- „ ministero e la . parte civile 

lità che il pubblico accusatore S. M. CAPUA VETERE, 30. . avevano fatto la stessa cosa. 
proponga per Inzolia l’assolu- Aurelio Tafurì è stato con- L'avv. De Morsico — che ac- 
rlone, rinunciando all’appello dannato a 26 anni di reclu- cusava il Taf uri per conto 
proposto dalla Procura della sione: 24 per l’omicidio e 2 dei parenti del De Luca — 
Repubblica. E poMlbil^, In- Voccultamento dì cada- aveva tenuto in aula una ve- 

senterù:a è stata^et- ra conferenza sulla schlzo- 

‘ che attenuante e, conseguente- ° 

I pflT/J#'#} * ^ 

mente, una condanna ; a 24 o camera di consiglio. L’au- effetti, giungendo, natural- 
’ 30 anni di reclusione. E’ tut- la era gremita alVinverosi- mente, a conclusioni opposte 

J t’altro che escluso. Infine, che mile e anche il cortile del a quella della difesa. ■ 

Il P.M. chieda nuovamente Palazzo di giustizia e le stra- Il processo, che, come si è 
l’ergastolo. Resta II fatto che de adiacenti erano piene di detto, ha destato un interes- 

carlo Inzijlla sarà al centro folla. Quando il Presidente se quasi moboso, si è con- 

' «‘*ÒUi«itoria. - 4 : :,Y ha igtto la mite sentenza si eluso quindi in una batta- 

•^*"*** Nella 7foto: M. De c levato dal pubblico un in- qlia medico-legale. Da una 

Matteo: chiederà l’ergastolo comprensibile brusìo di ap- parte l’accusa (* Tafurì era 
anche per Carlo Inzolia? provazione.^ j „ . sano dì mente quando com- 

La notizia del verdetto si ^ delitto»), dall’altra 

--- un baleno per la jq difesa ?« Taf uri era un 

. 7 V; • : citta ed è stata vanamente folle»). 

■ ÈM a CTDEf f il Questa « battaglia psichia- 



.Sir“ hi*?i faglia s foto: li P. ■ M. De 
Matteo: chiederà l’ergastolo 
anche per Carlo Inzolia? 


MASTRELLA 


Questa « battaglia psichia¬ 
trica », in degnitiva, è ser- 


e‘Vn 0™“? W“““ h "nnrdichia?à“o^i 

fo* dtirnnfo it^nrnnolln houno salvoto Ugualmente 
to durante il processo, ha 


U via alle arringhe 


‘ Riprende questa mattina, a 
Terni, con le prime arringhe, 
il proceeso contro Cesare Ma- 
ctrella, il doganiere d’oro che 
ha ' truffato ■ un ‘ miliardo - allo 
Stato, li primo "avvocato a 
prendere la parola sarà Fer¬ 
ruccio Uluzzi, patrono di par¬ 
te civile per la aocletà Terni. - 
Lo seguirà l’avv. Carlo Car¬ 
bone, tempre di parte civile, 
per ramministrazione statale. 

- L’udienza di ' oggi Inizierà, 
perd, con la deposizione degli 
ultimi due testimoni: Il fun¬ 
zionario di dogana Decine e il - 
garagista Palella. Il primo do- < 
vrebbe parlare delie operazio¬ 
ni «ntieontrabbando del Ma- 
strella; il secondo è il garagi¬ 
sta al quale il doganiere d’oro < 
consegnò la macchina la sera 
prima dell’arresto. Domani ; 
parleranno altri avvocati, di' 
parte civile. Dopodbmani, ee ' 
il calendàrio fissato dal presi-.- 
dente verrà 'rispettato, pren-; 
derà la parola il P.M, per la 
reqiilsiteria. r. . . 

Nella foto: Mastrella (e le ' 
sue donne): oggi la prima ; 
arringa contro di loL . . 


BUIAHE 


concessionari 


preferito non presentarsi in 
aula ed è restato in carcere 
a curare il suo gattino. nerìche 
Si è cosi conclusa, dopo 
un mese e mezzo di dibatti¬ 
mento, la vicenda processua¬ 
le del medico omicida per - 

amore,. Aurelio Tafuri è l’au- 
fore di uno dei più impres- ■ 
siónanti delitti degli ultimi . Mc 

anni. Il 9 marzo del 1960 uc- 1 _ 

else con una sbarra di ferro ] | 
tratta dalla poltrona di un | 

vagone ferroviario lo studen- - 

te universitario Gianni De m f 

Luca, I V 

n De Luca e il Tafuri si | 
contendevano,-il primo con ■ » 

la forza dei suoi soldi, e il « 

secondo con quella della gio- ■ ^ 
vinezza, l’amore di Anna Ma- | g 

ria Novi, una giovane che | . • 

forse per troppo tempo ave- ■ ; 
va accettato questo menage - ' n p 
a tre. .. . ■ | dolo < 

n delitto avvenne di sera. I 
sulla strada fra Napoli e San- | q 

ta Maria Capua Vetere. Il prinìc 
Tafuri invitò il piotane ri- ■ q lui, 
vale a compiere una breve 1 cnsatì 
gita in macchina. « Arntere- 1 rione, 
mo a Santa Maria Capua Ve. ■ consuì 
tere — vrop’Vie il pr-jfcz.<iv- ■ 
nista — • vedremo di irora- I ‘f! 

re una casa per te e Maria. | 

Voi siete ^noscni, innamora- | ti fali 
fi, avete voglia di spose» vi " tono 
e io sono disposto ad aìu- Rossi 
torvi». I millo) 

" Lungo - la strada. Aurelio I 
Tafuri fermò la macchina per | 
cambiare una gomma. Anche truffa 
il De Luca sce:-e. Tmpmvvi- m soppn 
samente il medico prese una 1 blici, 1 
sbarra di ferro e colpì in te- I bìta e 
sta il giovane. Poi ne straziò R Proboi 
il cadavere con un puntenio- ■ oggi 
lo e ho nascose nel b’tg.tghaio I oc^p 
della macchÀna. dove lo ten- ■ 
ne per due giorni, nnehé non _ d'imir 
decise di gettarlo nel Voi- I 
turno. 

Il delitto sarebbe rimasto "" 
forse impunito se lo stesso ||l■llllll■l 
Tafuri, spinto dalla vecchia 
madre, non si fosse costituì- AVVI 
to al direttore delle carceri di 
Santa Maria Vetere, un suo 
buon amico, fi barbaro orni- PAII 
oidio, la storia intricata, qua- PIVI 
sì assurda, la personalità del- 
l’assassino e della vittima 


dall’ergastolo concedendogli, 
non si sa sulla base di quali 
elementi le attenuanti ge- 


Sergio Gallo 

Medicinali : ; 
inesistenti | 

Coasalenti . 
alla resa I 
del conti i 


I ' ' n processo per lo scan¬ 
dalo dei medicinali inesi¬ 
stenti inizia questa mat¬ 
tina con l’interrogatorio 
di Oreste Giorgetti, U 
prinicpale imputato. Óltre 

I a lui, al banco degli ac¬ 
cusati, in stato di deten¬ 
zione, saranno altri due 
consulenti: Gianni Binni e 
- Domenico Tarantelli. Que. 

I sti tre imputati sono de¬ 
tenuti. A piede Ubero so¬ 
no, invece: BcdUla Leopar¬ 
di (altro consulente, ma in 
tono minore). Augusto 

I Rossi (aruilista del san Ca- 
milloì e Matilde Senigal¬ 
lia. 

Le accuse sono pesanti 
e tutte aggravate; falso, 
truffa, millantato eredito, 

I soppressione di atti pub¬ 
blici, appropriazione inde¬ 
bita e falsa testimoniat^za. 
Probabilmente l'udienza di 

I oggi sarà completamente 
occupata dallo interro¬ 
gatorio di Giorgetti e dal¬ 
la contestazione dei capi 
_ d'imputarione. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 



e della riWma J;?,» 'SIUSK 

■ nea B cg, ■ B contnbutrono a fare in modo .nni.ii di oniu» o«vt<u. p*. 

questo caso colpisse e chic*, endocitna (nenivetcnta, 

inti^essasse pro/ondomenfe oS 5 S*‘y; 

^ I opinione pubblica. monaco Rnm*. vu vimtnsie. 

nn ..Iti,..! Proprio sull’assurdità del- 38 . ini « (Stuione 

Gli Ultimi due bananieri con- rf^ieìdin *nira»saluta man. Orano 9 - 12 . I«-I8 r per appanta- 
iro i quali i stato emesso man- ‘ omtcìaio, sull assoluta mai^ mento esciuao u sabato pomeng- 
dato di cattura non sono stati canza di» causale, la attesa ^ | fpsUvi Fuon orario, ocl 
ancora arrestati ' a ' tono ' ri- ha 'basato le sue richieste, ^ato pomrrtgrto.e ^ .«l"!?? 
ceri^ dalla ^lizia. Si tram Un delitto che non ha scopo TÌr«M!o ?:iu 

di Giovanni Ghemer e Gio- e non ragione di essere com- Rnma imia dei zs ottobre imo. 
vanni Cristiani, li primo è tc-ipìuto deve necessariamente «g,, 

aoriere dell’Associazione ba- essere il delitto di uno schi- — 

naniera: I soldi raccolti fra I zofrenico. di un uomo che ha 

quindi éner. p.n.tl p<r le S*,™"’.*?» ^f}: 

•u* mani rsinwsnni criatiafii l esimente della infermità 


quindi essere passati per le 7 

. sue mani. Giovanni Cristiani * esimente della infermità 
è, invece, un ricce concessio- mentale o, quanto, meno, del- 
nario napoletano. la seminfermità. 

I mandati di cattura contro Prima che la Corte si rt- 
-1 protagonisti ■ dello scandalo tirasse in camera di consì- 
delle banane sono saliti cosi a questa mattina alle ore 
dieci. Il primo ad «n«re «r- ^^45 preso la parola Vav- 

TEStBltO fu PmW* Frenico BMT* «fife 

^ toli Avveduti» Il secondo (una voca^ Ciro Wa//uccim, ulti- 
settimana fa) il tuo aegre- mo difensore dell imputato 
tarlo, Alessandro Lenzi. Gli ai- 'I *<>”0 dell arringa non si e 
tri sono tutti concsaaieitari • staccato di molto da quello 
dirigenti dell’Assoclaziona ba- dei difensori che avevano 
‘ naniera c tono stati tutti tratti parlato nei giorni scorsi. Al- 
r in arresto (meno il Ghemer jq richiesta di ergastolo a- 
e II Cristiani, i quali, come |;g|g2nta dal pubblico mini- 

"***sfero SÌ è riposto in modo . _ 

- chiusura dell istruttor.a. schizofrenicL Decine di proprie hissuosc 1 nri «I ^ 

.Nella foto; Bartoll Awe- trattati sulla pazzia, sui autofunebri 8L.0Ullran 
doti (vkiiio a Trabncchi): * corti circuiti» sono stati llffrrpffpt - FarH Cnmet 
k . ora è in earcere con altri scartabellati in aula per av- .. 

nave per l’asta tmecata. colorare questa tesL ; • 1 • ynvvrotn àmfum 


ROMAGNA 

UNICA SEDE non nA succuasau 




UNICA CONVENZIONA1A 
CON GU ENTI MIUIANI 
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G. C. Paletto alla festa dell’Unità di Asti 

, * * 1 ' 

No al governo Leone 




Nilde lotti a Milane 


1 ' ^ 

Rispettare 


del Paese iw^to del 


Il voto del PCI sarò un voto contro ^^52 #> 
l'atlantismo, per il disarmo atomico, ^dkj AAV? 

la neutralità e la svolta a sinistra successo del feslival deìl’UnHà • 

' ASTI, 30 ciualtro milioni di elelloii vo- Parco Umbro — La giornata di oggi dedi- 

t, n • .. I , cialisti, ben pochi sono « i»na- . . . ■ « * . .'■ 

niito'°qnó"fó'°,iomelìggìr’a \'=T° "'"“.‘.'“'s l°W® P*'' I efflancipazione femminile 

conclusione del festival del- dalla < malattia > del < • . . 

VUììità in corsoda tie giorni nentialismo e die milioir. di Palla nostra redazione vissuto due grnnrli 

ad Asti, un applauditissimo rattoliei. che hanno volato giornate e il successo è-de¬ 
comizio davanti ad una fol- ancora per la Democrazia MILANO, 30. stinato a ripetersi nelle pros- 

la eccezionale, largamente cristiana, vorrebbeio un’Uà- Una folla immensa ieri, sime, fino al 7 luglio, giorno 

superiore a ciiiella accoisa a lia senza arnii atomiche; di- giornata di apertura, una avverrà la manifesta- 

tutti i festival piecedenti. lemo di no,* anclie per loro, folla immensa oggi: nono- zione di chiusura con 11 co- 
Una così ampia partecipa- al governo Leone che ha co- stante il toee/c-eiid con la aiizio del compagno on. Gior- 
zioue di pubblico testimonia me ministio della difesa lo doppia festività, che ha spili- Aulendola. , ■ 
del coiitiniio acciescersi del- on. Aiidreolti, Tiiomo che ha to veiso la campagna, il ma- giornata di oggi è stata 

rinfluenza del nostro par- dichiarato di accetlaie re, i monti centinaia di mi- d^tlicata alle donne e alla 


' ASTI, 30 quattro milioni di elettoli vo- 

Il conipagno Pnjetta ha le P'’'.''' f 

nulo qi.ealo ponieiiegio, a "l 

■ conclusione del festival del- dalla < malattia > del 

VUììità in corso da tie giorni nentialismo e che milioir. di 
ad Asti, un applauditis.simo cattolici, che hanno volato 
comizio davanti ad una fol- ancora per la Democrazi;» 
la eccezionale, largamente cristiana, vorrebbeio un’Ita- 
superiore a quella accoisa a lia senza armi atomiche; ili- 
tutti i festival piecedenti. ionio di no* anche nor Inro. 


cremento di voti al PCI, sia 
ancora, come ha detto il se¬ 
gretario della federazione 
astigiana, compagno Ferra¬ 
ris, nel presentare Pajotta, 
nelle nuove adesioni al Par¬ 
tito comunista che ad Asti 
,ha proprio durante il fe¬ 
stival superato il 100% del 
tesseramento reclutando 500 
nuovi .compagni, dei quali 
130 dopo le elezioni e 20 
nel corso stesso del festival. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Pajetta, il qua¬ 
le ha detto tra Taltro: abbia¬ 
mo chiesto un voto di lotta, 
un voto unitario; oggi albi 
vigilia del dibattito parla¬ 
mentare, con raccresciuta 
responsabilità che ci dà il 
clamoroso successo elettora¬ 
le, prendiamo l’impegno di 
adoperare così il nostro voto 


Terracini a Sampierdarena 

^ t 

Fiducia nello 
lotta unitaria 

1 eventuale astensione del PSI verso il go¬ 
verno d'affari costituirebbe un grave errore 


bini (per i quali è stato al¬ 
lestito un apposito spettaco- 
colo), affollavano il parco e 
la grande platea davanti al 
palco centrale migliaia di uo¬ 
mini, giovani ed anziani. ■ 

A tutti ha parlato la com¬ 
pagna on. Nilde dotti, dellà 
direzione del PCI, che ha 
messo a fuoco i problemi del¬ 
la lunga lotta per la eman¬ 
cipazione femminile nel no¬ 
stro pasee. 

' II voto del 28 aprile e lo 
spostamneto di larga parte 
delPelettorato femminile dal¬ 
la DC al PCI, ha detto la 
compagna dotti, ha smentito 
la facile demagogia dell'Ita¬ 
lia « miracolata >. ha fatto 
cadere la maschera dell'Ita¬ 
lia del benessere ed ha mes¬ 
so a nudo la realtà del no¬ 
stro paese, il volto di ' una 


le, prendiamo l’impegno di " ' ... umanità sofferente, di una 

adoperare così il nostro voto II compagno Umberto Ter- suo gruppo dirigente. Appare condizione umana dramma- 

in Parlamento. ' Ci opporre- macini parlando ques^ séra strano, però, che anche dei tica anche e soprattutto ,per 

’mo, con fermezza e con de- festa deli’Unttd di Geno- dirigenti del PSI si siano la- la donna, per i ritmi infer- 
risionp al tentativo di voi- sciali irretire in tale ma- nali dì lavoro ai quali si ag- 

«Tancora o f a des ra la "f' giunga il doppio lavoro delf. 
Somicrdel P^e^e rnn il rn ^“««10 mo- n peiicolo che - incombe casa,.per i salari .inadeguati; 

1 '’®P 8 ono an- ^uHo sehieram'fuito unitarìo per l’aumento dei prezzi, pei* 

siddetto governo di aiTan. cora una volta messi m di- dei lavSratori non è ancora il problema assillante del co- 

' Sentiamo dì dover votare * Vi*®** democratici dissolto. Si parla infatti, di sto deU’abitazione, per Ia<in¬ 

contro, non soltanto per ri- PCI e utne considerare in atteggiamelo * di attesa sufficienza dei servìzi sociali. 

spondero a quello che rmScrlHc7sifvte.n; il PSI Inlenderebbe as- •. La famiglia ilalisns.-che 

chiedono olio milioni di e- ® TnaS cJmumsta e daeh .a™.?’”"!'- sostiene di. voler di- 

lasitra,.: «ac ‘’w P^riiio comuiiista 6 oagii verno cosiddetto di affari, fendere dadi attentati di- 

Icttori comunisti, ma anche altri partiti che si impancano L’errore dei dirigenti socia- smelatori dii comunlS/ non 
per rappresentare coloro il a giudicare e condannare. • ifcti ;« «uestn «nrehhp comuniaw, non 

■cui volo può essere dislorlo -Bai 28 aprile questi parlili pur fS'pSil^lSSS S™itt^da un'iui.™'« vìi'; 

da un conMnso ad una pò- 5 !S‘’ognT'^lpporlo cill le ■'o P'“ graoe. tl governo L«^ che non Uscia neppure il 
litica che li danneggia o può „^agsg Dopolari*del Paese rin ”®*’ si giustifica, infatti, tempo materiale per un dia- 

essere eonlraffatto da una TwXXsi Tu irstSurio "!“le c™ ?2i.™Ta“T™;' ‘"«‘T'’? 
astensione, che rappresente- completo, al cui riparo sono fnìp £ 2 ^“**®" ® >- 

rebbe un cedimento alla rin- venuti intessendo le loro tra- ® - P P . . t.» r*rMnna«rba 'Ha «a-I 


iv US. s.i.uss»ssisiu cassa sic,- vviiuis >111.C03C11UO IV lulu n«• -,,nprarp 5 (vnntraeli intorni ' Compagna JOttl 'ha SO- 

j ì 'r novata . prepotenza della me di elusione dei risultati j. prattutto sottolineato le gravi 

JDC. Nel dibattito in Parla- del voto. Il PCI, invece, sen- *, *PsnessJ Valtra^a?e deficienze dellà nostra.orga- 

K ; mento, come nell’animato un attimo di interruzione, "“«o la co^rtura .plastica, affer- 

v_ celloquio nel Paese, che sia- J?r?r1,V"m"S 5?5 à'efmagipW. 

, r- mo quasi soli a tener acceso dole, in ogni momento, a giu- . ««* « deU'alta iSTcentSalè 

^ m questi giorni, noi faremo dicare il modo con il quale di analfabeti, che d sòno più 

'ogni sforzo perché il nostro esso ha impostato il problema ® 5 ®*® f automobili di lusso che‘asili 

1 ; volo trovi una giustifteazio- della crisi di governo. . “Sete solfamS la "■‘l” « «“<"« 

"iCv -ne negli interessi generali Questa crisi trae, nel voto ™ dello stesso centro sin!. situazione ospedaliera 

)''' dei lavoratori e nella spinta del 28 aprile, la sua più direi- j piano primitivo di * uas‘?f*uz*ale, il mos del no- 

L A fu e positiva soluzione, Infat- nii*«sta foi^nio ^ sfr® sistema previdenziale, la 

r,. unitaria a smistra, che SI e ti volta lo schie- vergogna dei bassi livelli 

espressa il 28 aprile e non ramento dei due partiti de- „ *® scioglimentò del delle pensióni, le scandalose 

(V accenna, certo, a venir meno, mocratici di sinistra aveva Purluniento e le nuove mi- speculazioni sulle aree: tutti 

c - Ci auguriamo che i com- superato in cifra assoluta e. questi problemi sono stati 

sii; pegni eocielisH non conce- eUteSione eottoUnetefff^S 

deranno elle DC una eeten- S°TsurialT cen"4„m Zi -J'"' e«sìlà'^di“refSte'nfori^ 

^ ,Sione che essa cerca con d ^ dal PSI si aggiungono ,f*”****'«; che colpiscano i mònqpoli.e 

gs ricatto e della quale vorrei quelli ottenuti dalla social- *nusse lavoratrici, toIo permettano • una maggiore 

c/, .he valersi per conservare i: democrazia, si vede chiaro |® mancata conoscenza del- giustizia nella distribuzione 

‘gì suo monopolio politico e per che la forza dei partiti che maturila di esse raggiun- della. ricchezza «Questo _ 

; ~ ricucire la sua unità, dopo si richiamano al socialismo tu |u tanti anni di lotta uni- detto la compagna Jotti 

il duro colpo delle elezioni, poteva-porsi come decisiva lana può spiegare una simi- — ^ .j del voto'del 28 

1 1 - 'xr «5 »«v, 4 r-« j» <T. per dare al Paese la sua nuo- le preoccupazione. Non c e_f, “ ^ 

-Noi vireremo coni o >1 6 " yg e attesa direzione politi- dubbio che un nuovó appel- che la -DC cerca di 

s?,- verno danari anche a nome p, proprio questo fatto lo alle urne consoliderebbe eludere, di contrastate con i 
di quei lavoratori democri- che. gettando Tallarme nel il grande successo del 28 a- Qovernì d’ai fari e con il ri- 

i Ik'f etiani - e - socialdemocratici campo della DC e delle de- prile, umiliando ulteriormen- lancio della ^erra fredda e 

J1^' che non confondono gli af- sire, ha dettato e diretto lui- te la DC e le forze politiche della discriminazione antico- 

fari della Confindustria con Ja la lunga manovra affida- conservatrici con lei impc- 

» P'' gtiiplli del Paese Voteremo a all on. Moro, manovra il cnaie. . i. . . non possono essere elw. o si 

! ^ ^ Some di tmtn^olc^SlTauair ®®®P® sostanziale si litro- Per sortire da questa si- ns®Ivoiior o m avveri a del- 

. norne di tutti coloro i qua i, proposito di ripor- inazione — ha concluso ap- l® P*'®^®^'** viU 

I pf - anche se non ci hanno dato 2 II 3 inferiorità tradizio- piauditissimo dalla folla, H nostro paese *. 
f feq, 'il Woto, protestano contro naie le forze della sinistra compagno Terracini — oc- H voto a sinistra del 28 a- 

l gli scandali e chiedono un italiana. . coire sottrarsi alla sugge- prile e stato un voto' per la 

I V' ' P®’ ^* pulizia; diremo an- Che la socialdemocrazia spione del peggio, aver fidu- giustizia e pori .un avvenire 

che a nome loro di no ai abbia ceduto a questa ma- eia nella forza delle masse, di pace, per il superamento 

K ministri di Fiumicino e del- novra si spiega con la pre- nelle possibilità che una lar- dei blocchi militari, contro il 

^ 1 a e/>and!iin banano giudiziale antìcomunista che ga azione unitaria può apri- riarmo atomico: ma la DC 

U io ^anaaio aeue panane. sempre ispirato, fin dal re per una decisiva spìnta persiste a far rimanere Hla- 

W" nostro voto contro lo giorno della sua nascita, il a sinistra. lia, con la Germania di Ade- 

' f r atlantismo, per il disarmo a- . _nauer. sola paladina del rfar- 

^ ' tomico e la neutralità rap- mo atomico. - ’ » ' - - 

-.presenterà la speranza delle _ _ _ _ _ ii ■ «Noi*— ha detto la cotn- 


Annunciati .ql Seminario 

■ _ _ -- g- , . ^ -■ ■ I I 

dei medici comunisti . 


\ '' **• 

1 i 


* > i 1 D / 


settore sanìtam 

Riguardano là nazionalhzàzltfne dell'Industria farmaceutica 
e la riformo ospedaliera — Le conclusioni del Seminario 


Con le annunciate condii-1 aiiimcuto della discuestonc 
siom del compagno Giocaiinì gn altri sono bitcfcoeniit 


Berlinguer, si é chiuso ieri al¬ 
le Frattocchie, alVlslituto di 
Studi del PCf,‘ il * Seminorlo 
dei medici comunisti » che — 
secondo quanto è slato propo¬ 
sto — si riunirà ogni anno, e i 
cui otti saranno stampati t re¬ 
si put^btici. 

Se,'rilevo il valore, alta¬ 
mente positivo dei dibattito e 
dei risultati'qui raggiunti — 
ho detto Berlinguer — non è 
per f&r'muìare un complimen¬ 
to di convenienza». Nei tre 
giorhi di intensa discussione 
è statoyfornito, infatti, un con¬ 
tributo originale e importante 
che convalida e arricchisce la 
impqstasione del PCI per la 
istituzione 'di un servìzio sa¬ 
nitario nazionale. > * - 

E’ stato chiaramente con¬ 
fermato e dfmostralq che il 
servizio sanitaria nazionale — 
cardine'e tappa di un siste¬ 
ma 'di 'Sicurezza sociale —, è 
obiettivo ormai più che ma¬ 
turo. L’esigenza di questa ri¬ 
forma di struttura nasce dal- 
l’asione di dué Jorze: il mo- 
uimcflfq organizzato dei la¬ 
voratori, da un lato: lo svi¬ 
luppo delle conoscenze e det- 
le'conquiste scientifiche e,tec¬ 
niche. ■ dfliraltro. Gli ostocoli 
che si /frappongono aWattua- 
zioneldi questa essenziale ri¬ 
forma profitto monopolistico, 
resistenze conservatrici, ideo¬ 
logie superate, ecc ) determi¬ 
nano 'tragici danni per Vtn- 
tera .popolazione e per it Pae¬ 
se e fanno .decadere la stes¬ 
sa medicina: .quindi degrada¬ 
no la funzione e il ruolo del 
medico nella società. 

Un assoluto * vuoto idea¬ 
le »; questo è l'elemento ca- 


Oddone di Torino, che ha for¬ 
mulato alcune interessanti os¬ 
servazioni su esperienze di 
mediclnif sindacale fatte alla 
Farmitaìia di Torino: Brai- 
banti, che ha _ parlato sullo 
■ sciopero del medici; Pollcchio 
di Potenza; Jóacca di Campq- 
! basso: Potimene di Reggio 
Calabria; Baglioni di Roma: 
Von. Minellli, che ha parlato 
.sulla tutela sanitaria c profi¬ 
lattica della maternità c del¬ 
l'infanzia. 


• - xt > 

Antonini di Foligno: Martino 
c Angcletli di Roma; Musone 
di Pisa; Gambacorti di Mila¬ 
no e Turziani di Firenze. SU 
inieialiva di una dottoressa è 
stata raccolta una notevole 
somma .‘.ottoscritta a favore 
dell’" Unità » quale ringrazia- 


Alternativa alla politica 
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* della Confcommercio 
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mpuSifiatàMK 

Domenica 7 luglio a Firenze l'ossem- 
blen costitutiva - Un programma de¬ 
mocratico e antimonopolistico per il 
'rinnovamento dello rete distributiva 


la mobilitazione delle forze 
pe/ la riforma .sanitario. 


gunica e coerente nel setto¬ 
re del commercio e della di- 


Nel tardo pomeriggio di . 10 - Adriano Aldomoroschi Stribuzìone. Una realtà che si 
boto avevano inoltre parlofo;I -- »-j--—- 


50.000 lavoratol*! in lotta 


fen»tt: sdopen 

' * \ 
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L'astensione coincide con la giornata di 
lolla per la riforma agraria proclamata per 
domani nelle province del Della Padano 


va facendo sempre più aspra 
e piena di incognite per mi¬ 
gliaia e migliaia dì famiglie, 
alla quale la Confcommercio 
oppone un sostanziale immo¬ 
bilismo. mascherato da solle¬ 
citazioni parziali, settoriali, di 
contenuto limiluto e, sempre 
disorganiche, ben lontane co¬ 
munque da quelle soluzioni 
concrete rivendicate dalle ca¬ 
tegorie degli esercenti le at¬ 
tività commerciali. 

La reazione del ceto me¬ 
dio commerciale a questa po¬ 
litica e alla progrcssiua fn- 
voluzlone della Confcommer¬ 
cio — in questa organizzazio¬ 
ne convivono interessi con¬ 
trastanti che sì traducono nel 
prepotere sindacale dei più 
grossi ai danni della maggio¬ 
ranza dei piccoli operatori 
economici — si è espressa nel 
Dossato mediante l’organizza¬ 
zione di associazioni non col- 
legate fra di loro, sorte in 
numerose province e regioni, 
ed in associazioni territoriali 
del piccolo commercio, delle 
quali la Confederazione na- 


Domani 


FERRARA. 30.' .aziendali, il salario collegato rionale dei piccolo commer- 
i, martedì, i brac- al rendimento del lavoro e 


àicina e dei medici. Di qui — 50.000 lavoratori — scen- giornata di lotta per la ri- tò ed assolvere ad nna fun- 
iinteresse, la simpatia ere- deranno in sciopero per 24 forma ■ agraria '-proclamata zfone pos'itiva ed utile per il 
seente che i medici avverto- ore. L’interruzione del lavo- nelle province del Delta. Ad rinnovamento strutturale del- 
no per i comunisti e per le ro avrà il significato di una esso aderiranno i comparte- la società, occorra un organi- 
posizioni al riguardo. E, in- energica protesta ' cóntro la cipanti, i salariati fìssi e le sino sindacale ot tipo «« 0^0 
fatti. la ri/orma che- il PCI Conftgrkoltura locale, la maestranze specializzate ‘ iÌl^udl‘'aìteFZ\va al moZ- 
propugnaaflWaaimedicluna qua e nfiutadi proseguire le Verranno sospesi anche i ;foi’;;'',Ì;dneolc oggi e.serci(a- 
funzione e un‘ruolo nuovi: trattative per.il rinnovo del lavori di mietitura e treb- dalla Confcommercio, ha 
e.salta la loro figura. Per esem- contratto di compartecipazìo- biatura. I salariati fissi di fatto molta strada fra i com- 
«io la nazionalizzazione del- ®®» relativamente alla con- stalla eseguiranno soltanto i mcrcianii e gli esercenti. Tan- 
f’ÌJdStrinaJSiàcSJ di ba- trattazione degli organici lavori interni. to è vero che domenica 7 lu- 

—* h/t Berliftotier — ' ‘ ' f . < . ■■ 


“’t donne cattoliche che hanno 
- ' pianto di commozione per la 

i morte di Giovanni XXIIl, 

V- v così come rappresenterà la 

f-v volontà di milioni di donne 

I; • che si sono già schierate con 
' noi. - ' - V 

f.' Non paiamo dimenlic.'ire 
?" * in questi giorni gli ult«ma- 

tum di Sara^at al partito 
. socialista, sulla necessiià di 

■ guarire dalla « malattia » dr! 
' neutralismo, perché pcn.sia- 
- mo che un governo di af'ari, 
; che apra ai soltomanni alo 
b— 1 mici i nostri porli e cons;- 

• deri come un affare di ordi- 
, naria amministrazione il ri- 
' armo atomico tedesco, c un 

• pencolo grave per ritali.i. 

Non sappiamo s** Nenni 
/ accetterà . di praizaie cor. 

Maiagodi alla tavola di Ken- 
‘ nedy, invitato quasi a con- 
l?'!' . solazione del ranimanco .Jro 
. vaio per il fallimento del 
tentativo dell’on. Moro. Quel- 
PE , !• 9b9 ■eppiamo è che dei 


Nlacerata: onnivorsario Ubcrazioiio 


- nauer, sola paladina del ftor- 

mo atomico. - ’ » ' - - 

detto la cotn- 

■ M W B m # B pagna Jotti — chiediamo il 

B I ^1 B M B'm B^a m/ B^a rispetto del voto del 28 apri- 
•AJL ^ wBLiri^ W JBmÌB le e ci battiamo per. uh io- 

_ «a» a,.. verno di decisa svolta a >i- 

^ nistra, che faccia entrare nél 
aa , rampo governativo tutte le 

Macerata: «nuvorsano Uborazioao ‘ forze dei lavontori. u tc 

,, ...... ' c sorda a queste nchiate, 

t len il 19. anniversario della sua ma gli uomini e le donne del 

Liberazione Truppe italiane della -Nembo*, insieme eoa namiu» 1> vhm lavora 

reparti inglesi, polacchi e formazioni partigiane. entrarono a 

nella città alle 14.30 del 30 giugno 1944. A Macerata erano H*****®® . j », . -.T i 

nm^te retroguardie tedesche, avendo la autorità delia - Re- • *nr*a dell unità delle Cletie | 
pubblica sociale - abbandonato il capoluogo fin da] 14 giugno, operaie e delle messe pop(b| 
L'avvenimento è stato ricordato, al cinema Italia, dal sindaco lari, seprenno porteft even- 
avv. M<irconi c dal rappresentante dell'ANPI Luigi Cavallari, ti <1 moto di rinnovemenlo 
Corone d. fiori sono state deposte ai piedi delle lapidi che ^ gj,che la DC seti coetretU 
ricordcao : caduti della guerra di Liberazione. ’ 3 sentire e e rifpendera elle 

Palio di Siona: l'Aquila vinco Feste deu uuw - 

' La Contrada dell’Aquila con la cavafia Arianna, montata dal concluso la c^MfM Je^^ 
fantino Antonio Pecoraro, ha vinto la seconda prova del Palio ti — come giA dalle OTUefi Si 
di Siena, disputata ieri mattina alla presenza di oltre 10 mila faccia sentire la VOlOnia di 
persone, fra le quali numerosi turisti «tranicri. La corsa ha svolta a. sinistra del popolo 
avuto momenti drammatici perché, nel corso del primo giro, italiano, di unità delle classe 
aii'altezza della curva di San Martino, i fantini delle Contrade nMraìj nmr nnrire ànelie al- 
del Nicchio e dpll'Oca, nel tentativo di danneggiarsi a vicenda, 
sono caduti sulla pista, mentre il fantino della contrada Mon- * ***“■ 

tono è «tato costretto a interrompere la corsa per la rottura ^ rinnovamento, oeiia 
delle briglie.- , '• pace*. ^ 


se — ha dettò Berlinguer — 
ristabilirà-il,-giusto rapporto 
tra momento diagnostico e 
momento terapeutico, rappor¬ 
to decisivo nella medicina 
cnrgtiva e preventiva e che 
è oggi snaturato dqi mono- 
ppli farmaceutici che impon¬ 
gono oi'medici la •loro leg¬ 
ge •, avvilendo, nei fatti il 
momento diagnostico. < 

' Nazionalizzazione dell’indù^ 
stria farmaceutica di base (che 
richiede un impegno fkiamia- 
rio non superiore si I5D mir 
liarfii) e riforma ospedalie¬ 
ra: sono questi, due ^ punti- 
chiave . della riforma 'sanita¬ 
ria, due cardini del servizio 
sanitario nazionale. I gruppi 
" parlamentari comunisti — ha 
'' annunciato-il compagno-Gio¬ 
vanni Berlinguer -— presente¬ 
ranno ineìle prossime .settima¬ 
ne due progetti di legoe_ al 
riguardo che .devono essere 
fatti cònoscere.a tutti i cit- 
tadtni..e in primo luogo .ai 
medici. Altri punti-chiave (o 
‘ tappe, intermedie)'dello rifor¬ 
ma sanitaria sùno Vunifica- 
' rione delle prestazioni e dèl¬ 
ie'norme di erogazione per 
tutti 'gli istituti cssìcuratiin, 
Vunificazione degli enti mu- 
. tualistici (e in questo .quadro 
‘ il rapido passaggio dqìla mu¬ 
tua dm Coltivatori' diretti al- 
l’INAM al fine di migliorare 
Vassistenza o questa catego¬ 
ria contadina). > 

Ma. C condizione essenziale 
per la riforma è Vattuazfiane 
dell'Ente Regione. Ciò era già 
stato sottolineato con molta 
forza nel cojrso del dibattito, 
particolarmente od opera del 
dr. Maccarone di Pisa. Ber- 
' ' Unguér ha pUefformente sotr 
toUneaUt la necessità che .que¬ 
sta còndizfone sio «ituata.- E’ 

■ apparsa cosi — ancora .una 
eólfo^ ìn'ftiffo ir suo signifi¬ 
cato antisociale, la posizione 
della DC e dei moro-doroteì 
che delVattuamone della Re- 
. gione, voluta dalla Costituzio¬ 
ne. hanno sempre fatto e fan- 
V no opera di mercanteggiamen¬ 
to e di ricatto verso altre for- 
‘ ze òoittiche. Berlinguer ha an¬ 
nunciato che le Regioni e Sta¬ 
tuto speciale si'stanno muo¬ 
vendo .terso la istituzfo^ di 
un servìzio sanitario regiona¬ 
le e che in Val d'Aosta, un 
tale servìzio sarà attirat e en¬ 
tro il-ISW. • ' > ' « . 

Riforma delVVnivermà. tra¬ 
sformazione della Condotta, 
ruolo del medico di fabbrica 
e contritrato oirsrione’ sinda¬ 
cale per la tutèla deQa- sa¬ 
lute dei lavoratori: anche que¬ 
sti temi, che Io sparie non ci 
consente di riferire, sonet¬ 
ti empfomente trattoti do Ber¬ 
linguer. Egli ho eenrinse sot- 
foilneende la necessità di ioi- 
pepnore nel Paese uno fron¬ 
de Orione per Io creorione del 
Se'rririo sanitario nazionale: 
seroirio che deve nascere col 
«•«mtrjbute deirootonome elo- 
bororione dei medici, che non 
può e nen deve fondarsi sii 
mena provvedimento eoerci- 
tioo ma può e deve nascere 
— ansi — dal censenso del 
medici stessi oRre che dei la- 
vorateri e dcz cittadini. 

' P ri m o di Berlinguer 'uveva- 
no.hrtbeme m te parlato — per 
lo'replica- —i due retatori: 
•li étti. Loora Centi e il dr. 
Rooorie Bentiprfno. fn mat¬ 
tinolo, si'-efo santo il prese- 


-»»»,/ 

Eiciini fli Stato: 
iiliiio ore 8,30 


» ^ I 

n nostro augurio 

\ _ *’ * ‘ 

Ricolfirtamo ' un aùgurio i governi de succedutisi dal ^ 
cordiale agli oltre 100 mila 1948 sono stati fedele 
giovani dei Licei, degli Isti- ' espressione sul piano poU- 
tuti -.tecnici, degli Istituti ' tico, hanno paura di nfor¬ 
magistrali che stairtani in- mare gli ordinamenti scola- 
cominciano gli esami di siici antidemocratici ed ar. 
maturità e di abilitazione, ' retrati ereditati dall’Italia 
t « lefnbili » (c, ormai, prò. • liberale* e dal fascismo 


ticamente inutili) esami in 
cut ss rifleiiono t limiti e le 
contraddizioni degli attuali 
ordinamenti scolastici. < - 
^ Gli indirizzi ideali, cul¬ 
turali e pedagogici di net¬ 
ta impronta conservatrice 
ovunque prevalenti^ il con. 
seguente, profondo distacco 


perchè avvertono di non 
essere più in grado di eser¬ 
citare sulle nuove genera¬ 
zioni una reale-egemonia 
e ■ che la . rottura ' delle 
' « barriere » attuali rappre¬ 
senterebbe quindi, per lo¬ 
ro, un grosso rischio. Per 
questo, hanno risposto alla 


che ri c determinato-fra la . forte spinta di massa verso 
Muoia e la società; la n0t- Visiruzione nel peggiore dei 

' -nodi: Ti/inltedozi di odo- 
suore to scuola alle èsiaen. 

• ÌU QCTl€nÌ€ ul* olire ntfreore renon 


soryanizzaiio>ne: tutti .que¬ 
sti 'fattori hanno ■ aperto 
una crisi molto acuta, il cui 
peso ricade, in larga misu¬ 
ra, su chi non porta alcuna 


ze nuove, alla nuova, avan. 
zala realtà del Paese; di¬ 
fendendo invece i vecchi in¬ 
dirizzi. conservando la di¬ 
scriminazione fra i diversi 


‘,ncmV«V‘Mo%'cr Zc'r da- ' «««spiccio Ingresso del olio a Firenze, nella sala del 
« . Oronde Capitale nella rete di- Palazzo di Parte Guelfa si ter- 

Irn ” strìbuflwa italiana, spinge ai rà l’assemblea nazionale del 

incontro, c Jjualc ricono.c - margini e priva .di qualsiasi commercianti ilaliuni promos- 

mento al nostro giornale p autonomia j ceti medi coni- iu dulia Con/cdcrzionc noiio- 

tl contributo eh esso ha dato ,„grciali. già in difficoltà per nule del piccolo commercio 

f: «i..»» pomica „„ „„„ „„„„„ 

gunica e coerente nel setto- yanizzuzione nazionale aperta 
re del commercio e della di- tutti 1 commercianti. All’as- 
slribuzione. Una realtà che si sembleu parteciperanno | di¬ 
va facendo sempre piu aspra ^ 

e piena di incogniic P®*" socìazionì e delle federazìo- , 

gliuia e migliaia di famiglie. provinciali e territoriali 

alla quale la Con/commereio (jeij,, cutegoria, i dirigenti e 
oppone un sostanziale tmmo- ^ delegati di numerose usso- 
bihsmo. mascherato da solle- clazioni autonome - Tale as- 

cituziom parziali, settoriali, di scmbleo - si legge nel docu- 

conteiiiito limitato e, sempre mento preparatorio — si si-ol- 
di.sorganiche, ben lontane co- momento particolar- 

munque da quelle soluzioni unente importante e delicato 
concrete rivendicate dalle ca- jj nostio Paese e per Tin- 

tegoric degli esercenti le at- uistribiizio- 

(loltà commerciali. jip ^ commercio al detta- 

La reazione del ceto me- gito, essendo in pieno sool- 
dio commerciale a questa po- gimento gii .studi e t dibattiti 

litica e alla progressiva in- intorno ni temi della pro- 

voluzione della Confcqmmer- grammazione ecoiiomica ». 
ciò in questa organizzazìo- Ed è a lali studi e dibatti¬ 
ne convivono interessi con- jj documento si rial- 

trastnntt che si troducouo nel iaccta per frucefare le linee 

prepotere sindacale dei piu generali dell'azione della niio- 
grosst ai danni della maggio- „„ organizzazione. Uno degli 
ronza dei piccoli operatori obicttiui della progranimario- 
economici si è espressa nel economica generale e del- 
oassato mediante l’organizza- l’iniziativa dei commercian- 
zione di associazioni non col- gj dettaglio, deve essere 
legate fra di loro, sorte in quello di ridurre i costi di 
numerose province e regioni, distribuzione che quasi sem- 
ed in a.ssociazìoni territoriali pre superano il 50 *70idei prez- 
del piccolo commercio, delle zo pagato dal 'consumatore, 
quali la Confederazione na- pgj- raggiunge re'questo obiet- 
zionale del piccolo commer- tivo occorre attuare un rin- 
cio di Bologna rappresenta il novamentu strutturale e una 
momento di direzione presso- politica concretamente anti¬ 
che nazionale. Tuttavia, la monopolistica del settore di- 
consapevolezza che per garan- strihutivo. un rinnovamento e 
tire e tutelare le loro attivi- ^na politica che non riguar- 
tà ed assolvere ad tino fun-- (ja/io soltanto le - categorie 
zìone positiva ed utile per il commerciali, bensì la collet- 
rinnovamento strutturale del- tività nazionale dato il carat- 
la società, occorra un organi- terc sociale dei problemi di¬ 
sino sindacale di tipo nuovo sfrìbiitivi../ commercianti al 
che possa e sappia pòrsi qua- dettaglio, mediante l’a.vsocin- 
Ic valida alternativa al mono- zloiimmo economico, possono 
pollo .sindacolc oggi esercita- contribuire' -efficacemente al 
to dalla Confcommercio, ha rinnovamento strutturale dei- 
fatto molta strada fra J ^m- distributiva. 

mcrcianti e gli esercenti. Tan- _ „ 

to è vero che domenica 7 lu- k categoril 

commerciali si pone come una 

- ■ alternativa economica po.siti- 

‘ ' va'ai supermercati c alle al- 

Jl’Sa.ii.lIre iniriotive di emanazione 
iCriflO Q ITCIIICinO monopoUsUca (che da una 

parte non tendono a ridurre 
i prezzi ma a trarre li mas- 
simo profitto dall'aumentata 

‘ ' ' - produttività e a trasformare 

i singoli commercianti dn H- 
beri imprenditori in sempìi- 
HH ci distributori di merci per 

W . conto delle grandi imprese) 

I , , - dando la possibilità ai ceti 

. ' medi commerciali di offrirà 

> _ ; ' ai consumatori quel servizio 

più moderno che dimostrano 
^B gradire c nel contempo, 

H H come afferma il documento 

^preparatorio, dì confermare 
BF » •la validità permanente del- 

RR w . . .la loro insostituibile funzio- 

. ne economica e sociale ». 

1AA 9Tft stsaMsISsIsafa La nuova organizzazione 

■ VUIHIIIIhII perciò promuovcrà sul piano 

■' ' delle vendite, oltre alì’ammo- 

slMifMmfts M ’ 1 HAI dernamento e alla razionaliz- 

Mmwlinil U ■•OVIi costone dei singoli negozi. Io 

i • costituzione di forme ossocia- 

- ' 1 . '' tive tra imprenditori commer- 

WUlllllllaSIOni ciati al dettaglio per Tcserd- 

' zio e la gestione, ove occorra, 

’ ' "z ' f di empori di ampie dimen- 
• Negli istituti sedi degli esa- stoni, nei quali venga vendii- 
mi di maturità e di abilitazio- ta con criteri moderni la plh 
ne — che avranno inizio come vosfa gamma di generi e di 
è noto stamani alle 8 30 — han- merci. Sul piano degli acqui¬ 
no avuto luogo le adunanze di .sti. la realizzazione di un col- 
apertura della prima sessione, legamento diretto tra ta fase 
alle quali partecipano i presi- della produzione e quella dei- 
denti e ì commissari delle com- al vendita al pubblico, colle- 
missioni giudicatrici Nel corso onndasi direttamente ai setto- 
delie adunanze^ sono state co- ri della produzione autonoma 
stituite le sottoconimissioni esa- c soprattutto cooperativa. 
minatricì e sono stati nominati ,, questo proposito viene 
i commissari - aggregati^nq ,otfoIineatn la esigenro di un 
stati inoltre decisi 1 turni di diverso orientamento dello 
vigilanza per le prove scritte, stato e dei pubblici poteri. 
esaminati gli elenchi dei can- gj,g oggi hanno igno- 

aidati e controllata la loro do- .sforzo delle categorie 

cunientazionc, I presldetiti han- coninicrrfalr net processo di 
no poi stabilito che rassiStcn- ammodernamento delle sìngo¬ 
la durante le prove scritte, sa- Ir aziende, come dimostra la 
rà fatta da almeno un commis- esiguità degli stanziamenti e 
sario per aula. - ) 1 la macchinosità delle prore- 


Con la prova scrìtta d'italiano 


1Ò6.278 comlidati 
davanti a 1.801 

t , 

• I 

commissioni 

Negli istituti sedi degli esa- 


responsabiìità per Vattuaìe '. ^ dell istniztone se. 

stato di cose,, sui giovani, condarta ‘ e mantenendo 
cioè, che, con notecòU sa- , .^®” precKa scelta 

criftei personali e delle fa-, A ispiratone classi^, cen. 
vaglie, cercano di andare . ^^hùta di migliaia di giova- 
avanti, di qualificarsi, in ' ”* provententi da famiglie 
una parola di conbuislare ' contadine e di pie- 

in, un ambiente oggettiva -. ^9^9 borghe.va tn una con. 
ménte sfavorevole (se non dizione subalterna, limttan- 
ostile) il diritto « ai più alti ' do drasticamente Vmgresso 


gradi dell’istruzione • san¬ 
cito dalla Costituzione de¬ 
mocratica. 


negli Atenei. ■ 

Ma ai giovani che adesso 
stanno per concludere gli 


Lo sforzo che gli studenti studi o che entreranno, do- 
devono compiere ogni an- ' po gli esami, nelle Univer- 
no, e Panno della • maturi- sitò l’esperienza degli anni 
là • il» . particolare, è uno ' di scuola potrà servire — il 
sforzo duro, che impone nostro augurio è anche que. 
Nilo • Spreco sensibile di sto — a comprendere la 
energie e d^intelUgenza, Ma necessità di lottare, a fian- 
se la scuola stènta a con-- co della classe operaia e 
durli con successo alla fine delle masse popolari, per 
degli studi secondari, se, l’attuazione di una società 


anzi, al momento decisivo, 
ne lascia cadere due su tre 
— com’è avvenuto finora 
alle sessioni estive degli 
esami di Stato — vuol dire 
che c’è qualcosa, e qualcosa 
di fondamèntale, che non 
.funziona, che le sue strut¬ 
ture ed i suoi contenuti de. 
vano essere profondamente 
modificati. 

- f gruppi dominanti di cui 


veramente democratica, do- 
, ve gli intellettuali, i tecnici 
' non saranno più, come vor- 

• rebbero i monopoli ' e il 
‘ gruppo dirìgente della DC, 
' docili e rassegnati « .sfrii- 

• menti » del potere econo- 
’ inico e politico, ma assu- 
’ meranno un violo di effet- 
‘ tivi protagonisti. 

1 , , m. ro. 


rà fatta da almeno un commis- psìgnìtà degli stanziamenti e 
sario per aula. - ) 1 la macchinosità delle proce- 

- Infine, le commissioni hanno dure previste dalla legge sul 
ispezionato i locali destinati dai credito a medio termine ver 
capi degli Istituti allo svolgi- imprese commerciali Con 
mento delle prove scritte e ofa- movimento cooperativo ven- 
li, nonché i gabinetti scientifici Pono auspicati nuovi rappoi^ 
e i labcratori, accertando che eUmimno ogni artifl- 

sia impossibile, durante le ctosa reciproca contraoposi- 
provè, qualsiasi contatto cster- clone e stabiliscano Invece 
no da parte dei candidati comuni tnteie di tniziattve 

.auccessi\amente, le commis- ^ 

sioni disporranno il diario del- . Queste. In sintesi, le linee 
le prove orali, che dovranno "C" azione che .saranno di- 
svolgrrsi in due turni giorna- scusse nell’assemblea di Fl- 
heri. tenendo conto delle ca- renze. Il documento prepara- 
ratteristiche climatiche c delle torio sottolinea altresì che t 
esigenze locali delle vane sedi problemi della distribuzione e 
d'esame. , . del commercio al dettaglio 

’ Frattanto, è stato stabilito che 
l'obbligo di sostenere la pro- * *”**^’ 
va teorica di educazione Ikics 

vale anche per i candidati pn- f corporativi. l® 

vatisti: questa dovrà essere so- i.®.™ organica soluzione, nel- 

, . j .. . Finteresse generale nella hat- 

stcnuta davanti all intera so(- (gpf/g antlmonopolistìca della 

tocommissionc. Per ■ gli esami quale fanno parte integrante, 
ai quali partecipano candidati ' e i_ 

di sesso diverso, i presidenti g, T. D* 

hanno nominato due commissa- ' > ' ' . 

una donna. " • ' 

* Complessivamente, come ' è Nel primo anniversario della 
noto. ! candid.iti iscritti agli dipartila del suo - amatissimo 
esami scritti e orali sono IO6 ^ ì 

mila 278: 28 378 per la maturità AHCpID fi|yL|n 
classica. 12 494 per quella scien- ^'7 

tifica. 30.406 per rabilitazionc k njoglie, CL^A LOMBAR- 
magislrale e 35.000 per rablll- pi GIORDANO, con immu¬ 
tazione tecnica Le commissioni e perenne amore lo ri» 

.sono lAOl. cosi suddivise: 379 corda a tutti coloro che lo 
per I« maturità classica. 172 per ebbero caro, 
quella scientifica. 400 per Tabi- Roma: 1 luglio '62-1 luglio '63 
litazione magistrale. 850 per la 
. abilitaziont tecnica. 


g. f. b. 


Nel primo anniversario della 
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^ La base ‘clèmo|q‘istiarta v^''> 
credevi ^lla pubva ^ 
politica del partito 

Egregio direttore, 
citando le parole depli ono-. 
revoli di^mocristianii (^e^ nò?} 
hot il cervèllo cpnségnatp at-^ 

Vammassò 'còmptciìdì,-.er-itnin-^ 
'tieni il voto alla OlG.'J pfnie- 
yuo con la mia lettera citan¬ 
do alcune discussioni avute 
con i democristiani, prima deli. 
•le elezioni^ ■.■■' ■•' • •.-■•■ 
-1) ■■ I democristiani. esalta¬ 
vano il centrosinistra e 'Fati-'"' 
foni. Feci loro notare che duel¬ 
la evoluzione era stata obbli¬ 
gatoria, per la D.C., dopo I fat¬ 
ti di Genova, dì Reggio Emilia 
ecc., che fecero crollare il go- 

■ verno Tambroni appoggiato 
dai fascisti. - 

' 2) - Feci notare anche che ' 

■ Fanfani era nella ■ O.C. anche 
al tempi di Sceiba e Fella ma, 
comunque, anche se egli aves¬ 
se avuto intenzione di ■ fare ' 
buone cose, non aurebbe potu¬ 
to farle (vedi la mancata at¬ 
tuazione delle Regioni) e ag¬ 
giunsi che, in seguito, poteva . 
essere anche « epurato >, se le 
elezioni avessero ridato una 
forte maggioranza alla D.C. 
Mi risposero, i democristiani 
— e credo in buona fede — 
che non era possibile, perchè . 
la D.C. ì aveva trovato la sua 
stradò è avrebbe proseguito , 
per quella. 

3) Lo scandalo della Feder- 
consorzl.- Feci osservare ‘ che, 
con quei ÌOOO miliardi, l’ngri- 
colturà. avrebbe potuto benefi¬ 
ciarne,- Risposta: sono tutte 
false accuse dei comunisti in ■ 
vista delle elezioni. Discuten¬ 
do della censura feci osservare 
che avevano tentato di censu¬ 
rare la-trasmissione televisiva 
del PCI: Mi risposero che non 

era vero . ■ - 

Parlando di Sceiba e Fella , 
feci rilevare la politica ambi¬ 
gua e interclassista della D.C., 
la quale, a suo piacimento, 
avrebbe cambiato politica ri¬ 
tornando su posizioni > centri- 
ste, monocolori e anche di cen- 
tro-destt-a, 'cioè' come ai tempi 
di Fella, Sceiba e Tambroni,, 
politica che i lavoratori cono¬ 
scono bene. Risposero che .era 
impossibile, perchè sarebbero . 
stati quegli uomini a doversi 
< spostare », e non la D.C. a 
spostare la sua politica. 

• •••••••• ••••I 


' .V.-, 


■ -j ‘ v', > '■ .1 y.'' ’‘'i- '■'f 

...K\P&p le elezit^ìuJ) ^aufahl ./àlbune é,hd,infìne. kcagliptoAe 
'/ Vìiai^ € epurato V; ’2) ’l'éVdlu-' candele dei poveruòmo in rnez- 
: ponè'^Iella D.C. per un vero zo alla strada riducendole, in 
centrd-sinistra — • nonostante tal modo, inservibili. Fortuna¬ 
to spostamento a sinistra del- tornente al fatto non era pre- 

Veletlorato, con l'aumento del sente nessuno, ma la gente è 


zo alla strada riducendole, in 
tal modo, inservibili. Fortuna¬ 
tamente al fatto non era pre¬ 
sente nessuno, ma la gente è 


voti comunisti -—.è statai mes-, subito accorsa'e ha fatto ressa 
sa da parte; 3) 'lo“Scandalo sui sagrato' e tutti, uomini, 
dellq.i'ederconsorzi era una in- donne ecc., erano visibilmente 
.vqnziqne dei comunisti, ma ^oi indignati. ^ 

^sojipAscoppiati quello delle oa- . i Al termine della ' Messa, il 


f'sojioAscoppiati quello delle ba- 
altri; Qgnsurata. Iq 
trasmissione det *^7 dàira)ite 

t _ . . * f i • _4i _• 


i Al termine della ' Messa, il 
barrqco Alel luogo è uscito dal¬ 
la chiesa cqI. sorriso sùlledab- 


trasmis.sione dei ^IfCI dàira)ite Itf chiesa CQl.sorpifo sùlle'lab- 
la campagna pèr,.lef^elcpànt*si^ :' lira éredermo • di ' pbter placa- 
^cfliave;, $) ritornano le posi- re, con poche parolcle, la pie- 
-zTohrKentriste e si rifanno sot- cola folta. '' 


■ •zhìhrKcntriste e si fi fanno sot- cola folta. 
to Sculba e Fella per un evèn- Il prete ha portato — o glu- 
hmle: inserimento hel'govèrno.. stificazlone, del gesto di ira del 
Come non - puòi tornare a * mlesionarló — molte scuse. Ma 


mente lo slogan de. (Se hai 
un cervèllo ecc.)? Questi fatti, 
a pòco più di un mese 'dalle 


dietro la sua calma era malce¬ 
lato un notevole nervosismo. 

Il parroco ha detto (in rife- 


elezipni, 'dimostrano Anvece Iq ■; rimento ài gesto inconsulto del 
' funzionalità del ceròèltoiàt ' missionario): io lo condanno 


,\lojro che hanno votato còtniu 
\nista. Attènti, quindi, lavora- 
.'. 'Jori cattolici, I vostri cervelli 
,.alVammasso stanno* tqntqndo 
di portarceli coìord'òhe m di¬ 
rigono. ' 

' ADOLFO DÌ %ACCO 
■ Castelnuovo ,y.; di Cecina 
y (Pisa) '* ‘. > • . 

Calci del missionario 
sulle statuine di gesso 

■ Cara Unità, . , 

. voglio raccontare un fatto 
. avvenuto ad Asciano, un pae¬ 
sino. della provincia di Fisa, 
protagonisti due venditori am- 

■ hulanti e due religiosi: 

' : Ad Asciano, su 1600 votanti, 

.‘ circa 1170 hanno votato per il 
FCI. Dopo la sconfitta demo¬ 
cristiana del 28 aprile, Vinsof- . 
■ fcrema dei religiosi é aumen¬ 
tata. . ■ • • ■ ' • ■ 

. Net giorni scorsi in Asciano 
era ospite la Madonna di Fa¬ 
tima e, quasi ogni giorno, si 
sono svolte processioni, messe . 
cantate ecc. •- 
. Il giorno 18, di sera, due 
venditori ambulanti, uno ' di 
essi infelice e con un figlio 
malaticcio, si trovavano sul 
r sagrato della chiesa a vendere 
I madonnine dii gesso e bande- ■ 
]' le. Ciò non è andato a d^nio • 
'. al missionario che accompagno 


come uomo, se non come reli¬ 
gioso. Ma dol missionario non 
una scusa, non un pentimento 
è venuto. In ultin\o sono arri¬ 
vati i carabinieri, chiamati dal 
parroco, che hanno messo le 
«.case à posto », ma non le can¬ 
dele e le statuine rovinate di 
quél povero venditore. 

tJnà considerazione: perchè 
scagliarsi in tal modo su quel 
povero ambulante? Il missio¬ 
nario ha detto che le immagini 
, non erano benedette. Ebbene, 
non poteva benedirle? E se an¬ 
che per una questione di « cas¬ 
setta » voleva allontanare il 
venditore, c'era bisogno che 
fracassasse la sua merce? 

R. P. 

Asciano (Pisa) 

I frati alle prese 
con lo sciopero 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di dipen¬ 
denti degli ospedali Fatebene- 
fratelli e parliamo a nome di 
tutti i dipendenti degli ospe¬ 
dali dei frati di Roma e pro¬ 
vincia. C’è stato (mai -accadu¬ 
to fino ad adesso) lo.sciopero 
dei dipendenti ai quqlé.vi han¬ 
no partecipato tutti (infermie¬ 
ri e impiegati). 

Non ci spieghiamo perchè il 
suo giornale non dette la noti¬ 


la" Madonna di Fatima il qua- zìa,, mentre altri la dettero' 


le — affermando che le sta¬ 
tuette non avevano ricevuto la 
benedizione, e che il vendito¬ 
re .iion si trovava a cento me- 
.tri dalla chiesq — ha preso a 


Comunque desideriamo renr 
derle noto i nostri stipendi di 
fame: L. 22.000 mensili per i 
celibi e L. 32.000 per gli spo-. 
safi. Non heneficiùmo di asse- 


calci té stntuine rompendone , gni familiari e, dopo due anni 


'■ di lavoro ci hanno dato uh au¬ 
mento di 2000 lire. - , 't 

Signor direttore, i frati d 
descrivono per metterci in cat¬ 
tiva luce — come sobillatori 
comunisti,' come del ^sovversi -, 
ni e non fanno qlcunq^rifles- 
. sione sul fatto che nói slamo', 
dei lavoratori che facciamo 12 
ore al giorno; vanno subito 
alla politica senza : rendersi 
• conto che le nostre mogli, con 
32.000 lire che diamo loro alla 
fine del mese, piangono. 

: ' l * Fatebenefratelli > ' si di-J 
fendono che c’è un contratto di 
.■ lavoro che rìsale ai -I960 per 
le case di cura e gli ospedali'' 
privati. Questo contratto, se 
c’è, è un vero disastro. Sono 
passati tre anni e il costo del¬ 
la vita è aumentato notevol¬ 
mente. . 

Se c’è questo" contratto è su¬ 
perato, non va più bene e noi 
vogliamo conquistarci un trat- 
■ tamento economico e norma¬ 
tivo pari a quello di tutti gli 
..altri ospedalieri: con gli asse¬ 
gni familiari, le ferie, gli scat¬ 
ti di stipendio e, magari, dieci 
óre al giorno dì lavoro. 

Noi cerchiamo l’aiuto del¬ 
l’opinione pubblica, del Par¬ 
lamento, di chiunque voglia e 
possa farci andare avanti. Non 
abbiamo altre alternative di 
lavoro e quindi dobbiamo ri¬ 
manere dove slamo, ma desi¬ 
deriamo essere trattati come 
lavoratori e non come schiavi. 

Un gruppo di dipendenti 
degli ospedali 
Fatebenefratelli 
(Roma) 

E* errato che 11 nostro giorna¬ 
le non abbia parlato della lotta 
degli ospedalieri che investiva 
sia gy. Ospedali riuniti- che le ca- • 
se di cura e cliniche. private. 
Nei numeri del giorni H. 12. 
13, 14 e 15. nella pagina della 
cronaca di Roma sono state date 
le Informazioni sulla lotta degli 
ospedalieri.. ■ _ . . , , 

Il coprone 
:per un dramma 
in due atti 

ATTO PRIMO ' 

La D.C. offende gli elettori 
comunisti, dicendo di loro che 
sono vecchi, brutti, cattivi e 
anche bugiardi. 


La' D-C viene'' querelata dal 
popolo. - 

" La sentenza ha luogo il 29 
aprile. La pena è forte: la de¬ 
capitazione (elettorale) di de¬ 
cine di parlamentari e un’am¬ 
menda di quasi un milione di 
■voti, ... 

ATTO SECONDO 
Nella campagna elettorale 
siciliana i d.c. adoperano ar¬ 
mi .illecite: mafia, ricatti di 
offhi generé, propaganda san¬ 
fedista a base di cardinali e 
frati volanti, pacchi ECA e 
tonnellate di spaghetti 
Però il sugo per cuocerli 
lo hanno preparato i comuni¬ 
sti: un intingolo rossastro in 
dose cosi forte da far sì che 
quegli spaghetti Sono rimasti 
indigesti! 

. MARIO GRAZZIANl 
(Bruxelles) 

Non bastano 
due annil 

Cara Unità, 

vengo a sottoporti un caso 
che mi sembra interessante: 
sono rimasto vìttima dì un in¬ 
cidente stradale (mentre mi 
trovavo su di un autobus del- 
l’ATAF in seguito a una fre¬ 
nata caddi e riportai una gra¬ 
ve lesione per cui sono stato ri¬ 
conosciuto un traumatizzato) il 
24 luglio del 1961. Ebbene, a 
distanza di due anni, non so¬ 
no ancora riuscito a farmi ri¬ 
sarcire il danno subito (fra l’al¬ 
tro io in seguito alla lesione 
riportata non posso lavorare) e 
quel che è peggio fino a que¬ 
sto momento la Magistratura 
non si è decisa ad esaminare il 
mio caso. 

Tutto questo mi sembra in¬ 
giusto e dimostra ancora la len¬ 
tezza burocratica della nostra 
amministrazione che non tie¬ 
ne conto dei diritti dei cittadi¬ 
ni, Pertanto, nel segnalarti il 
mio caso che credo ■ non sia 
purtroppo il solo, colgo l’oc¬ 
casione per sollecitare anche 
i nostri parlamentari affinchè 
si intervenga per far cessare 
un simile scandalo. 

SIRIO BELLUCCI 
(Firenze) 






controcanale 


Gli stranieri di Stromboli 

. Lo spazio delle telecronache dirette si amplia ,. 

■ sempre di più sui nostri video. Ieri è cominciato 
un altro ciclo, con la telecronaca dell’incorona¬ 
zione del Pontefice, e continuerà con le telecro¬ 
nache della visita di Kennedy e delle sedute del 
Parlamento per il dibattito sulla fiducia al Gover- . 

. no. Ieri, per la cerimonia in piazza San Pietro, ci 
è sembrato che Luca Di Schiena abbia.contenuto .. 
il suo commento in misura più tollerabile di quella '■ 
' dei suoi predecessori: ed è stato ampiamente dimo¬ 
strato così, che i « ruoti di parole » possono benis¬ 
simo essere colmati dall’eloquenza delle immagini. 
Quanto al tono del commento stesso, invece, non 
si sono fatti notevoli progressi: anche Luca Di 
Schiena si è tenuto spesso sulle note auliche, indul- 
gento più alVinterpretazione, nel suo dire rettorico, 

• che all'informazione. 

La serata è stata poi occupata, sul primo canale, 
da un originale televisivo di autore italiano A casa 

■ prima di cena, e da un’inchiesta di Zatterin svolta 
' per la rubrica Libro bianco: Quinto anno di Tele- 

' scuola. Dobbiamo dire che l’originale di ieri sera 
ci ha interessato più di quanto non avvenga di ' 
solito per spettacoli di questo genere. Soprattutto 
ci hanno interessato certe soluzioni tecniche: il re¬ 
gista Sibilla ha puntato soprattutto sui primi 
piani (a volte ripresi in totale immobilità) della 
protagonista, e ha cercato col suo lavoro di creare 
soprattutto un’atmosfera adatta all’esile vicenda 
narrata. Anche se a momenti questo stile ci ha 
ricordato certi films di Antonioni, abbiamo avuto 
la conferma che sul rideo il puntare sui rolli e 
sugli oggetti rende assai di più che sullo schermo: 
questa è la strada, ci pare. D’altra parte, la vicenda 
stessa narrata dall’autore, Alfio Valdamini, era 
adatta al mezzo televisivo: un breve racconto di 
vn rapporto, appena intrecciato e subito finito, tra 
una quarantenne e un ragazzo. Uno studio di sen- 
amenti che avrebbe potuto essere assai più inte¬ 
ressante se Fautore avesse avuto il coraggio di 
andare fino in fondo nella sua analisi anticonfor¬ 
mista di un legame < diffìcile*. 

Senonchè, dopo aver gettato una'base passi¬ 
bile di buotù sviluppi, e aver creato un personaggio 
non del tutto scontato (quello della quarantenne, 
interpretata con • grande misura e precisione da 
Lilla Brìgnone), egli non ha saputo resistere alla 
tentazione di dare alla sua storia un risvolto melo- 
drammatico, e a concluderla in modo piuttosto 
banale, nello stile di una classica novella « rosa ». 

Tutto sommato, l’inchiesta di Zatterin avrebbe 
forse meritato di più il posto d’onore in apertura 
di serata. A parte qualche indulgenza propagandi¬ 
stica, Quinto anno di Telescuola, infatti, ci ha 
offerto alcune immagini^ dell’Italia periferica, di 
quelle che non sì dimenticano. Assai belle le brevi 
' interviste con gli alunni di Stromboli, cittadini 
del nostro paese, anche se la situazione poteva 

■ sembrare incredibile. Ragazze e bambini già ma¬ 
turi, che parlavano dell’Italia del Nord come del- 

■ V* estero* e pensavano all’Australia, il continente 
dove gli abitanti di Stromboli finiscono assai spesso 
per andare a cercare una sorte migliore. Ascoltare 
le secche risposte di questi ragazzi sulla loro vita, 
le loro aspirazioni, le loro previsioni per il futuro 
(come, del resto, ascoltare le successive risposte 
dei genitori di Cero) ci ha dimostrato ancora una 

' volta quale sia la distanza che esiste nel nostro 
paese tra lo studio e la vita, tra il desiderio della 
gente e la realtà. , . ' 


A Carocalla 
« La fona 
del destino » 
inaugura la stagione 

Domani, alle 21, verrà Inau¬ 
gurata la stagione lirica estiva 
alle Terme di Caracalla con 
« La Forza del Destino » di G. 
Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Tullio Serafin e in¬ 
terpretata da Mirella Parutto, 
Renata Garaziotti. Bruno Pre¬ 
vedi, Aldo Protti, Raffaele Ariè 
e Renato Cesari. Maestro del 
coro Gianni Lazzari: Regia di 
; Carlo Piccinato. .Coreografia di 
- AtUiia Radice. Direttore del- 
1 ' allestimento scenico Giovanni 
Crucianl e - realizzatore delle 
luci Alessandro Drago. I bi¬ 
glietti sono in vendita al Tea¬ 
tro dell'Opera, alle Terme di 
Caracalla e all* Agenzia Osa. 

Oggi il dibattito ; 
a « Cinema '60 » 
sui Centro 
sperimentale . 

- Il dibattito indetto dalla ri¬ 
vista «.Cinema '60 « su « Il Cen¬ 
tro Sperimentale: quello che do¬ 
vrebbe essere e che non è », 
avrà luogo nresso la redazione 
della rivista (via Cesare Batti¬ 
sti 133, int. 1, scala B) oggi 
lunedi alle ore 19. 




LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parcheggio 

RASSEGNA ELETTRONICA - 
Palazzo dei Congressi . EUR 
Teatro Pensile: alle 20,30. 23,30 
Vita privata; con B. B.nr- 
. dot .. (VM 16) 8 .. 4 
Aula Magne: alle 20.30, 23,30 
7 spose per 7 fratelli, con 
J. Powell M -4 

Arena: alle 20,30, 23,30 Solo 
sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

Sala E: alle 10. 23,30 Quando 
. volano le cicogne, con T. 
Samoilova UR 44 ^ 

■ala D: alle 10 e 23,30: Fron¬ 
tiere In flamine, con K. 

<. Larsen ^ ' A 4 

VARIfTÀ - 

ALHAMBRA (TeL 783.792) . i 

li giorno dopo la flne del mon- ' , 

do, con R. Milland e rlv. Becco 
Giallo OR ^ 4 . 

AMBRA JOVINELLI (713.3U6) 

Il giorno dopo la -fine del mon¬ 
do, con R. Millan-e riv. Tliomas 
Kent „. DR 44 

BOSTON (Arena) ■ 

II sangue e la sflda e rivista De 
Vico , .SM 4 

ESPERO -r - ,, 

. Il colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noli e riv. Becco Giallo 

A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il giorno dopo la flne del mon¬ 
do, con R. Millan e riv. Loia 
Gracy DR 44 

ORIENTE 

La congiura del 10, con S. Grati- 
ger e rivista - A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. Il diavolo uccide cosi, con M. 

Adori e riv. Sergio Parlato 

DR 4 
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ARTI 

Alle 21,15 popolare; la Comp. 
del Teatro Italiano dir. da A. 
Fersen in c ...E parlava d'amo¬ 
re ». 3 atti di G. Fontanelli. Re¬ 
gia S. Velittl 

CASINA DELLE ROSE (ViUa 
. Borghese) 

Alle 21.45, varietà « Twist di 
Stelle ». con A. Steni, Pandolfl, 
A. Testa. Balletto Fola Stol ed 
attrazioni intemazionalL . 
TEATRINO DELLE 7 
Alle 19: • A little dance » - 
« Luis from wrork » e « Escurial» 
FORO ROMANO (TeL 671.449) 
Tutte le sere spettacoli di Suoni 
- e luci. Alle 21 in 4 lingue: in¬ 
glese. francese, tedesco, italia¬ 
no. Alle 22.30: solo in inglese 
GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 21.30 « An evening «riti) 
William Shakespeare », con 
Charles Borromel. Peter Harri- 
son. Patricb PcrsichctU, Fran- 
ces Feilly 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

tp le Villa (Jiuin -tXMi.-gji 
Alle 21,^ « La pentola del te¬ 
soro (Aulularia) di Plauto con 
A. Crast. Dandolo. Meschini. 
Gemmo. Regia S. Bargone. Co¬ 
stumi A. CrisantL Musiche B 
. Nicolai • • 

Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) 

Domani alle 21.30 ■ La donna 
romantica è 11 medico omeopa¬ 
tico » di R. Di Castclvecrhio. 
con Anna Lelio. Giulio Donnini, 
Elio Bertolotti. Emi Eco, Sciar- 
ra, Rando, Volpe. RIviè, Paoll- 
ni. Regia di Paolo Paoioni. 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21JO • Don Gii dalle ralje 
verdi » di Tirso da Molina con 
P. Quattrini. G CaidanL D 
CalIndrL A MIcantoni. A Lau¬ 
renzi, L. MelanL F Sabanl Re¬ 
gia Lucio ChiavarelII Costa¬ 
mi e scene Crissnti Musiche 
B Nicolai 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30 «prima» TE.P.T. di 
Roma pres.: « Giochi per Clau¬ 
dio • di Seneca con L. AdanL 
D Carraro, P. Carlini. Orga¬ 
nizzazione dei Centro Teatrale 
Italia. 

AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

, Emulo di Madame Tousaand di 
. Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresao continuato dallo ore 
10 alle n 




Pri 


UIC vi.viuni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

La calata del mongoli 
AMERICA (TeL 586.168) 

I due gondolieri, con A. Sordi 

(ap. 16. ulL 22.50) C 4 

APPIO «TeL 779.638) 

Dna ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen (ult. 22,50) 8 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Kill or Cure (17 . 18.40 • 2420 
22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II magniflco disertore, con K. 
Douglas (ap. 16. ult. 22,50) 

(VM 14) DR 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

. Che flne ha tallo Bab> Jane? 
- con B. Davis (alle 17.10, 19,50, 
22.401 • (VM 14) DR 4 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Fiume rosso, con M. Clift - 
A 444 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen (ap. 16 ult 22,40) 

* 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gaiinpardo. mn B (.ancaslei 
; (alle I4.45-18.IO-23ÙIO ingr coni • 
DR 

BRANCACCIO (Tel. 733.255) 

. Divorzio alia siciliana, con M. 

Orfei C 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

, L’uomo che vide il suo cadavere 
, con M Craig (alle 16C 18.45. 20.45, 
22.45) O 44 

CAPRANiCHETTA (672.465) 

. Il vizio e la vlrth, con A- Gi- 
rardot (VM 14) DR 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Una storia moderna . L’Ape 
regina, con M. Vlady (alle 15.45. 
17.15. 18.45. 20.40, 22.55) 

«VM I 8 l SA 444 
CORSO (Tel. 671 691) . ■ 

Le confessioni di una sedlrrnnr 
< con B. Frey (alle 17. 18.45, 20,40. 

22.40) DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
, gherita) 

Uno sconosciuto ne) mio tetto, 
(ap. 16. uli. 22.50) . S 4 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
PEUR - Tel. 5910.986) 

Una ragazza chiamata Tamltm, 
con F. Nnyen (alle 16,15, 18.10, 
20,20, 22,40) 8 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 
omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas O 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 


[ Il peccato 16, 15-18, 15r20, 25. 

22.50. 

FIAMMETTA (TeL 470.464) . 

Mix me a person (17. 19,30 22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Le frontiere deU'odlo (ap 16, 
ult. 22.50) 

GARDEN (TeL 582.848) : 
Divorzio alia siciliana. con-M. 
Orfei . . .. C 4 

GIARDINO - ' - 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

' 1 due ’ gondolieri, con A. Sordi 
(ap. 16. ult. 22.50) C 4 

MAJESTIC (lei 674.908) 

Grlsby da un miliardo, con M. 
Prc.sic . . -G • 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) ' 

Billy Budd, con -T. Stamp 

DR 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Due settimane In un’altra città. 

, con K. Douglas (alle 20,15, 22.45) 

DR 44 

METROPOLITAN (689.400) ■ 

La nave màtta di 'Mister Ro- 
herts. con H Fon'da (aljc-16.30, 
19.15. 22,50) r SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

L'ultima cavalcata (alle 16.30. 

18.30. 20,30, 22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Landrù, con M. Morgan 
(uIL 22,50) (VM 14) .SA 44 
Sàia B: Italia proibita, di Enzo 
Blagi (Ult. 22.50) - DO 44 

MODERNO’ lTel. 460.285) 

II gioco dell'assassino - O 4 
MODERNO SALETTA . 

■ Il vizio e la virtù, 'con A Gi- 

rardot (VM 14) DR 4 

MONDIAL (Tel. 684.876) . . 

Divorzio alia siciliana, coii M. 
Orfei (ap. 17. ult. 22.50) C 4 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Le frontiere dell'odio (ap. 16. 
ult. 22.50) 

NUOVO GOLDEN (735.002) 

II colore della pelle, con A. 
LuaidI . . pR 4 

PARIS (TeL 734.368) 

. II molto onorevole ministro, con 

■ A. Guinness * ♦ 

PLAZA 

L'ullima cavalcata - ..A 4 

QUATTRO FONTANE 

- Le comiche di Chariot (ap. I 6 . 

ult. 22.50 C 44'44 

QUIRINALE (Tel. 462,653) 

- La taverna dello squalo, con 
. J Fuchsberg (ap )7 ult 22,SC) 

G 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) ; 
Scndand-Yard: mosàico di on 
delitto, con J Warner (alle 

16.30, 18.30. 20.30. 22,50) C 44 
RADIO CITY «Tel 464.103) . 

II sole nella stanz.a, con’S Dee 

■ (.ip 16, -UU. 22,‘iO) > S 4 

reale (Tei. 530.234) | 

- Il sole nella stanza, con S. D^ 
....'84 
RIT2 (Tel 837.481) ^ 

Italia proibita DO 44 

RIVOLI (Tel 460 883) * 

Scnilànd.Yard; mosàico d| nn 
delitto' con J. Warner (alle 16.30 
18-10, 20.30. 22.50) • G. 44 

ROXY (Tel 870 504) 

L’nomo che vide II suo eadà- 
vcrc. con M. Craig (alle 16. 

18.50. 20,M. 22,50) G 44 

ROYAL • • • 

li conquistatore del west • ■ ' 
SALONE MARGHERITA: 

. « Cinema d'Eissai »: L'uomo sen¬ 
ta passato 

SMERALDO (Tel. 351.581} 
■hrrlOck Holmes, con C. Lee 
• O 44 

SUPERCINEMA (Tei. 48.5.408) 
' li giorno maledelt't», con S Tra- 
. cy- (ap. 46 ult 23) ^ DR 44 

TREVI (TeL 689819Ì 
Don Giovanni ’SZ, con J. P. Cas¬ 


se! (alte 16.45. .18,25, 20.20. 23) 

, SA 44' 

VIGNA CLARA 
-. In Italia 'si chiama amore (alle 
18.45. 18,50, 20,40, 22.35) 

. (VM 14) SA 44 

^ vìhìuiiì 

AFBICA (TeL 810.817) ■ 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
castcr (VM 14) OR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

La' guerra de) bottoni 

ALtóKA ■ ' “ ♦♦♦ 

La storia di Ruth, con S. With- 
man ' ÌM 4' 

ALCE (TeL 632.648) 
li. colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noli A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) ’ 

- Sessualità, con C Bloom ■ 

OR 4 

ALFIERI-(TeL 290.251) • 
Jobnny Concho, con F. Sinatra 

A' 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Lassù qualcuno mi ama- con 
P. Ntnvmàn DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

"Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

ARIEL (Tei 530.521) 

< Lolita, con J, Mason 

(VM 18) DR 44 
ASTOR (TeL 622.0409) 

L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ASTRA (TeL 848.328) 

GII .iiallani e le donne, con 
w: Chiari C 4 

ATLANTE (TeL 428.334) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
n tesoro del lago d'Argente^ 
cori l>. Barket A 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) . 

Chiusura per totale rinnovo - 
AUREO CfèL 880.606) 

Bandiera di combattimeirtoi, con 
S. Haydcn DR 4 

AUSONIA, (TeL 428.160) 

, L’Inesorabile detective, con E. 

Costantine O 4 

Avana (TeL 515.597) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 


Lo siglo «ho oppafoM ao- * 

canto «1 titoli 6ei ila # 
corrispondono olla . pp- m 
, gucnie elaasiacniiono por ^ 
generi:.. , - .5 

A M Awenturoao . . ' ^ 

C.« Comico • - ^ 

OA m Disegno •nimtlo ^ 
DO « Documentarlo ' Z 
OR ^ ’Driinunatieo " ' - ^ 
a à> Giallo / T 

. M es BfualcaM . . ' ' 

’S'm Sentimeotalo * 

SA -• Satirico . . . * 

SN « Storico-mitologfeo ^ 

■ n nostro gtoitàio «ni Rlm * 
«ione ospreoso nel medo * 

.togoMio; • 

.'44444 — eccexiODalo ^ ^ 
4444 m Ottimo • 

, . ooo B buono • m 
~ 04 •• diaereto - . ^ 

4 — mcdioeio , * 

VM IC vietato al inl--^ 
oort di 16 anni * 


BEL8ITO (TeL 340.887) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

BOITO (TeL 831.0198) ^ 

La guerra dei bottoni SA 444 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
n diavolo, con S. Sordi SA 44 
BRA8IL (teL 552.350) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
BRISTOL (TeL 225.424) 
n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I misteri di Parigi, con J. Marais 

DR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 

. Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

CINE8TAR (TeL 789.242) 

La ragazxa del quartiere, con 
S. Me Laine 8 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Johnny Concho, con F, Sinatra 

COLORADO (TeL 617.4207^ ^ 
' Tanu il magnllleo, con T. Cur- 
tis DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.338) 
Ctnne ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

DELLE TERRAZZE 
n guascone, con G. M. Canale 

DEL VASCELLO (TeL 
U dominatore, con C. Heston 

DIAMANTE (TeL 295.250)* 

I due colonnelli, con Tote 

DIANA 

n diavole, con A. Sordi 

DUE ALLORI (TeL 280.^f^ 
Come ingannare mio marito. 
con D. Martin SA 4 

EDEN (TeL 38a0188) 

- Lassi) qnalenao mi ama. con 
P. Newman DR 4 ,» 

ESPERIA 

(^cla di guerra, con Y. Sanson 

DR 4 

ESPERO 

n colpo segreto di D’Artagnan, 
' con M. Noel e rivista A 4 

FOGLIANO (TeL 819.941) 
ladlta, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
GIULIO CESARE (353.360) 
n ttranno di’SImcnsa,- con O. 
Bnmett - SM 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Le 4 verità, con M. VltU 

IMPERO (TeL 295.720)** 

1 dominatori, con J. Wayne 

INDURO tTet 982.499) * ^ 
La tdn del ngao. con G. Jolun 

ITALIA (TeL 846.030) 

La ragazza del qnartiere. con S. 
Me Laine 8 44 

JONIO (Tel. 886.208) 

Tirldlana, con S. Final 

(VM 18) DR 4444 
MASSIMO (TeL 791277) 

Sexy! (VM 18) DO 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

I Tarai 11 augniaeo, T. Curtis 

NUOVO (Tei 968.116) - 

Zorro A 4 

NUOVO OLIMPIA 
cOnema Selezione»: Orgoglio 
e passtime, con F. Sinatra 

94 

OLIMPICO' 

D diavolo, con 8. Sordi SA 44 
PALLAOiUm (già GarbatcUa) 

I dominatori, con J. Wayno 

PARIOLI (TeL 874.951) ^ 

Riposo 

PORTUENM ' 


Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

PRENE8TE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
n diavolo, con A. Sordi 8 A 44 
REX (TeL 864.165) 

Lo sperone nudo, con J. Stewart 

RIALTO (TeL 670.763) ^ 

Agente 007 licenza di ucciderli, 
con S. Connery G 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 
n diavoli^ con 3. Sordi SA 44 
8PLENOIÓ (TeL 622.3204) 
i n trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens .A4 

8TADIUM 

. West Bidè Story, con N. Wood 

TIRRENO (TeL 593.091) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Duello al sole, con J. Jones 

DR 4 

TU8COLO (TeL 777.834) 

Due contro tutti, con W. (Hiiari 

C 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Virldiana, con 5 Pina) 

(VM18) DR 4444 
VERSANO (Tei. 841.185) 
Vlridiana, con S. Pinal 

(VMIB) DR 4444 
VITTORIA (TeL 576.316) 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

A4 

1 ersee visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Assassinio sul treno, con M. 
Ruthenford G 4 

ALBA 

11 sesto eroe, con T. Curtis 

DR 44 

AN IENE (TeL 890.817) 

Maciste airinfemo SM 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

La guerra del bottoni 

/ SA 444 

AQUILA iTeL 754.931) 

Vulcano figlio di Giove, con G. 
Hitcbell SM 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Il giorno della violenza DR 4 
ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BentivogUo) = 
n gladiatore invincibile, con 
R. iiarrison SM 4 

AURORA (TeL 393.068) 

I 4 monacL con N. Taranto 

C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Dne samurai per cento geishe. 
' con C. l.ngrassta C 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
' n sangue e la sSda e rivista De 
Vico A 4 

CASSIO ' 

Ea spada di RI Cfd A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) - 

Taras o magnUlco, con T. Cor- 
tis DR 4 

CENTRALE (Via C^elsa 6) 
stasera bo vinto anch’io, con 
R. Ryan DR 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
n promontorio della paura, con 
G. Pèck (VM 18) DR 4 
CORALLO (Tei 211.621) 
Viaggio in fendo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
. Taras il magnlSco, con T. Cur- 
Us . DR 4 

DELLE RONDINI 
Facclamó ramoré, con M. Mon- 
roe • 44 

DORIA (Tel. 353.059) 

Un trono per Cristine, con C. 
Kauffman DR 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Giulio Cesare O conquistatore 
delie Gaille SM 4 

ELDORADO 

- L’enigma dell’arehidpa rossa. 

■ con C. Lee 0 4 

FARNESE (TeL 564.385) 

n guascone, con G. M. Canale 

FARO (Tel. 509.823) ^ 

I 4 monaci, con N Taranto 

C 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Agente M7 licenza d| uccidere, 
con S. Connery O 4 

LEOCINE 

II coltello nella plaga, con A. 

Perkins DR 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

■ t dne colonnelli, con Totò 

C 44 


Arene 






ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Odio implacabile, con R Ryan 

. DR 4444 

oriente 

La congiura del io. con S. Gran. 

O-TTAVIANO (TeL 858.059* ^ 
Lolita, con J. Mason 

. . (VM 18) OR 44 

PERLA 

L’ira dj Achille, con G. Mlt- 
chell SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

: L’amore dUBelle, con N Man. 

fredl (VM IB) SA 44 

PLATINO (TeL 215.314} 

’ La guerra del bottoni 

: SA 444 

PRIMA PORTA'- 
; La farla di Ercole, con B. Har* 
Tis . SM 4 

ROMA - ^ 

n monaco di Monza, con rotò 

RUBINO (TeL 590.827) ^ 

Chioso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Exodus, con P. Neveman 

SILVER CINE (Tlburttno ÌH) 
Il trono nero e Silvestro con¬ 
tro Gonzales DA 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) < 
n guascone, con G. M Canale 

TRIANON (TeL 780.302) 

I pascoli dell’odio, con £. Flynn 

A 4 

Sale parriieehìali 

DEGLI 8CIPIONI 
Primo applauso -. 

DUE MACELLI 
La corona di fuoco A '4 

NUOVO O. OLYMPIA 
La guerra di Troia, «mn S Ree- 
ves SM 4 

SALA 8. SATURNINO 
Benito Mussolini anatomia di 

nn dittatore - DO 4 

8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SORGENTE 

n colosso di RodL con L Ma»- 
sari SM 4 


AURORA 

I 4 monaci, con N. TaraaBe 

... . C 4 

BOCCEA 

Toma a settembre, con G. l-ol- 
lobrlgida 8 4 

CASTELLO 

Taras U ma gul flco, con T 4hir- 
tis DR 4 

CORALLO 

Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

ESEDRA MODERNO 
n gioco dell’assavaine O 4 
FELIX 

Lotto di giganti, con F. Gonza- 
Ics (VM 18) DR 4 

LUCCIOLA 

Fedra, con M. Mercourl 

(VM 14) DR 4«> 

NUOVO 

Zorro A4 

NUOVO OLYMPIA 
La guerra di Troia, con S. Ree- 
ves - SM 4 

PARADISO 

La maschera e rincubo. con J. 
Stevens (VM 16) A 4 

PIO X 

n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

PLATINO 

La guerra del bott o ni 

.■A.444> 

TARANTO 
Le ptace BramS? . 

ELRNCO DEI CINEMA CHE 
CONCEDONO LA EIDUZIONE 
AOI8-ENAL; 

Arena, Paradiso, Adriano, A- 
merlea. Alce, Alcione, Ambascia¬ 
tori. Appio, Ariel, Arlston. Ar¬ 
lecchino, Arena Taranto. Astoria, 
Boito, Bologna, Brancaccio, Ca- 
pranléa, Capranichetta. Cassio, 
Centrale. Cola di Eienzo, Corso. 
Cristallo, Delie Terrazze: Empi¬ 
re. Europa, Bnretne, Pamne^ 
Fogliano. Galleria. La Fenice. 
Mazzini, Massimo. Metropolitan, 
Moderno. Nnovo Olimpia. Paris, 
Planetario. Plasa, Prima Porta, 
Quirinale, Radiocity, Riti Rnyal. 
Sala Dnberto, Salone Margherita, 
Savoia, Smeraldo, Sultano. Su- 
percinema, Superga di Ostia. Tre- 
vL Tnscolo, Vigna Clara. , . 
TEATRI: 

De’ Servi, Millimetro. Ninfee di 
I Villa Glnlta, stadio SI •««laiano 



ALk. ■A.w.-'-t 
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In un’atmosfera di calda simpatia 


DALLA PRiMA PAGiNA 


Festeggiato a Berlino 

il 70* di Ulbricht 

‘ I » 

Krusciov sottolinea il ruolo del primo stato pacifico tedesco — Gomulka annuncia 
uno scambio di vedute tra i leaders presenti nella capitale della R.D.T. 


Dal nostro corrisoondente Segretario delia SED da- guerra insanguini il ferritc- 
“ ^ rante la guerra nazionale rio della Germania >. 

BERLINO, 30. contro il nazismo e il fasci- stamane. Krusciov e i 
Dinanzi nd oltre duemila sino, nonché dell’Ordine di leaders dei partiti comuni- 
invitati riuniti nello Sport Lenin. * L’onore che »nt vie- gff ^ onerai di Polonia. Ce- 

. Dìnamo Hall per festeggia- ne attribuito — ha risposto cojlovacchia, Ungheria e 

re il 70. compleanno del Se- Ulbricht non va soltanto Bulgaria, insieme al diret- 

grctario della SED. Walter a me; questi titoli sono un toro flell’Hiimanitè, Etienne 

' Ulbricht, Krusciov ha riha- premio collettivo all’intero pajon, a nome del Partito 
dito questa sera che * lo si Partito, e alla classe operata comunista francese allevano 
, voglia o no, l’avvenire della che ha creato e guida oggi fatto vuUa al segretario del- 
Germania è qui nella Repub- lo Stato socialista tedesco ». sED per presentargli i 
blica Democratica Tedesca, Egli ha ribadito niiovamen- auguri. - E’ stata una 

nel primo Stato pacifico c tc le proposte della RDT per cerimonia riservata che si è 
socialista tedesco ». addivenire a i.iigjiori rap- geoha nella residenza del 

Egli ha illustrato lo flgtt- porti tra t due Stati tede- csidente del Gonsiglio di 
ra di Walter Ulbricht tribù- .schi e per preparare il ter- ddla Repubblica De- 

tandoqli tutta l’amicizia e la reno ad una pacìfica riiiuifi- ...nrrnticn Tedesco olio Nie- 
stima del popolo e del go- cazioue della Germania^ dexrchoenhmS^^ còr- 

vepw sovietici che, come e- « L aininzia con ^ l^^yone Ulbricht ha ri- 

gh ha detto, vede nella Re- Sovietica, lo stabiliinento di bevuto senaratamente i diri¬ 
pubblica democratica tede- buoni rapporti con il nostro . ^fd^nartiti fratelli 
sca uno Stato amico e fra- grande alleato — ha conti- ^ ^ ^ 

fello che noria avanti la stes- nuato Ulbricht — non risie- Krusciov. accompagnato 


resse stesso dell’intera clas- di concluso affermando che Stato della RDT nel corso 
se operaia tedesca. sarebbe augurabile che en- di un amichevole tratteiii- 

Al termine del suo discor- trombi gli Stati tedeschi mente. Dopo Krusciov, Ul- 
so il Primo ministro sovieti- mantenessero buoni ed ami- gricht ha ricevuto il premier 
co ha insignito Ulbricht del chevoli rapporti con VVmo- ^ecoslocacco Novotng. con il 
titolo di eroe dell Unione So- ne Sovietica € per evitare ... , , , 

vietica per l’attività svolta per sempre che una nuova Quale si e intrattenuto a Iti 

go, accennando alle prospet- 

f "w ^ aperte dalla collabora- 

* . zimie economica tra i due 

che, come ha detto lo 
stesso Novotng < sta entran- 
nuova e di 
\ più stretta ed approfondita 
t coopcrazione nell’ambito del 

'I Y COMECON ». 

"» Dopo Novotng, Ulbricht ha 

ricevuto l’ungherese Kadar. 
poi il bulgaro Jivkov e il po¬ 
lacco Gumiilka. Il segretario 
dei Partito operaio unificato 
polacco, era giunto poco pri¬ 
ma deVe dieci di stamani, al¬ 
l’aeroporto di " Schoenefeld, 
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Kennedy 

«. ' > 

della NATO viene esplicita¬ 
mente menzionata sia pure 
in termini opposti. . ' • 

Quale atteggiamento assu¬ 
merà il governo italiano su 
questo problema? Due ele¬ 
menti, ' uno di opportunità 
costituzionalè e uno di so¬ 
stanza ' politica, doviebbero 
guidare il governo - Leone 
nell’evitare udi assumere 
qualsiasi impegno. Un gover¬ 
no che non ha ancora rice¬ 
vuto la fiducia del Parlamen¬ 
to non può, evidentemente, 
impegnare il Paese ad aderi¬ 
re ad un progetto che com¬ 
porta rischi la cui gravità è 
superfluo sottolineare. A 
questo elemento di opportu¬ 
nità costituzionale si deve 
aggiungere il fatto che, come 
si ricavava dalla recente di¬ 
chiarazione di un portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano, la forza multila¬ 
terale ò ■ in crisi, poiché è 
risultato — e ciò è conferma¬ 
to anche dalle riserve espli¬ 
cito che Macmillan ha te¬ 
nuto a far inserire nel co¬ 
municato conclusivo (lei suoi 
incontri con Kennedy — clie 
il solo paese europeo che ne 
è entusiasta, e si comprende 
assai bene perchè, è la Ger¬ 
mania di Bonn. In tali con¬ 
dizioni, perchè ITtnlia do¬ 
vrebbe imbarcarsi in una av¬ 
ventura dì cui nessuno è in 
grado di prevedere oli svi¬ 
luppi? 

Fonti americane attribui¬ 
scono inoltie a Kennedy 
Tintenzione di espone ai go¬ 
vernanti italiani la piatta¬ 
forma sulla quale i delegati 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna si presenteianno 
alle conversazioni tripartite 
di Mosca sulla sospensione 
degli esperimenti nucleari. E’ 
augurabile che i governanti 
italiani ' non si limitino a 
prendere atto dell’esposizio¬ 
ne di Kennedy ma facciano 
presente al loro interlocutore 
— correggendo abbondante¬ 
mente la linea seguita fino 
ad ora dalla diplomazia ita¬ 
liana — la necessità che le 
trattative dì Mosca vengano 
condotte sulla base della 
buona disposizione a ragio¬ 
nevoli compromessi. 

Ieri il presidente della Re¬ 
pubblica, il ’ presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Esteri hanno ricevuto alcu¬ 
ni capi di governo e mini¬ 
stri degli Esteri di difTerenti 
paesi venuti a Roma per as¬ 
sistere airincoronazione di 



nnofn fnttn nlcìino di- sisiere au nic-uruiia;tiuiie ni 

aove aveva jatto alcune ai ROWE — « Polaris, portali via Jack » è scritto Paolo VI. L’intere.-^se degli 

chiara^ioni ai nncrojoni a i- cartello posto su un’auto dinanzi la chiesa dove osservatori si è appuntato in 

la radio della KUl. || presidente Kennedy ha ascoltato la messa. 

« La vita e Vattività di Ul- (Telefoto AP-< l’Unità >) -J____ 


BERLINO EST — Krusciov si congratula con il pre¬ 
sidente della RDT, Ulbricht. (Telefoto AP-< l’Unità >) 


Jugoslavia 


7ho Inetto 

sidente 



Rankovic vice pre¬ 
sidente 


BELGRADO, 30. . 
L’assemblea nazionale ju¬ 
goslava, riunita in seduta 
plenaria,'‘ ha eletto Joseip 
Broz Tito, per la quarta vol¬ 
ta, presidente della Repub¬ 
blica. Il voto è stato segre¬ 
to e unanime. ■ • 

Il maresciallo Tito, che ha 
compiuto 71 anni il 25 mag¬ 
gio, venne eletto per la pri¬ 
ma volta capo della Repub¬ 
blica f socialista " federativa 
jugoslava nel gennaio ' 1953. 

Successivamente, l’assem¬ 
blea nazionale, per alzata di 
mano • e all’unanimità, ha 
eletto Alexandar Rankovic, 
vicepresidente della Repub¬ 
blica. Ieri la Camera aveva 
eletto Kardely, alla presi¬ 
denza dell’Assemblea.' 

Rankovic è nato 54 anni fa 
in Serbia. Di origine ope¬ 
raia, aderì nel 1928 ai parti¬ 
to comunista,, e., di venne 
membro del suo comitato 
centrale nel 1937. Durante la 
guerra, nel 1941, caduto nel¬ 
le mani della Geslapo, fu li¬ 
berato da un gruppo di par¬ 
tigiani. Fece parte dello sta¬ 
to maggiore supremo dello 
esercito di Filtrazione nazio¬ 
nale, partecipò a tutte le de¬ 
cisioni - importanti relative 
alle operazioni belliche. E’ 
colonnello generale di riser¬ 
va. Ha avuto diversi incari¬ 
chi dì primissimo piano, in 
particolare è stato ministro 
dcirintemo, vice presidente 
del governo, vice presidente 
- del consiglio esecutivo fede¬ 
rale, segretario dell’organiz- 
zazione della Lega dei co- 
. «maiiti jugoslavi. 


.-VJ-r j 


La delegazione 
' cinese 

' I 0 ^ i 

ai colloqui 
con il PCUS 

■ PECHINO. 30. • 
L'agenzia « Nuova Cina - ha 
annunciato la composizione del. 
la delegazione che si recherà a 
Mosca il 5 luglio per parteci¬ 
pare ai previsti colloqui con i 
delegati del PCUS. 

La delegazione cinese, forma¬ 
ta da sette membri, sarà ca¬ 
peggiata dal compagno Ten 
Sciao-Pin. segretario generale 
del CC del PCC A vice re¬ 
sponsabile è stato designato il 
compagno Pen Scin. membro 
deH'ufficio politico e della se¬ 
greteria del CC del partito Gli 
altri cinque componenti la de¬ 
legazione sono tutti membri ef¬ 
fettiva o supplenti del CC. 

L’annuncio coglie poi l’oc¬ 
casione per nbadir<» le crit-,- 
che al PCUS per non aver pub¬ 
blicato la lettera del PC cine¬ 
se al partito sovietico e per 
aver espulso dalI’URSS i cin¬ 
que cittadini cinesi. Il doctr- 
mento conclude con rauspìcio; 
che i colloqui di Mosca da¬ 
ranno ri.sultatì positivi, che i 
rapporti cino-sovietici ne sa¬ 
ranno migliorati c che l’unità 
del mo'-ìmento operaio inter¬ 
nazionale nè sarà rafforzata >. 

In serata l'agenzia Nuova Ci¬ 
na ha dato notizia che una 
.missione rumena è giunta a 
Pechino per discutere della col-, 
laborazione culturale cino-ru- 
mena. Fanno parte della tnis- 
s.one il direttore del diparti¬ 
mento della cultura del mini¬ 
stero degli esteri romeno. N 
Ghenea e T Popovici. membro 
dciraccaderriia rumena delle 
gcienze. All'aeroporto la missio¬ 
ne è «tata accolta — informa 
l'agenzia — da Chen Po-Ching 
vice direttore del dip.irtimento 
affari delVURSS e dell'Europ.T 
orientale al ministero degli 
esteri cinese. 


la radio della RDT. . Il . 

« La vita e Vattività di Ul- 
brìcht, he detto Gumulka, 
sono strettamente legate alla 
lotta dei lavoratori tedeschi 
per il socialismo, contro la 
reazione, lo sciovinismo, il 
fascismo e la guerra. Noi nu¬ 
triamo profondo rispetto per 
un uomo che è uno dei crea 
tori del primo Stato pacifico tìT 
della Germania, di quello 
Stato che ha riconosciuto le 2 
nostre frontiere snlVOder- 
Neisse e che lotta conseguen¬ 
temente per un avvenire pa- . 
ci fico e democratico di tutta ^ , 
la Germania. Qui nella capi¬ 
tale della RDT, ha continua¬ 
to Gumulka, si lavora per la - - 
pace, ma c’è anche l’altra 
Berlino, della quale sì ser- ,j J 
vano ì dirigenti della guerra 
fredda. - come ' di uno . stru¬ 
mento in un gioco che mette , ^ 

in pericolo la pace. Questa 
prlitica deve essere combat- Da' 
tuta da tutti noi perchè è di¬ 
retta contro i nostri paesi e * ® 
contro tutti coloro che si bat- 
tono per la pace ». " riti 

Credo — ha concluso Go- 
mulka — che durante la no- 
sfra breve permanenza qui. Ma 
.sorò possibile scambiare con ner 
Ulbricht, Krusciov e gli al- 
fri dirigenti socialisti, le no- ^ 
sire opinioni sui temi della me 
pace e di Berlino ' ed anche inti 
su tutti gli altri problemi at- 
tuali ». Molti osservatori han- dei 
no voluto cogliere in questa to 
frase una conferma di quel- 
la « riunione al vertice » di ^ 
ciiÉ in qnesfi giorni si parla lan 
abbondantemente. • Sembra 
d’altra parte più che nata- 
rate che i leaders dei paesi 
socialisti qui presentì a Ber- doi 
lino possano approfittare di 
questo incontro per avere 
lino scambio di opinioni sui Ov 
problemi di più forte attua- ad 
lità. Questo scambio di opi- 
niani potrebbe senz’altro es- mo 
sere avvenuto nel pomerìg- sid 
pio di oggi quando i leaders 9Ui 
socialisti presenti a Berlino 
hanno partecipato > ad una ehi 
lunga gita in battello lungo ser 
la Sprea e i laghi che cir- "o- 
condatio la capitale della "'j 
RDT. ' ‘ I ‘ ■ ter 

lì leader rumeno Gheorghiu 
Dej, di cui fonti occidentali. 
ieri, avevano annunciato lo “. 
imminente arrivo nella capi- . 
f.'ile della RDT, ha invece in- jnj 
ciato un telegramma di au- te 
puri a Ulbricht. ' » coi 

^ Si apprende intanto che il 
premier ungherese Kadar ri- 
partirà questa notte stessa 
verso te dieci alla volta di 
Budapest. Egli dovrà essere all 
nella capitale ungherese al Ei; 
più presto per ricevere il se- ■ 1 
gretario generale delVONU. 
U-Thant. Anche Novotng, .st 
afferma questa sera, riparti- 
rd da Berlino domani in mat- 
rinafn. mentre è quasi certo p,j 
che Krusciov rimarrà nella gt 
RDT fino a mercoledì pros- Wi 
simo. ■, ] 1.1 - ' 1 

Franco Fabiani 


Gridano’%H antinucleari inglesi 


I 

ennedy, riportati 
casa i Polaris> 


Macmillan non si 
Discussi i prossimi 


è impegnato per la forza multilateioie 
colloqui di Mosco sullo tregua atomica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. '30. 

* Kennedy è partite dall’In¬ 
ghilterra alle cinque di que¬ 
sto pomeriggio con un'ora di 
ritardo sull'orario prefissato, 
per compensare il tempo per¬ 
duto ieri all'arrivo. Malgra¬ 
do ciò, le conversazioni con 
Macmillan e gli altri espo¬ 
nenti del governo inglese non 
sono durate più di sei ore in 
tutto: c’è stato solo il tem¬ 
po di procedere ad un esa¬ 
me sommario della situazione 
intemazionale. Preminente, 
fra gli argomenti in discus¬ 
sione la possibilità di conclu¬ 
dere al più presto un tratta¬ 
to ' per l'interdizione degli 
esperimenti nucleari con la 
URSS. ' - ’ 

L’urgenza con cui Macmil¬ 
lan e Kennedy vorrebbero 
giunsere ad un accordo del 
genere, è riflessa nel comu¬ 
nicato finale emesso al ter¬ 
mine delle conversazioni là 
dov’c SI dice che il trattato 
rappresenterebbe un passo in 
avanti di notevoli conseguen¬ 
ze nelle relazioni fra Est e 
Ov'est e potrebbe condurre 
ad ulteriori progressi in al¬ 
tre direzioni. 

Le discussioni fra il pri¬ 
mo ministro inglese ed il pre¬ 
sidente americano sono state 
quasi esclusivamente dedica¬ 
te a questo problema ed in 
particolare aU'atteggiamento 
che assumeranno i rappre¬ 
sentanti inglese e america¬ 
no, lord Hailsham e Harri- 
man -i* t * . 

Secondo indiscrezioni at¬ 
tendibili la data favorita da¬ 
gli anglo-americani per lo 
incontro di Mosca sarebbe 
il 13 luglio prossimo. 

Kennedy ha ridotto al mi¬ 
nimo la fiua permanenza in 
Inghilterra per le ormai no¬ 
te ragioni: non voleva essere 
coinvolto in facili tentativi 
di ripresa elettorale a sue 
spese da parte di Macmillan 
L'ultima campagna dei con¬ 
servatori alle elezioni gene¬ 
rali del 1959 cominciò infatti 
aH’indomani della visita di 
Eisenhower in Inghilterra. 

. Kennédy ha preferito dun¬ 
que pernottare in Alta Ita¬ 
lia dopo aver dovuto abban¬ 
donare la speranza di incon¬ 
trarsi col leader deiropposi- 
zione Harold Wilson (chi è 
più rappresentativo oggi in 
Gran Bretagna: Macmillan o 
Wilson?). 

Macmillan ha ' comunque 
tratto il massimo frutto pos¬ 
sibile dalla visita di Kenne¬ 


dy ed ha ripreso quota ora 
che è tornato ad intravvedere 
la possibilità di tornare al 
vecchio ruolo di negoziatore 
internazionale: secondo l'in¬ 
terpretazione che ufficiosa¬ 
mente si è tentato di dare 
ai colloqui di questo « week¬ 
end gli americani sarebbe¬ 
ro stati sopratutto preoccu¬ 
pali di stabilire le concessio¬ 
ni limite oltre le quali i rap¬ 
presentanti anglo-americani 
a Mosca non devono andare, 
mentre da parte inglese si sa¬ 
rebbe cercato invece di met¬ 
tere in luce i lati positivi 
della trattativa e i frutti che 
roccidente può trame. Gli 
inglesi appaiono quindi più 
ottimisti e — se possibile — 
piu disposti alle concessioni. 

Il rigido orano che ha re¬ 
golato i movimenti odierni 
di Kennedy ha rischiato dì 
subire una modifica imprevi¬ 
sta quando — di ritorno dal¬ 
la chiesa • cattolica dove il 
presidente si era' recalo a 
me.ssa — l'auto di Kennedyy. 
prima di varcare il cancello 
di Birch-Grove è stata co¬ 
stretta a rallentare per l'in¬ 
tervento di un nutrito grup¬ 
po di dimostranti antinuclea¬ 
ri inglesi radunatisi davanti 
alla residenza di campagna 
del primo ministro fin dal 
pomeriggio di ieri. 

Molti avevano trascorso la 
notte aH'addiaccio. digiunan¬ 
do in segno di protesta: sta¬ 
mane Kennedy è stato ac¬ 
colto al grido di « Polaris 
via, via via!». I cartelli che 
la folla agitava ripetevano 
l'invito a caratteri cubitali: 
«Jack, riprenditi i Polaris», 
Le misure di sicurezza prese 


U Thont 
. partito per 
Budapest 

. / . NEW YORK, 30. 

n Segretario generale del- 
rONU, U Thant. è partito oggi 
in aereo per l'Europa. Si re¬ 
cherà in Ungheria, in Bulgaria, 
in Svizzera e in Italia, prima di 
tornare a New , York il 3 
luglio. 

A Budapest U Thant è stato 
invitato dal governo ungherese 
Dairi al 3 luglio conferirà co] 
primo ministro Kadar e con al¬ 
tre personalità tnagiare. 


in occasione della visita del 
presidente ' americano sono 
state impressionanti: il terre¬ 
no adiacente la tenuta del 
primo ministro inglese è sta¬ 
to pattugliato durante il 
giorno e la notte da centi¬ 
naia di poliziotti ' inglesi in 
divisa e agenti americani in 
borghese. 

I commenti odierni della 
stampa inglese mettono anco¬ 
ra una volta in rilievo il di¬ 
lemma (e le contraddizioni) 
in cui si dibatte Kennedy, 
impegnato da un lato nella 
ricerca dì una migliore in¬ 
tesa con i russi e daU'altro 
nella ricostruzione di una 
unità atlantica che lo co- 
strjnge a pericolose prese di 
posizione quali il progetto di 
concedere ai tedeschi occi¬ 
dentali la compartecipazione 
sul controllo delle armi ato¬ 
miche, nel momento stesso 
in cui si dovrebbe cercare 
di limitarne la diffusione. II 
progetto della flotta ad equi¬ 
paggi misti — per quanto rin¬ 
viato per motivi puramente 
tattici — è stato ribadito an¬ 
che nel comunicato finale con 
cui Si sono concluse le di¬ 
scussioni di Birch Grove. Il 
governo inglese la cui origi¬ 
naria riluttanza al piano si 
è negli ultimi giorni trasfor¬ 
mata in velata ostilità non 
ha comunque preso alcun im¬ 
pegno rinviando la questio¬ 
ne a » ulteriori conversazio¬ 
ni». • 

L»Obser\*er» ha fatto ri¬ 
levare oggi che non è solo 
Kennedy a incoraggiare i te¬ 
deschi sulla via delle armi 
nuc'Iearì: anche Macmillan — 
ostinandosi a mantenere vi¬ 
va la finzione di un deter¬ 
rente atomico britannico « in¬ 
dipendente -— contribuisce 
a far crescere in loro la vo¬ 
lontà di imitarlo almeno in 
parte o con Faiuto america¬ 
no o con quello francese II 
giornale osserva ’ a questo 
punto che il partito laburi¬ 
sta si è impegnato ad abban¬ 
donare il deterrente indipen¬ 
dente e ha parecchie proba¬ 
bilità in un futuro ormai non 
lontano di mettere in atto la 
sua promessa. • , 

Questo — conclude - Obser- 
ver» — creerebbe una situa¬ 
zione ben diversa e ad esse¬ 
re isolato sarebbe allora De 
Gaulle. Si aprirebbe cioè la 
strada alla creazione di una 
zona disatomizzata in Euro¬ 
pa che è qu.anto 1 laburisti 
hanno sempre sostenuto. 

Leo Vostri 


particolare sulla visita t'esa 
al presidente del Consiglio e 
al presidente della Repubbli¬ 
ca dal primo ministro fran¬ 
cese Pompidou. Da fonti ita¬ 
liano si è appreso che l’f . 
ziativa è partita dal primo 
ministro francese il quale, 
evidentemente, ha voluto co¬ 
gliere l’occasione per esporre 
ai governanti italiani il pun¬ 
to di vista di De Claulle alla 
vigilia dell’arrivo ’ di Ken- 
neijy. Portavoce della Farne¬ 
sina “ hanno dichiarato che 
da parte italiana si è ripetuto 
il tradizionale, platonico in¬ 
vito a non frapporre osta¬ 
coli aU’ingresso dell’Inghil¬ 
terra nel MEC. Il ministro 
degli Esteri di Adenauer, che 
è stato ricevuto da Segni‘e 
da Piccioni, ha fatto il punto 
sui risultati del viaggio di 
Kennedy in Germania ed ha 
esposto rattoggiamento del 
gov'erno di Bonn sul proble¬ 
ma della forza nucleare 
atlantica. • 

Nella serata di ieri — pre¬ 
cedendo di dodici ore Ken¬ 
nedy nella capitale italiana 
— sono giunti a Fiumicino 
il segretario di stato nnieri- 
cano, Dean Riisk, e il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, 
Pierre Salinger. Entrambi 
sono arrivati — ma con due 
diversi aerei — daU’aeropor- 
to di Gatwick presso Loniira. 
Salinger era accompagnato 
da un foltissimo stuolo di 
giornalisti USA, almeno un 
centinaio. 


Leone 

rà alle Camere L’atteggianion- 
to socialista viene consiilcrato 
decisivo perchè scnihiM scon- Paolo VI, in sedia gestatoria, attraversa piazza S. Pietro 
l'ilo cne gli al*«‘i due partii; per recarsi sul sagrato. 

della vec *hia niagglcreiiza di • • - - ' , 

centro sinistra (il PSDI e il Lo stesso rituale richiamo ai fratelli • cristiani, - sepaiati 
PRI) delerniinerannc le loro limiti del potere umano e dalla sua perfetta unità, da 
mosse sulla .::corla delle deci- alla fatalità della - morte _ è i elidere loro attraente, facile 
sioni socialiste. stato ripetuto tre volte a e gaudiosa la sincera ricom- 

In questa situazione la de- Paolo VI, quasi a moderare posizione, nella verità e nella 
stra democristiana si sente in- gli splendori, il lusso, la sen- carità, al corpo mistico delia 
coraggiata ad aumentare le suale imponenza della scena unica Chiesa cattolica ». 
proprie pretese. Se ne è avu- che si andava svolgendo. ' Nel discorso ' in • francese, 
ta ieri un’altra significativa Accompagnato da un folto Paolo VI si è rivolto « con 
manifestazione con i discoi'si corteo di prelati, dignitari, rispetto e. insieme, con im¬ 
pronunciati da Gonella e Bet- guardie, il Pontefice ha rag- menso desiderio » ai cristia- 
tiol a una riunione di corrente giunto ■ l’altare eretto nella ni non cattolici, rinnov'ando 
tenutasi a Venezia, alla quale piazza e vi ha celebiato una l'u caldo ed equilibrato in¬ 
hanno partecipato anche i de- messa, con un rito partico- '''tn alla ricerca dell’ unità, 

putati Franceschini, Romana* larmente solenne e comples- raccogliendo « con emozione 
lo. Greggi e Babbi cd espo- so. Il sole era già tramon- questo pun^o — egli ha 
nenti de del Veneto, Afferman- tato, e la facciata della basi- nostro 

do la necessità di un ritorno lica ed il baldacchino erano mdimenticabile predecesso- 
al centrismo degasperiano, Go. illuminati dai riflettori, men- il Papa Gujvanni XXIII». 
nella ha detto che «bisogna tie-la piazza era in penom- • * Ma al di là delle frontie- 
porre fine alla polìtica'dei bra. quando'Paolo VI ha rag- cristianesimo — ha 

compromessi con partiti non giunto il grande trono eret- proseguito Paolo VI — c’è 
omogenei e immaturi alla eoo- to davanti alla porta centra- (iialogo nel quale 

pcrazione democratica » e che le di San Pietro. ^ impegnala oggi: 

la lotta al comuniSmo deve Lo hanno attorniato i car- ” dialogo con il mondo mo- 
diventare «militante». Tra i dinali, i vescovi ed altri di- -^d un esame super¬ 
punti programmatici di un tale gnitari. I cantori harno in- 1 uomo d’oggi può 

« ritorno », Gonella ha imiicato tonato: «Corona aurea su- appanre sempre piu esca¬ 
la libertà per la scuola priva- per caput eius > (La corona ufo a-tutto ciò che è d’or- 
ta e la « correttezza dello spet- d’oro sopra il suo capo), dine religioso e spirituale, 
tacolo » (cioè una più severa Quindi il cardinnie decano, ^sciente dei progressi del- 
censura). Bettiol ha ripetuto Tisserant, ha recitato le pre- ju scienza e della tecnica, 
nei termini più stantii la prò- ci d* rito, il cardinale Di Jo- «uobnato dai successi spet- 
pria dichiarazione di fede rio, secondo diacono assisten- tacolan nei campi fin qui 
atlantica, per sostenere che il te, ha tolto la mitra dal ca- mesplorati, egli sembra aver 
PSI non può essere ammesso po del Pontefice e il primo «-uvinizzato la propria poten- 
nella maggioranza parlamen- diacono assistente Ottaviani. e voler sostituirsi a Dio. 
fare e governativa dato die gli ha imposto la tiara, di- dielro (luesta scena gran- 
per ora si limita a una « alle- cendogli in latino: < Rice- diosa e facile scoprire le vo- 
sione formale > aH’atlantismo. vi la tiara, ’ adorna di tre d profonde di questo mon- 
Una nota meno seria, consi- corone e sappi ' che tu sei do moderno, anch’esso toc- 
derato il personaggio, è costi- il padre dei ■ principi e dei calo dallo spirito e dalla gra¬ 
tuita da una lunga lettera che re. e che in terra sei il reg- z.ja- Esso aspira alla giusti- 
l’on. Pacciardi ha indirizzato ai gitore del mondo, il vicario zia. ad un progresso che non 
promotori del convegno demo- del salvatore nostro Gesù sia soltanto tecnico, ma 
cristiano di Venezia. Pacciardi Cristo, cui spettano onore e umano, ad una pace che non 
sostiene, in essa, che non ha- gloiia nei secoli. Cos ìsia ». sia soltanto la sospensione 
sta un ritorno puro e semplice Erano le 20.30^ e la folla precaria delle ostilità tra le 
al centrismo, ma è necessario ha accolto le ultime parole nazioni e tra le classi sociali, 
suscitare « un grande movi- del porporato con un lungo ma che permetta infine la 
mento » di totale revisione del- applauso, che si è rinnovato espansione e la coIlaborazi(j; 
l’attuale regime costituzionale, quando il Papa ha imparti- ue degli uomini e dei popoli 
avendo la Costituzione bi.sogno to la benedizione « urbi et m un atmosfera (3i fiducia re¬ 
di « riforme essenziali ». In orbi », mentre le campane ciproca. Al servizio di que- 
breve, egli afferma che deve delle chiese di Roma pren- ste cause, esso si mostra ca- 
essere ridotto il potere dei par- devano a suonare. Poco do- pace di praticare ad un grado 
liti, mentre va rafforzato Tese- Po, il pontefice ha fatto ri- 

cutivo, richiamandosi all’esem-torno in Vaticano. ’ * ^ 

pio della Repubblica dì tipo Durante la messa papale rito di intrapre^, di devozm- 
presidenziale americana. «E’Paolo VI ha Pronunciato di sacr^ 

urgente_conclude il Paccìar- un’omelia in • latino, e due ciam(> senza esitare, tutto ciò 

di 1 :on piglio guerresco — co- discorsi, il primo in italiano, ® * 

stituire subito un Comitato na- secondo in francese. L ome- ‘ 

zionale per la Seconda Repub- ha ha avuto un carattere s^yzione che si e levata da 
blica e centri di propaganda e esclusivamente, se cosi si alla voce di un 

di battaglia nel Paese». P»? .dire, «interno», cioè 

® , religioso. Il discorso m ita- vitato gli uomini ad organiz- 

‘ nano conteneva accenni ai zare la società nella frater¬ 
ia rapporti con i cristiani non nità e nella pace. Queste vo- 

cattolici e con i non .ere- ci.profonde del mondo noi 

■ ^ denti ed atei, accenni che le ascolteremo ». 

4 . - 4 - 1 . meritano una segnalazione: Quindi Paolo VI ha rivolto 

Ma tutte le notizie storiche ^ Cercheremo di conservare brev’i saluti in inglese, tede- 
sicure indicano che, prati- ^ accrescere la virtù pa- sco, spagnolo, portoghese, po¬ 
camente da sempre, i Papi storale della Chiesa nell’at- lacco e russo. In polacco ha 
furono incoronati • in ^ luogo teggiamento che le è proprio detto: « Uno- speciale saluto 
chiuso, generalmente in Va- niadre e maestra, amoro- e una benedizione alla no- 
tìcano). ^ sissima ai figli fedeli, rispet- stra Polonia fedelissima, che 

Non^ appena * Paolo VI è tosa, comprensiva, paziente, è sempre tanto vicina al no- 
uscìto‘dal colonnato, un niae- ma cordialmente invitante a stro cuore paterno ». E in rus- 
stro delle cerimonie gli è quelli che - ancora tali non so: « Il nostro pensiero si ri¬ 
andato incontro, protendendo sono. Riprenderemo la cele- v'olge a tutto il popolo russo 
verso di lui una lunga can- brazione del concilio ecume- al quale inviamo di cuore la 
na dorata recante in cima nico, e chiediamo a Dio che nostra patema benedizione », 
un batuffolo di stoppa ac- questo grande avvenimento • ■ 

ce-sa e pronunciando a voce confermi nella Chiesa la fé- 

alta rammonimento: « Pater de. ne rinfranchi le energie ^ • • . 

Sancte, sic transit gloria morali, ne ringiovanisca e ne . 

mundi » (Padre santo. co.si adatti ai biso^i dei tempi - 

passa la gloria mondana), le forme, e così la presenti ai BCF PflOlO VI 
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. CerioMoia 
per Paolo Vi 
in Bulgaria 


SOFIA, 30. 

Per celebrare Fincoronazione 
di Papa Paolo VI. una messa 
solenne è stata officiata oggi 
netta cattedrale cattolica di So¬ 
fia. da monsignor Simeon Ko- 
kov, arcivescovo - di Sofia e 
Plovdiv. e dai monsignori Kur- 
tev e Kalcev. Assistevano al ri¬ 
to rappresentanti della Chiesa 
ortodossa bulgara e della Chie¬ 
sa ortodossa romena in Bulga¬ 
ria. il capo delta chiesa meto¬ 
dista di Bulgaria e rappresen¬ 
tanti del Comitato per i culti 
(organismo governativo il qua¬ 
le si occupa delle questictni re¬ 
ligiose). nonché ambasciatori o 
rappresentanti diplomatici di 
Paesi cattolici. 

Mons. Koov ha pronunciato 
un discorso, illustrando la fi¬ 
gura dell'attuale pontefice c ri¬ 
cordando la grande opera .n 
favore delta pace compiuta, -'ai 
particolare, dal compianta Papa 
Giovanni XXIII. 

Speciali messe'sono stale ce¬ 
lebrate in tutte le chiese catto¬ 
liche di Bulgaria, in preparazic- 
nc delle cerimonie di o|Wi in 
Piazza San Pietro. 
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RaiW 


primo canale 


lunedì 


1 luglio 


radiò 


1030 Rlni: « Hanno g 
rubalo un tram» 


per la aola aana di Napoli 


18,00 Segnate orario 

La TV dei ragazzi 

si Avventure In Ubrexls; 
b) Csntaflaba (s con di 
Paolo PoU); e) H aui- 
' ' f"<n^ King 

20,00 Telesporf 

ed eetrailoni del Lotto 

20,30 Telegiornale 

- deus ww “ C 

21,0517 7 

Scttlmeiielo teievIMvo dl- 
. ratto da OloMla Voe- 
tìrietO .--r.:; ^ 


Stan Lsuni ' a ' DBver 
BSrdy in eVRs pRilta- 
rase cGU ooaMal Ari¬ 
le csvenM». A essa di 
Braesto G. Laura -j 

22,05 La comica finale 

22,35 Concerto 

sinfonico In IkiiovMo- 
na da Vienna y 

23,35 Teiegioroate 

* drils nette 


secondo canale 


21.05 Telegiornale 

21.15 II cuore impulsivo 
23.25 Notte sport 


oiaxla 


Tra atd A Jàbn fttrldc. 
Coo Glanco Ooorau^ Li¬ 
cia CataIl<H UBMMfto 
OniaL Ragia di Claodio 
floi - ■ 


Nozionole 7 7 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35; Corso 
di lingua spagnola; 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10,30: In> 
contri all'aperto; 11: Per 
sola - orchestra: 11.15; Due 
temi per canzoni; 11,30: Il 
concerto; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto.,.; 

. 13,15; Carillon; 13,25; Le al¬ 
legre canaoni degli anni 40; 
14-14.55: Trasmissioni regio- 
nall; 15.15: Le novità da ve. 
dere; 1540: Huiicbe folklo- 
riaticbe canadesi; 15.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turisti¬ 
che: 16: Programma per 1 
ragazzi; 16,30; Corriere del 
disco; musica sinfonica; 17 
e 25; Estrazioni del Lotto: 
1740: Album di canzoni del¬ 
l'anno; 18: Vi parla un me¬ 
dico; 18,10: Corrado 845; 19 
e 10; L’informatore degli 
artigiani; 1940: La comu¬ 
nità umana; 1940: Motivi 5n 
giostra; 1943: Una canzone 
al ^rno; 2040: Applausi 
a,„; 2045: Tempo d’estate; 
21; Concerto di musica ope. 
ristica; 22,10; Musica per ar. 
chi; 2240: L’approdo. < . 

■ Secondo 'gv .. 

Giornale radio; 840. 9,30, 
1040. : 1140.. 1340. 1440, 

1540. . 16,30. 1740. 1840. 

1940. 2040. 2140. 2240; 

745: Vacanze in Italia: 3; 
Musiche del /mattino; 8.35: 
Canta Giacomo Rondinella; 
840: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9,15: Ritmo-fantasia; 9 


e 35: Giovane estate; 10.33: 
Le nuove canzoni italiane; 
■ 11: Buonumore in musica; 

11,35: Trucchi e controtrue- 
' chi; 11.46: 11 portacanzoni; 
12-1240: Benvenute al mi¬ 
crofono; 1240-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; IS: H Stcbo- 
re delle ‘ 13 preeéh tà ti 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Ta- 
. volozza musicale; 15: Aria 
' di casa nostra; 15,15: Sele¬ 
zione ^ disoograflea; - - 1545: 
Concerto in miniatura; 16: 
SO* Tour de France; 17: Pa¬ 
norama di eanzoni; ^ 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17.45: 
, La disoomante; 1845: Arriva 
' il Cantagiro; 1840: I vostri 
preferiti; 1940: 5(^ Tour de 
' France; 29: Musica rltmo- 
> sinfonica: 2045: Tritatutto; 
. 2145: L’industria del turi¬ 
smo; 22: Balli ama con Lucbo 
Azcarraga o Horst Wende. 

tèrzo :-7::7:. 

1840: L’indicatore eoooo- 
mioo; 18.40: La storiofrafia 
americana del Novecento; 
19:. Benedetto MarceUo; 19 
e 15: La Rassegna Cinema; 
1940: Concerto di onl sera: 
Claude Debussy: Richard 
Strauss; Béla Bartók; 2040: 
. Rivista delle riviste; 20,40: 
- Franz Sehubert: Quartetto 
. in do maggiore, per archi; 
21: n Giornale del Terzo; 
2140: n clavicembalo ben 
temperato di Johann Seba- 
stian Bach (IX): 2140: 1 
giovani in Occidente; 2240; 
Anton Webern: Cinque pez. 
zi òp. 5; 22.49: Il ritorno. 
Un atto di Max Auh. 


Un cippia la ii Nrt c éi l e (primo, ore 22,05) 

Stan Laurei e Oliver Hardy aeno di tarila^ ataaara, 
In « Comica finale >. L'infanzia di quelli dia ìbbì aono 
I « alencri di mezza età ■ è atata dominata. In campo 
cinematografico, da quccta asilaranta coppia, nella quale 
un magro attonito, astratto, quasi mctafiaiee ai affian- 
cava ad un grasso esuberane cordiale, suaalageae , ma, 
in definitiva, non mano pasticciona. Dal 1187, sette la 
guida del produttore a regista Hai Roach, ttanlle a Oilio 
(coma affettuosamenta furano ribattezzati In Italia) In¬ 
terpretarono un gran numero dai film, alcuni dal quali 
(cerna • Muraglie •, o • Fra* Diavola •) ben degni di 
figurare in una ideala antologia dal cinema comlaa. I 
due eartomstraggi In programma oggi, pur appartenendo 
al primordi della collaborazione dei due atteri, sona ab¬ 
bastanza Indicativi delle loro qualità, a delia felice ri- 
apandanza tra la personalità deli'ano a quella dell'altra. 
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sabato 


6 luglio 


primo canale 

10,30 CariOna uniniato perù soia sona «U Napoli 


radio 


Nozionole 


15,00 Tennis 7 ; 

Da Wlmbledon. torneo 
intemazionAle In Euro¬ 
visione 

18,00 Segnaie orario 

7: la TV dei ragazzi 

c Lord Fauntleroy a, film, 
regia di J. CromwelL 
Con Freddie Bartbolo- 
mew 

19,45 Sette giorni 
- ^ al Parlamento 

a cura di Jader JaeobelU 

20,15 Telegiornale sport 

ed estrazioni del Lotto 

20,30 Telegiornale 

delia aera 

21,05 II signore 
di mezza età 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Marcello BCar- 
cbesl 

22,10 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
®rtl 

22,55 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale ' 

della notte _. 


7 secondo canale 

21,05 Telegiornale . 


Giornale radio: 7, 8, 13; 
15. 17, 20. 23;-645; Corso 
di lingua portoghese; 840: 
Il nostro buongiorno; -10.30: 
Una cesta di trote; 11: Per 
sola orchestra; 11,15: Due 
temi per canzoni; 1140: D 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto..4 
13.15: Zig-Zag; 1343-15: Mo¬ 
tivi di moda; 14-1445: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti: 1540: Aria 
di casa nostra; 15.45: Vele 
e scafi; 16: Sorella Radio; 
1640: Corriere del disco: 
musica lirica; 1745: Estra¬ 
zioni dri Lotto; 1740; L’o¬ 
pera pianistica di Robert 
Schumann (X); 1840: Mu¬ 
sica da ballo; 19.10; Il set¬ 
timanale dell'industria; 19 
e 30; Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
2040; Applausi a~.; 2043: 
Breve incontro. Commedia 
in cinque scene di Ndèl 
Coward; 21.10; Canzoni e 
melodie Italiane- 22; Gioac- 
chino Belli e la Roma del 
suo tempr; 2240: Musica da 
baDo. 

. Sieondo 

Gio>naIe radio; 840. 9,30. 
1040. 11.30. 13.30. 14,30. 

1540. 16.30, 1740. 1840, 

19.30. ' 2040. 2140. 22,30; 

7,35; V.icanze in Italia: 8; 
Musiche del mattino; 8.33: 
Canta Nilla Pizzi: &50: Uno 


strumento al giorno; 9; Fea- 
tagramma italiano; 945: Rit¬ 
mo-fantasia; ' 945; ' Vleggio 
in casa di-.; 1045: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 1145: Chi 
fa da sé...; 11.40: 11 porta- 
canzoni; 12-1240: Orebestre 
aUa ribalta; 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: 11 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Locan- 
- da delle sette note; 15,15: 
Recentissime in mlcxosoloo; 
1545: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 1645: Ribalta 
di successi; 1640: Musica da 
> ballo; 1745: Estrazioni dd 
Lotto; 17.40: Musica da bal¬ 
lo: 13.35; Arriva il Canta- 
; giro; 1840:1 vostri preferiti; 
1940: 50* Tour de Franca; 
20; Puonasera; 20,35: Inoon- 
tro con l'opera; 2145: Pae¬ 
saggio oon figure. - 

Terzo 

1840; Cifre alla mano; Il 
e 40; Libri ricevuti; 19: Gof¬ 
fredo Petrassi; 19.15; La 
Rassegna. Culttira russa; 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
. Henry Purcell; Delius; Ho- 
negger; 2040: Rivista delle 
riviste; 20.40: Claude De¬ 
bussy; 21: n Giornale del 
Terzo; 2140: Piccole anto¬ 
logia poetica: Persio; 2140: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Hans Werner Henze: 
Karl Amadeus Hartuiann; 
Hans Werner Henze. 


2f,15 Debutto 

Racconto sceneggiato. 

Con Susan Strasberg 

V. . 

22,10 Africa inquieta 

. : Testo di Renato Orfspo. 

■ Prima puntata 



23.00 




Sport 

Notte 


sport 


Da Belgrado. Coppa eu¬ 
ropea di ginnastica aia- 
schile 


ffapi • la iaiu (secondo, ore 21,15) 

fi-''. Susan Strasberg, la figlia del fondatore dell'*Actor's 
'--eliidle^ (la scuola di Brando, di-Dean, di Marilyn, an- 
'eSe)* pretagonista di numerosi film anche in Italia (ri- 
reefSat e la sua interpretazione in • Kapà > di Gillo Pon- 
^l^Mee r y e t) giunge sui teleschermi grazie ad uno seeneg- 
i'sMte americano: • Debutto •. E’ la storia un po' assurda 
&iil una aspirante a promettente ballerina cht sembra. 




Li^ Catullo: ■ Il suore Impulsive > (secondo, ere 21,15) 


^'costretta a scegliere tra la sua difficile ma affascinante 
- arto o l'amore per un giovanotto. Sceglie, alla fine, la 
accenda strada. E francamente non el capisce II per- 
• ché. Amore e danza classica sono proprie Incencllla- 
' blllt Feree le aecneggiate di stasera ea le spiegherà. 





Marisa Del Frate: • Il signore di mezza età • (priasp 
- ere 21,06) 
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iJel lunedì 


primo canale 


10.15 U TV 

degli agricoltori ; 

11,00 Messa 
11,40 Rubrica 

15J5 Sp or t : ^ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 II padre della sposa 

19,00 Peppino al balcone 
19,45 Varietà musicale 

20.15 Telegiornale sport . ; 

20.30 Telegiornale 
21,05 Le anime morte 

22.30 Puglia magica 

23,20 La domenica sportiva 
Telegiornale 


A cara di Benito V«n> 
tanni - ^ 


rellgloBa ^ ^ • 

Cronaca reflstrata di nn 
avvenimento asonlstlco 
(in Earovlalone) 

c Tutti in piata >. preaen- 
, tato da Walter Harcbe- 
selli. ■ 


c Prova cenerale . 

« Date a Cesare... a, con 
Peppino e Luigi Dé Fi¬ 
lippo. 


di Gogol. 


Risultati, cronaehB • 

commenti. 

della notte. 


secondo canale 


18,00 Una tragedia 
americana 

Rotocalchi 
21,05 Telegiornale 

21.15 Musical Hotel 

22.15 Lo sport 


di Theodore DibIkt, con 
Watner Bentivegne e 
Vinta Lisi; regia di An¬ 
ton Giulio Majano. . 

in poltrona, a c«ri di 
Paolo Cavallina 


• aegnale orarlo. 

Varietà mntlcal* di Di¬ 
no Verde. - 

Da Belgrado; Coppo Eu¬ 
ropea di ginnaanea artj- 
atlca raaacbUa (in Boro- 
vlaione). RlaaltalL ero- 
naclw 8 aommonM. 


radio 


1 Nazionale v 5 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20. ' 23; 635: Musiche dei 
mattino; - 7.10: - Almanacco; 
735: E nacque una canzone; 
7.40: Culto evangelico; 830: 
Aria di casa nostra; 8,30: 
Vita nei campi; 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
10.30; Trasmissione per le 
Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra; ' 1135: Casa no¬ 
stra: circolo dei ■ genitori; 
1130: Farla n programmi¬ 
sta; 12; Arlecchino; 1235: 
Chi vuol esser lieto—; 13,15; 
Carillon-Zig-Zag: 13.23: La 
borsa dei motivi; 14: Musica 
' da camera; 1430: Musica 
all’atìa aperta; 15.15: Mu¬ 
sica all'aria ' aperta; 16.30: 
Musica per archi; 16.45: Pie¬ 
tro Mascagni: «Isabeau-; 
1835: Musica da ballo; 19.13: 
La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra; 1933: Una 
canzone al giorno; 2030: 
Applausi a—; 2035; Mia cu¬ 
gina Rachele, di D. Du Mau. 
lier; 21: - Radiocnieiverba; 
22: Luci ed ombre; 22.15: 
Musica strumentale: 22.45: 
n libro più bello del mondo. 

Secondo 

Giornale radio: 8 30, 9.30. 
1030. 1130 . 1330. 1630. 
1930, 20,30. 2130. 2230; 

7: Voci d'italiani aÙ'estero; 
7.45: Musiche del mattino. 




835: ' Musiche del mattino; 
9: 11 giornale delle donne; 
9,35: Hanno successo; 10; 
Disco volante; 1030 : Giufho 
Radio-TV 1963; 1035: Lr 
chiave del successo; 1030: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 113 ^: Voci alla ribalta: 
12,10: I dischi della aetti- 
: mana; 13: Il signore delle 
13 presenta: Voci e musica 
dallo schermo - Music bar - 
Fonolampo; 1330: Don Chi¬ 
sciotte; 1430: Vod dal moiw 
do; 15: < Prisma musicale; 
15.15: n clacson; 16: Ritmo 
e melodia - 5(P Tour de 
France; • 17: Musiche ' allo 
spiedo; 17,45; Musica a 
sport; 1835: I vostri prefe- 
. riti: 1930: 50* Tour de Fran- 
ce; 20: Incontri aul penta¬ 
gramma Al termine: Zig- 
Zag; 20,35: Tuttamosica; 21: 
Domenica sport; 2135: Eu¬ 
ropa cantA ; 

Terzo 

17: Parla 11 programmi¬ 
sta; 17.05: Musiche di D. 
Milhsud: 17.15; La acoola 
delle nM>gli, cinque otti dU 
MoUère; 19: Musiche Inglesi 
del Medio Evo e del Rin*- 
scimento; 19,15: Là Rsém- 
gna; 1930: Concerto di ogni 
sera; 2030; Rivista della ri- 
viste; 20.40: Progr. musica¬ 
le; 21: n Giornale dd Ter¬ 
zo; 2130: n mulatte, di J. 
Mayerowitz. 




. Warner Bcntiveana: 
(seconde, ara lEOO). 


• Una tragadia amsrlsààà • 





L’estate 
di Delia 


Nmifnigi 


aba puniti tabbUas 


Dàirepoca del Controfagotto di Landò Degoll, 
crediamo, non c*eni stata nei q^i^ televisivi 
€ topica » come quella dell'altra sera alla fiera 
dei sogni. Ma, in realtà, il Controfagotto fa meno 
grave: perchè, diamine, attribuire a IFAimnnzio 
un famosissimo verso di Leopardi è davvero roba 
. da lasciar di sasso chiunque. invece, sia nel ' 
corso della trasmissione (che è andata ancora 
avanti per una buona ora), sia il giorno dopo^ 
sabato, non è accaduto assolutamente nidla. ti¬ 
tanio noi abbiamo rilevato sul giomala Tincre- 
dibile errore. : ' • 

Ma si tratta, davvero, di una « svista ». di un 
banale equivoco, di uno sfortunato caso? A parte 
ogni possibile ^ustificazione della RAI-TV c di 
Mike Bongiomo, a noi pare che qui si rivelino ' 
due debolezze organiche della nostra televisioDe..' 
La prima à quella che riguarda la fimrione dei 
presentatori e che altre volte da noi è stata rile-. 
vaia. Un presentatore non può eswre soltanto una - 
sorta di megafono, di portavoce, con un copione 
in mano. Deve essere protagonista: airaltena dri 
compito che gli è stato affidato e libero di parte¬ 
cipare, in prima persona, alle trasmissioni che 
presenta. Ora, ciò non è, sul nostro video, nem¬ 
meno per Bongiomo, che pure è il principe dei 
presenutori italiani: e il caso dell’altra sera lo 
dimostra. E cosi, un errore che un ragazzo di tre¬ 
dici anni non avrebbe commesso, sul video ba 
trovato campo aperto. 

La seconda debolezza riguarda n modo con il 
quale alla TV si guarda ai programmi a leggeri ». 
'Di tanto in tanto, accade qualcosa che rivela 
senza possibilità di. dubbio ebe per i dirigenti di ' 
' vìa del Babuino c leggero » significa « sdoceo ». 

- Lo si nota riflettendo sui testi inestistenti di tante 
trasmarioni di varietà. Lo si notj^ infine, assi¬ 
stendo diretUmente agli spettacoli che dovreb¬ 
bero avere lo scopo « di divertire il pubblico ». Ma 
Mrdiè mai la gente per divertirsi deve istupi- 
difsi? Chi ha detto che il divertimento non im 
che scaturire dalla fatuità, dal qualunquismo, dal- 
rignoranzaT 

L'esempio dei quiz è tipico. In fondo, 1 quiz,. 
se fatti con buon gusto e con rispetto dcll'intel- 
ligensa, potrebbero benissimo riuscire ad aawre ' 
spettacoli divertenti e, nello stcseo tempo, utili. 
Ma ao: gli indovinelli sono banali, le dooumda 
f a ciU s rfm e o strampalate; e poi, quando si tu- 
taBK> la vie serie, si finisce oer scambiare i eerai 
di Lsòpardi con quelli di D'Airaunsio. DaTetre 
è il caso di dire che... naufragar «non» d à ddet 
ia quarte aara. 












X*. 


Della Scala ha dinanzi a sé una astate piuttosto 
fatieaao. Temarà sul video In una traamisalena 
‘ Isfffara dal titalo ■ Smash » b dovrà affrontara la 
pravo dalla cammsdia musicalo « My fair lady • 
dalla quale sarà la pretagofilsta. 
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I . Riflessioni sulla tournée dei « carioca » 


L’atletica «yankee» 
in viaggio per l’Europa 
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dìHayes ^ 

i 100 metri in 9" 9 
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JAY SILVESTER 



Atoleate 

^locna 

Catania 

Fiorentina 

Genova 

Internationale 

Javenlns 

Lanerossi 

Mantova 

Milan 

Modena 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Sampderla 

Spai 

Torino 

Veneiia 

TOTALE 1962*’e3 
TOTALE 1961-’62 

IniFFEEENZA * 


SERIE 


*‘ SESIE 

244.»32^« Alessandria 
193328^70 Bart • 

210^72.356 Brescia 
370.10E5ie Casliorf 
33S.et9.006 Catanzaro 
t7A420390 

55S.613380 . 

lH.7e437e lmi, . . 

25E 9 29.7SO . . 

079.353330 Laecbese 
323.789.686 Messina 
596381376 Pado\« . 

197.614330 ■ 

sat.eoi385 Patria 

Sambenedetteee 
S. Mensa 


t 


176.699386 xrlcstina 
412398.636 Udinese 
176.871.096 Verona 

6311.135.691 TOTALE I962-'6S 
5.631344.710 TOTALE 1961-’62 

1379.890.973 DIFFERENZA ~ 


51.766.670' 
286.805.630 
- 170368376 
93348.846 
4A142.800 
47345.428 
9L75S366 
98334.490 
213.267350 
82356.620 
44.921.656 
106.142341 
88.650300 
77339.660 
55.069.410 
. 33.602.978 
• 38.777.170 
■ 69.150.656 
' 61.943186' 
117380.680 

1375387.277 

2370362.759 

298375382 


I fortissimi statunitensi si preporano a 
sostenere 4 test-matches di altissimo 
livello tecnico: con PURSS, la Polonia, 
^Inghilterra e la R.F.T. - La « stella » 
Hayes maggiore punto di forzo yankee 
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I Calcio: ecco I 
> gli incassi ' 




La carovana di quel grande 
circo che è Vatietica americana 
è in procinto di varcare l’ocea¬ 
no. Quattro test-matches di cui 
due almeno grandissimi, quello 
con VURSS nella seconda metà 
di luglio, e quello con la Po¬ 
lonia (gli altri due incontri ve¬ 
dranno gli statunitensi in gara 
con le rappresentaive dell'In¬ 
ghilterra e della Repubblica Fe¬ 
derate Tedesca) attendono la 
troupe in Europa. Il personag¬ 
gio più brillante fra le tante 
stelle che brillano nella forma¬ 
zione USA è sema alcun dub¬ 
bio Io studente ventenne della 
Florida Robert * Bob - Hayes, 
da dieci giorni, l'uomo più ve¬ 
loce del mondo. 

Robert - Bob - Hayes, difatti, 
ai recentissimi campionati 
A.A.V. giocati a S. Louis ha 
bruciato le 100 yardes in 9"1, 
nuovo record mondiale sulla di¬ 
stanza. Un tempo pazzo, che 
corrisponde ad un 9**9 sul 100 
metri. Appena tre anni fa il 
IO” netto sulla classica distan¬ 
za veniva ritenuto dai tecnici 
più •'lenti» un furto. Le pole¬ 
miche sulle partenze anticipa¬ 
te di Hary non sono ancora di¬ 
menticate. E il 10” si accettò 
quando un altro sprinter,‘il ca¬ 
nadese Jerome, fu capace di' 
conquistarselo. Bob ha assicu¬ 
rato i tecnici di essere capace 
di correre in 9”9 i 100 metri. 
Per ora il suo 99”1 sulle 100 
jardes (m. 91,44) sulla classica 
distanza che si corre nei paesi 
che adottano tl sistema metrico 
vale 9**9, ma solo teoricamente, 
s’intende. Tradotta in velocità 
oraria l’impresa di Hayes cor¬ 
risponde a km. 36,170 all’ora. 

Nella ' velocità corta ' difficil¬ 
mente bU omericonl, che oltre 
a Hayes invieranno in Europa 
John Gilbert (9”2 sulle 100 y.), 
l’altro fenomeno che corrispon¬ 
de al nome di Henry Carr, la 
"freccia» sulle 220 yardes con 
curva, e il ragazzo della Phi- 
ladelphia Pioneer, cioè' Quel 
Paul Drayton che con Carr ai 
campionati dell’Afhletic Ame¬ 
rican Union di St. Louis vale¬ 
voli come prove selettive, ha 
chiuso le 220 yardes in 20”4. 
Un tempo che vale il record 
mondiale, ma che non verrà 
presentato per l’omologazione 
a causa del vento favorevole su¬ 
periore ai 2 metri al secondo 
che spirava alle spalle dei cor¬ 
ridori. Riserva di questo mazzo 
di "frecce» verrà in viaggio 
John Moon, una riserva di lus¬ 
so (20”6 sulle 220 y.) per la 
verità. - • . - 

In Europa i quattro numerò 
" uno » nella velocità non do¬ 
vrebbero - incontrare ostacoli 
seri, cosi almeno sostiene il 
coach della brigata, Payton 
Jordan. E noi starno del suo 
parere. 


400 m.: tempi 

t * 

«cosmici li 


Ma anche nella velocità pro¬ 
lungata n futuro è oscuro per 
gli europei che dovranno ve¬ 
dersela con Ulis Willioms e 
Adolph Flummer. Come riser¬ 
va viaggerà Les Milbum. Il co. 
lore dei primi due è fin troppo 
noto • per doverne parlare. 
Plummer, ad esempio si è di¬ 
vertito non tanto tempo fa, a 
Compton, a superare sulle 220 
yardes proprio Bob Hayes (20”6 
contro 2€r7). Se il pronostico 
non salterà dovremmo assiste¬ 
re a dei 400 con tempi » cosmi¬ 
ci». A SU Louis i due sulle 440 
yardes hanno fatto segnare que¬ 
sti tempi: 45”9 e 45”S; fitil- 
bum 46”4. ■ 

Buone nuove giungono anche 
per quel che riguarda il mezzo¬ 
fondo, soprotutto nei 1500. Nel¬ 
la distanza più corta, gli 800 m., 
Jim Dupree e Morgan Croth 
valgono anche meno di 1*48. 
Nelle gare dell’A.A.U. hanno 
corso le 880 yardes il primo in 
l’43”3 e il secondo in 2 decimi 
di più. Dietro di loro premono 
altri ragazzi in gamba: ricor¬ 
diamo Steve Haas, Norm Hoff- 
man. Ernie Culiffe e Kevin Ho- 
gan per non citarne che alcuni. 
Nei 1500 solo i supermen 5nell 
o Ja^ (forse) potrebbero ga¬ 
reggiare con successo con l’uo¬ 
mo dell’Oregon Emerald Empi¬ 
re, Dyrol fiurleson, che ha re¬ 
centemente corso il miglio in 
3’56”7, oppure con il marines, 
Cary Weisiger (sempre sul mi¬ 
glio 3’56”9) o Tom O* Hata. 
Senza tener conto del fuoriclas¬ 
se Jim Beaty (S’SO”! che però 
quasi certamente verrà recu¬ 


perato e portato in Europa non 
ostante la sconfitta di St. Louis. 

Sulle lunghe distanze gli ame¬ 
ricani presentano i difetti di 
sempre, pur registrando qual¬ 
che miglioramento. Non sono 
molti i ragazzi in USA che si 
dedicano al fondo. In Europa 
ui 5.00 e t 10.000 per la ban¬ 
diera stellata gareggeranno 
Jim Beatty, Rete Mcarle, Ned 
Sargent, Jim Keefe, Charles 
Clark ma con poche probabi- 
iltà di successo contro i più 
praparati Bolotnikov, Zimny, 
TuUoh e compagnia. Mentre 
per i 3.000 steeplechase non si 
vede cosa potranno fare gli 
ospiti del vecchio continente, 
sia pure facendo scendere in 
campo tipi veloci come Pat 
Traynor (8’52”2), Vie Zwolak 
(8’53”4) oppure Jeff Fishback 
del Santa Clara Youth Village 
valutato 8’59”8. 


« Esplode » 
Silvester 


E lasciando da parte gli osta¬ 
coli "bassi» e "alti», campo 
di vendemmia assicurato per i 
campioni USA ■ (Hayes Jones, 
Blaine Lindgren, Rex Cawley 
Jm Alien) la comitiva ame¬ 
ricana troverà qualcosa di nuo¬ 
vo nei concorsi, tenendo in con¬ 
to che nel triplo i sacrificati 
di turno saranno Kent Floerke 
e Bill Sharpe, 15 m. 74 il pri¬ 
mo e 15 m. 52 H secondo. Trop¬ 
po deboli per gli specialisti eu¬ 
ropei. Si diceva dei concorsi. 
Nel disco, quando sovietici e 
polacchi stavano sperando per 
l’assenza del primatista mon¬ 
diale Al Oerter, che lamenta 
un principio di ernia del disco, 
l’ufficiale dei marines ed ex 
primatista mondiale Jay Silve¬ 
ster sta venendo alla superfi¬ 
cie con misure impressionanti. 
L’ùltima è il 62,37 di Mainz; 
apjpena 25 cm. al di sotto del ’ 
record del connazionale Oer- 
ter. In forse pure la presenza 
di Haroìd Connolly, il grande 
interprete assieme a Brumel 
dell’incontro * USA-URSS di 
Paio Alto esattamente un anno 
fa. Presenti nel martello sono 
Al Ahll (62 m. 53) e George 
Frenn (6 m. 60). A fianco di 
Silvester sarà Rin Babka (57 
m. 44). I sovietici e i polacchi 
forzeranno al massimo per to¬ 
gliere punti agli avversari. i 

Lotta ■ aìl’ultìmo ■ lancio an¬ 
che nel peso. Gli ostacoli più 
seri Dove Davis (19,04) e Jim 
Matson (18,01), anziani di tan¬ 
te battaglie, li troveranno for¬ 
se in Polonia, in Alfred Sosgor- 
nik che ha lanciato quest’anno 
a 19 m. 24, la migiiore misura 
stagionale mondiale, e nel gio¬ 
vane 'Wladislaw Komar (18,81). 
A meno che all’ultimo momen¬ 
to s’imbarchino Dallas Long e 
Gary Gubner, la cui presenza 
è però da escludersi al 95 per 
cento. 

Per completare il panorama 
manca il lungo, Taìto, Vasta e ' 
il giavellotto, oltre alle staf¬ 
fette. Inutile -parlare delle staf¬ 
fette — ancora non esiste un 
quartetto in Europa capace di 
togliere le vittoria agli ameri¬ 
cani — nel lungo si rivedrà 
Vaffasdnante •. duello Ralph 
Boston — Igor Ter Ovanesian. 
Secondo Z americano è stato 
scelto Darrell Ho’ v, onsichè il 
giovanissimo Phl. Shinnick da 
tutti ritenuto il successore del¬ 
l’antilope nera. Néll’alto rimar¬ 
rà a casa il tecnico Thomas, 
e cosi Brumel se la vedrà con 
Gene Johnson e Paul Stuber 
(2 m. 13 tutte e due). Nell’asta 
è facile prevedere che spopo¬ 
leranno Ste-'Tioerg e Uelses, 
primatista mondiale il primo 
e " grandissimo » il secondo, in 
Europa, ad esclusione dei fin¬ 
landesi Vacclimatamente con la 
fiberglass è ancora lento. Net 
giavellotto le misure di Larry 
Stuart (77,80) e Frank Coveììi 
(75,10) non preoccupano sovie¬ 
tici e polacchi. < 

Un team, quello USA, che 
si presenta più possente di 
quello degli scorsi anni. Pur 
privato dì figure di primo pia¬ 
no, come abbiamo visto, ha 
guodagnato in omogeneità. E 
ne vedremo delle belle, sulle 
piste sovietiche, polacche, in- 
glesi e deUa Germania di Bonn, 
in questo mese di luglio che 
inizia proprio oggi. 
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MAZZOLA e DE SISTI, due a8peranze» del nostro football 


' '■il 'st,-’ ». 


Conoscete e la , parabola del 
m Marziano a Homo», di Flaja- 
no Un marziano scende per sba- 
; glio a Ostia. Emozione indicibi- 

- le, folle in delirio, orgia di ra- 
dio-TV e di paparazzi. Il mar¬ 
ziano si stabilisce a Roma. E a 
poco a poco, ■ il suo mito si 
sgonfia. Roma e i romani ne 
'hanno viste tante, il loro scetti¬ 
cismo millenario assimila anche 
il povero marziano. Alla fine, 
quando passa per le strade, nes¬ 
suno si volta più a guardarlo. 
Anzi un giorno certi ragazzotti 
stravaccati sulle .sedie aWaperto 
dun bar lo interpellano con so¬ 
vrano disprezzo: « Ah marzia, 
facce ride’ V, gli dicono dietro. 

I Sembra proprio quello che è 
successo, fra primavera e ini¬ 
zio destate, al a marziano del 
calcio V Edson do Nnscimiento, 
detto Peli. Prima con la nazio¬ 
nale del Brasile, poi col San- 
tos. Ma ancora ancora la prima 

- volta: c’era la grande attenuan¬ 
te della zampa matta e del crol¬ 
lo collettivo dei campioni del 
mondo, e se uno si salvò quan- 
do poti giocare un’intera partita 
senza zoppicare (e magari sor¬ 
volando su quella di Lisbona, 
dove un marcamento slrettissi- 

' mo hon lo fece muovere: ma si 
chiuse un. occhio, stanco del 
viaggio, una giornataccia e così 

- ria) fu lui, rimmenso. Poi ariec- 
colo, il miliardario piede-di-vel- 
luto, di nuora fra noi con la 
squadra del Santos, dopo la pa¬ 
rentesi curativa nella clinica di 
Zappala e qualche sortita sulla 
spiaggia, seguite con la disat¬ 
tenta simpatia che i romani con- 

■ cedono, al massimo, ai grandi 
. personaggi. Proprio a Roma gli 

va bene: contro una Roma in 
disarmo, è di nuovo il grande 

■ Peti, quello che quando decide 
W adesso faccio goal » bisogna 
abbozzare, non lo tiene neanche 
il diavolo. (Magari s'era visto, 
però, che la sua sqttadra faceva 

‘ acqua dietro e fuori lui si spe¬ 
gneva anche davanti). 

Ma era solo il principio. Due 
volte a Milano e una a Torino, 
il povero marziano si trova, co¬ 
me quello di Flajano, snobbato 
e messo in ridicolo: davanti a 
un a'facce ride’ », pronunciato 
non giù da greve voce dùùn- 
cantata romanesca, ma da più 
. paziente e tento e benevolo elo¬ 
quio 'cispadano. Insamma ' nn 
crollo, una rovina. Tre partite 
dove Peli quasi non tocca pal¬ 
la, dove benissimo lo confondi 
edn ùn Còatinho n un Dorrai 
• qualunque, dove ragazzotti ter- 
'restri come Gaameri, Trapatto- 

- ni e 5Ìa!vadore lo marrano per- 
' 'fino agevolmente, dote m marzìa- 

M» s e m bra n o altri. Corso, Ri¬ 
peta é Sua Maestù Marziano II. 
t mtia* Strofi, ovvero il calciatore 
cka, dopo il lento tramonto di 

- Di ■ Stefano, ■ è ' universalmente 
considerato il numero due del 

‘ football mondiale. 

lo però non credo che Peli 
' sia -finito. IVon credo nemmeno 
' che quello a ridimensionato » e 
Milano e Torino sia fasullo. La 
verità sta altrove. Sta nel livello 


• ' • • *'i *t - 


di gioco davvero eccezionale rag¬ 
giunto • dalle squadre italiane, 
compresa, seppure ancora un po’ 
al disotto di quelle di club, la 
nazionale. Noi dm-ante il cam¬ 
pionato non ce ne accorgiamo 
nemmeno, li troppe volte Van- 
sia dei due punti rovina tutto. 
Ma se pensate a tutti i confronti 
al vertice deWannata, culminati 
nella grande vittoria del MHan 
contro il Benftca, dovete darmi 
ragione, che è così. 

Non voglio dire sia solo me¬ 
rito della a tattica ». ma, devo 


fare onorevole ammenda, certo 
anche di quella- Perdtè tu stan¬ 
chezza di una squadra come il 
Santos va bene (ma anche i cal¬ 
ciatori italiani, specié quelli di 
Inter e Milan, ne hanno di fati¬ 
ca accumulata sui muscoli). Va 
bene, ma non spiega tutto. Dun¬ 
que c’è la tattica, cioè un mo¬ 
dulo di gioco spietato e frut¬ 
tuoso, che nelle partite amiche¬ 
voli produce anche parecchi 
goats. Poi c’è Fapporto dei gran¬ 
di assi stranieri, mticato e cri¬ 
ticabile quanto volete, ma che 



.rSw.?- ^ 



RIVERA il a motortiio » del MUan. Gianni ormai non 
è ima aspenuna»: è ima ccrten a 


I senza dubbio, anche se sulle pre¬ 
cedenti ha operato scarsamente, 
sulla generazione attuale ha svol¬ 
to una funzione preziosa di sti¬ 
molo e di scuola. E infine c’è, 
appunto, l’esplosione di una ge¬ 
nerazione pari, se non superio* 
re, a quelle di Cevenini, Schia- 
fio, Meazza, Piolo, per indicare 
le due o tre che sorsero e si 
affermarono fra i due dopo¬ 
guerra. • ' ' 

Fino a qualche anno fa, scen¬ 
deva in campo, accanto ai «c mar¬ 
ziani s del tempo Nordahl e C., 
una generazione che aveva co¬ 
minciato dove Piala e Meazza 
finivano, malamente sostituita da 
un’altra di mezzo che, denuntrt- 
ta neiradolescenza di guerra, 
non valeva niente. Ci pensate 
che abbiamo mandato in cam¬ 
po attacchi azzurri del genere di 
Armano, Menegotti, Virgili, Pan- 
dolfini. Frignoni? Oggi Rivera, 
Corso, ' Buìgarelli, Pascutti m 
quasi quasi De Sisti sono dav¬ 
vero di classe intemazionale, per 
non dire dei formidabili difen¬ 
sori, sono davvero in grado di 
battersi alla pari non solo coi 
marziani importati da noi, ma 
anche con quelli di fuori. E per¬ 
fino con Vex irraggiungibile Pelé. 

A parte Fironia del caso per¬ 
sonale, il mezzo crollo d’un ido¬ 
lo, la detronizzazione <Tun sovra¬ 
no (ma simpatico, però, e degno 
forse più di prima di tenerezza 
e di stima), Faccento, mi pare, 
va posto sulFincredibile matu¬ 
ratone d’uno scuola: pur fra 
tanti errori, tante goffaggini, 
tante cafonerie da nuovi liecRL 
Cosa vuol dire mangiar bene 
da pìccoli!... 

Puek 


Record 

(non omoli^ato) 
di Herrem 
nei 100 m.: 10" 

CALI, 30. 

n venezolano Arquùne- 
des Herrera ha realizzato il 
fantastico tempo di 10'* netti 
sui cento metri, correndo ieri 
in una semifinale dei cam¬ 
pionati sud americani di a- 
tletica leggera. - 
Il record, tuttavìa, non po¬ 
trà essere omologato a cau¬ 
sa del vento che soffiava in 
suo favore alla velocità di 
m. 4,00 al secondo, velocità 
superiore a quella consentita 
dai regolamenti intemazio¬ 
nali. > - 

Arquimedes Herrera è, co» 
munque, dopo il tedesco Ar- 
min Harry e il canadese Har¬ 
ry Jerome il terzo uomo al 
mondo che riesce a correre 
la distanza del 100 m. nel 
tempo di 10". ■ * • 
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continuazioni 


cisìonc in merito aìl'Vnione 
Vclocipeiiistica Italiana ». • 

.' La risposta di Rimedio si¬ 
gnifica che rUVl non ha ncm- 





■■ iressanll perchè, come già ab- cisione in merito all'Unione 

Tour biamo rilevato, Jim Clark, Velocipedistica Italiana». ■ 

: V piazzato m prima Ala, e balza- , . , 

Tin^nìo 'rhr>».t« Mnhh T’nr ^o como UH TOZZO ol comondo ; •' risposta di Rimedio si- 
dine di lÌ?Sllpar^i^iuggiSo'i ® giri fa- gnifica che TU VI non ha nem- 

èAl Anauetìv^^orpoarì registrare un vantag- 'meno proso in esame la pos- 

ques si^ìancìaho acchiappano ®’I suU’ameijcano Dan sihilità di faro estendere an- 

Mohè. Barale. Thomin. sulla ”Sazzl il con¬ 
rincorsa acchiappano anche ,* trollo anti-droga, in altre pa- 

Graczyclc e Schroeders. - c.^rh.oF'^en^^t.rovi ^ •'ole la possibilità di difendere 

-Ripresi m OTUPPO. Mahè e f"&,'VMimo riti™ eM 1» I»™ •<» «I"»'»'”'" 

Barale covano la € vendetta» e ““Xt. ?. eifli!i 

al 19 chilometro tornano a fug- i 5**®^*® . -o 

0 ire a tuffi pedali inseguiti da Ginther la cui si ferma- / crche? 

Duez, Groussard. Van Tonger- va ai bordi della pista per un convinti che i 

Brands. Orlona, ^^ovak serio guasto ^ 

Benffeuil, Junkermann e Mes- fausta quindi per le UHM. ; 

sella. Si forma cosi, in testa Dopo 20 giri, lo ' c scozzese 'p ,, . \i,^ '* 

olla corsa, una staffetta di un- volante » Jim Clark guidava J'annri, aiaino, allignami e 
dici uomini, ma il tentativo è la corsa con un vantaggio di /aiidegii — non hanno niilln 
desftnafo a sfumare rapidamen- 15 " su Brabham. Dietro l’au- a spartire con le droghe, che 
te. La presenza nella fuga di strabano venivano Taylor, Bru- non hanno alcun bisogno di 
Van Tongerloo non -piace ai ce McLarem mentre Graham ricorrere alla chimica nioder- 
» grandi » che sferzano il pio- Hill, che iniziava un furioso in- o ^alla casalinga « polpei- 

Seguimelo, era In quinta po- „ Hgiirare ed affermarsi 
fe. 45 all ora nonostante la piop. sizione. Guai anche per la Coo- . Tonr-h ihv c nronrio ner 
pia che ora.cade con violenza per-Climax di Joachim Bon- Y“*r-»‘'ii>. c proprio i>er 
sul viscido nastro d’asfalto. ,, nier costretta ben tre volte qu^'slo, porcile nessun sospet- 
II vantaggio della pattuglia „ fprmnrsi ai box ner noie al- possa esse.-o avunzalo sulla 
di Barale e Mahè è di VIO" a l’accensione. Continuava, quin- loro serietà di atleti c sul lo- 
Sevignac Les Eglise (km. 80) senza storia la marcia di ro valore, torniamo a chiedere 
ma va rapidamente diminuendo. Qjarir verso la vittoria. Il fatto a Rodnni di autorizzare anche 
T.T/fc'eirt ^ip7rn P‘“ Saliente era senza dubbio ppr essi il « cniitrnllo » solle- 
Hvi^Tsoffe^^^ *1 secondo posto conquistato ,umor Dumas, 

mi di ferite riportate nei giorni terzo di Gra- u„ rifiuto non avrebbe al- 

scorsi. Il ragazzo per un po' in- uoni ^ , •* ’ i- c"ua ' giiislifieazione nel mo- 

segiie con la forza della dtspe- In mattinata sul circuito cu ,„pnto ‘n cui si anniincia, so- 
razione, poi s’arrende. Reims-Gueux si è disputato il aniinneiato nei 

Alle porte di Peripueiix, da Trofeo internazionale d velo- ^ amimi- 

dove è scattoto stùmone il cita riservato ai piototipi di 6 .• / ** / • /• ” 

Tour baby, i fuggitivi son presi gran turismo e sport: la vit- l>'"« anti-dopiiip nel ciclismo 
e il plotone torna coi.ipatto ad toria è andata all’italiano'Car- verrà itilcii.sincala al mnssimn r. 
eccezione di Ottavianì. Minetto, lo Abate alla guida di una o che «è in via di perfezio- 
Dante e Fornoni: il primo è cu- « Ferrari » tre litri che ha pre- nanienlo un nuovo accordo fra 
àuto a causa della rottura del- ceduto il britannico Protheroei f’,l/S/ c UVI, accordo che en- 


Perclié? 

Noi siamo convinti che i 
nostri ragazzi — Dancelli, 
.Massi, « Nardello, Stefanoni, 


ta » per figurare ed affermarsi 
al Tour-baby, c proprio jier 


ro valore, torniamo a chiedere 
a Rodonì di autorizzare anche 


> Un rifiuto non avrebbe al¬ 
cuna ' giustifieazione nel mo¬ 
mento in cui si annuncia, so¬ 
me è stalo aniiiincialo nei 
giorni scorsi, che « la campa¬ 
gna anti-dopinp nel ciclismo 
verrà inien.siricala al massimn >; 


Tre vittime dei drarhmi del Tour de Trance: a sinistra Barivìera costretto al ritiro per il dolore procuratogli-dalle ferite ripor¬ 
tate nei giorni scorsi in due cadute; al centro Vannitsen caduto malamente sulla pista di Bordeaux e ricoverato alTospedale 
per la frattura della clavlcola dèstra e per alcune ferite alla testa e .alla gamba sinistra; a destra Ottàvianl:: il: ragazzo :è 
caduto per la rottura della forcella della bicicletta e/nonostante Ta luto di Dante e Minetto, è giunto fuori tempo massimo 


a Bordeaux. Avrà pietà della sua sfortuna, la giuria di patron Goddet ? 


Allo «sprint» su cinque compagni di fuga 


(Telefoto alTUnità) 


la forcella e gli altri .si sono su « Jaguar ». A dire la veri- 
fermati ad attenderlo. Il loro là il successo dì Abate, pur 
ritardo è forte; oltre 7’. se legittimo, è stato propizia¬ 

si va ora verso Lonchat. J to daH’ìncidente toccato in 
tentativi di fuga si susseguono, partenza aH’inglese Parker 
ma a turno Van Loop. Gilbert che, sin dal primo giro, ha vì- 
Desmet e Anquetil si incarica- sto la sua « Ferrari » 4 litri 
no di annullarli. Tenta l’avven- eliminata dalla gara per una 
tura anche Anquetil seguito da avaria alla frizione. Cosi la 
Gilbert Desmef ma la rincorsa competizione è stata limitata 
di Van Loop è pronta e Jacques fin dall’inizio alla « Cooner 


Irerà in vigore sin dal nic.se 
di luglio e che comprende in¬ 
dirizzi rcpres.sivi e preventivi 
in fatto di doping». 

Il mese di luglio comincia 
oggi, comm. Rodoiii! 


L'otmdese Van KremmaM 


non insiste: sorride a Rik e raL climax » dell’inglese Salvadori et'AUrii'»^r\ 

lenta l’azione.. ^ ed alla « Ferrari » di Abate wiiO O MorUZZO 

1 Tutti in gruppo a '70 chilo- quanto i due si sono alter- —--- 

metri dall’arrivo, poi scappano nati al comando per lungo 

Geldermans e Proost. J due bratto del percorso. Poi anche M pA||fyyA|ff 

camminano come dannati e ben Salvatore è stato fermato da ■ ^ #1 I wlllAAVIII 
presto il loro vantaggio rag- un’avaria e Carlo Abate è ri- . 

giunge i 45”. H gruppo insepue t praticamente privo di Ijf 

senza impegnarsi q fondo e /or- concorrenti in quanto l’inglese f(| rCSCUMU" 

se t due coroggiost riuscirebbe- p oterhoe era distaccato di 

S ’/n7ZÌr%Ta “S! IMlf lfÌ/ff 

fere piede a terra prima Van AwalSaask » «•§Milli 


Loop, • poi Poulidor, non for¬ 
nisse ad • Anquetil l’occasione 
per tentare di staccare i suoi 
» nemici ». Jacques balza in te¬ 
sta al plotone e mette alla fru- 


Ordine 
di arrivo 


. PESCARA. 30. 
Renato " Pellizzoni, della 
Ignis di Varese, ha vinto la 
Pescara-L’Aquila di 146 km., 
prima tappa del terzo Giro ci- 


della doménicà I 


la spunti 


Voci milanési 


VAN LOOY 

‘ C’è poco da fare: pri- . 
Tata del calcio, l’estate è ' 
per lo sport ima stagione 
languente, ■ malgrado - < il 
nuoto e Tatletica, die nel- - 
Testate conoscono le loro . 
. giornate più belle; ma si 
;sa che il nuoto e Tatieti¬ 
ca, così puri e così poco , 
spettacolari, non trascina- ■ 
no, almeno da noi, la gcn- . 
te nei loro nobili teatri 
d’azione. La boxe è in cri* 
si. il ciclismo non ne par- . 

, Ramo. E* vero, c’è il Tour. 
Ma per noi che lo segnia¬ 
mo da qui. il Tonr senza : 
protagonisti «c eroici » o al¬ 
meno italiani è quasi co¬ 
me se non ci fosse. . 

■ Mi spiego meglio. Que^ . 
sto Tour ha un solo prò- . 
tagonista, nn dncilore si- 

. curo, Jacques Anquetil: 
cioè manca di sorpresa e 
di attesa. Non basta, si trat¬ 
ta d’nn protagonista che 
parrebbe negato alle ter¬ 
ribili fatiche della « Gran¬ 
de Bondes, così magro e 

- spiritato e lieve, e invece 
sotto qnelTapparenza qua- , 

' si femminea nasconde la 

■ forza fisica e la coceintag- 
gine di im nomo di ferro. 

. E* una scoperta vecchia, . 
ormai, die non ci colpisce 
pia. anche ■ se, lettori di 
. Manpassant, ci -- diverte . 
identificarlo: Anquetil è * 
un contadino normanno, 

■ nn bisnipote di ceni per- . 
sonaggi dori e spietati del 
grande scrittore. Ma nne 
volta risolto e diiarito il . 
problema - .4iiqiietil. resta . 
il fatto che Tantico non 
ha oppositori seri, o al¬ 
meno non li abbiamo visti . 
a n c ora in .azione- Una voi- . 
ta, per ridonare alla .corsa . 
nn mintino d’interesse, fa 
impedito a Binda, che Tan- 

' no prima aveva vinto tutte 
le tappe che s’era degnalo 
: di voler vineefe, a rr i v a ndo 
al sarcasmo di penare pri¬ 
mo al tizgnardo addirìlin- 

- ra 11 suo mediocrissimo 
fratello Albino, dì pren¬ 
dere pane a im Ciro d’ila* 

' Ila. Qaest’atmo, per vaio- . 
’ rizzate il Tour e intères- . 
sarvi la gente, s*è dovuto 
fìngere die' Anqneti! fos- ^ 
' se mezzo mono e nhhlìga- 
. to a panedparvì dalla du¬ 
ra necessiti di rispettare 
m contratto. (E qnanto 
. agli italiani, il nazionali¬ 
smo non c’entra: ma è lo¬ 
gico che, a parie gli anni 
della presenza trionfale di 
Coppi o Banali, ì Tonr 
pin Mli per noi fornito 
•’ quelli di personaggi ' no¬ 
strali, doè più ' vicini e 
comptensìbiiì, die arriva¬ 
vano secondi lottando con* 
irò miti). ■ ■ ■ 

Ma c’è Van Looy, dire¬ 
te. ■ (Ci sarebbe ' anche 
Cani: -ma sabito dopo 
' averio nominato sono cor¬ 
so a prendere il giornale 
per vedere se non si fos¬ 
se msgsrì ritiralo, visto rhe 
di Ini non ai paria più. 
Sicché trònsite gloria mnn- 

■ di, come diceva ieri a piaz- 
sa San Pietro il chierico. 







ord 





momento in cui il grosso avvi¬ 
sta Geldermans c Proost. 





; con accento e finali cosi - 
: romanescfai-l) Van - Looy 
; però, si sa, le corse a tap¬ 
pe le corre solo per vinCe- 

■ re qnaldhe iragnardo e per 

■ combinare affari. Cioè, an- 
: che Ini, c’è e non c’è. Sì, 

: secondo i ‘ malici Van 
‘ Looy, ch’è il perfetto ci- 
: elisia degli anni Sessanta, 

; ori doro disincantato e ci- 
. irìco che peT.sa solo ai sol- 
• di, commercia la sna bra¬ 
vura e la forra compaita 

‘ del soo ' squadrone, met¬ 
tendo Tana e Triiro al ser- 

■ vizio tattico di qnesiu r 

- qncl pretendente alla vit- 
; toria finale. 

Pone, anche così, o for- 

■ se proprio per questo, Rik 

- Van. Looy è nn bel tipo, 

’ ano cdie colpisce e inte- 
' ressa, fa altcmativamehle 

sinrpétia e antipatia, desia 
0 -. ammirazione o addìrit' 
tara disprezzo. Nelle cor- 
> se in linea nn campione 
' inarrivabile, nei Giri im 
: m fìjo de-, a. Basta gnar- 
. darfo in faccia del resto: 
quei tratti angolosi, Teler- 
na ironia che gli brìllà fra 
occhio - e bocca, quella 
i espressione Inpigna, di ra- 
. pinatore per così dire le- 
' galizzato. .Almeno, vìva la 
. faccia. Ini non bora, non 
fa finia, non tndnlge ai 
sentimentalismi dì gusto 
ormai - sorpassato. Imom- 
mo nn personaggio cruda¬ 
mente moderno, in qualche 
modo esemplare.. Un de- 
‘ terminislico e determinato 
prodotto (Ton mondo e di 
nn ambiente— ' 

. ;..Puck 


I II gruppo con tutti gli italiani a 16" 

1 - . ' BORDEAUX, 30. - ghi che viene trasportato d’ur- 
Con una boiata lunghissima genza. all’ospedale. Altri corri- 
e prepotente, l’olandese Van ^Ori sono costretti al ritiro men- 
Kreuningen ha tagliato vitto- tre altri ancora si attardano per 

I riosamente il primo traguardo 0 U<mIi mccconici^o per.tnedtca- 
del «• Baby ■» . Tour, precedendo le fent.e riportate, 
in volata altri sette compagni ' Perdono tempo il nostro Nar¬ 
di fuga, n gruppo è giunto a po- dello', il belga Demunster, il ce¬ 
chi secondi. • coslouacco Hasman, il polacco 

Non è stata una tappa scon- Kosela. il tedesco Zimerman, tl 
I in volata altri cinque compagni belga Bastiau ed il francese 
I volgente, ma la gara, dispu- Genet. Quest’ultimo, in parti- 
I tata quasi interamente sotto colare, reca nel volto i s^ni 
■ la pioggia, ha avuto fasi dram- della sofferenza tonto che si te¬ 
matiche. per alcune cadute, una me il suo ritiro da un momento 

I deile quali ha costretto Tinglése alTaltro. Afa il francese resiste 
Mac Naught all’ospedale per e seguita la corsa (all’arrivo la 
una ferita alla testa ed ha scrit- radiografia al polso escluderà 
to la parola »fine» per altri la paventata frattura). 

- concorrenti, costretti al ritiro. . La corso prosegue. intanto 

I - Ma torniamo ’■ al vincitore: velocissima, ' senza registrare 
Van Kreuningen, vincitore del tentativi • d’evasióne. Qualche 
recente Giro ciclistico d’Olan- attacco, ma senza esito, viene 
da, ho dimostrato appieno di tentato dallo svizzero Zoeffet, 

■ meritare la vittoria, grazie alla dall’olandese Schroeders, . dal 
prontezza con la duale è saltato belga Cotman e dallo spagnolo 
sulla ruota del sovietico Melikov Tous. Tutto si risolve, infatti, 

I al momento dell’attacco finale con la reazione ^energica del 
regirirato alVottantacinquesìmp gruppo che si ricompone e che 
chilometro, dando alla fuga fi- procede con notevole vantaggio 
naie., alla quule hanno porteci- sulla tabella oraria. ■ ; v - . \ 

; poto il sooirtico ■ All’ottantacinquesìmo ■ chìlo- 

I gli MfOffuolt Segai^uy e metro la fuga decisiva: un ten- 

totiuo . riuscito, ma contenuto 
Haeseldonk, e tl tedesco Schultz - 

un tono irresistibile di fronte . 

al quale tutti i migliori del modesti. Ne è protagonista il 

I gruppo inseguitore nulla hanno sovietico Melikov ; sul quale 
potuto. ■ piombano l’inglese Hoban, il 

Non solo: nelì’ultìmo atto del- tedesco Schultz. l'altro sovietico 
la corsa, cioè nella volata fi- Tcherepovic, l’olandese Van 
^ naie, Van Kreuningen e par- Kreuningen, gli spagnoli Segar-^ 

I tito. da lontano con ima prò- ^ Questa e il belga Hae- 
gressione ■ impressionante, nn- 7 “ ,, wc.hu «ue 

I cendo in bellezza. - ^ zeldoncfc L’affiatamente è buo- 

Jl gruppo è giunto a ridosso uo, ma la reazione del plotone 
dei sei e quindi, malgrado i è pronta anche se non. annulla 
rovesci d’acqua e le cadute, la n distacco: il vantaggio degli 
tappa non ha selezionato molto, fuggitivi non supera mai il 
• Tuttavia va messa in rilievo la 

• corsa 'dei due sorietici Tchere- '• ' „ 

I porte e Melikov, noti come buo- Anzi, proprio nel finale rio¬ 
ni scalatori e che, inccce. hanno ban 9 Haeseldonck vengono 
dimostrgto anche di essere, al- riacciuffati. dagli .■» avemposti » 
l’altezza dei migliori anche sul del plotone che, rosicchiando se- 
passo, oggi frenetico e nervino, condì-su secondi,-hanno ridot- 

1 1 nostri hanno corso abba- j| aisiacco a soli 16”. 
stanza bene, pur senza mettersi „ , , ; . , 

in luce: per loro, come del resto ‘ Della - volata dei sri obbio- 
T'cr quosi tutti gli oltri, s** mo detto: il grosso si presen- 
* trattato d’ano tappa drassaggìó. ta allo stadio di Bordeaux quor 
L’ordine era • di stare » sulle si al completo. P una volata 
■ ruote» e gli» azzurri» lo hanno gigante nella quale è difficile 
I eseguito a dovere: scopnre an- graduatoria. Comun- 

I il «•«".o .»««• ‘««rii.»;- 

è ancora troppo presto per met- ^ 

I tere il naso fuori della' fine- donck.^ Il primo degli italiani è 
stra. Oltretutto il tempo proi- Fabbri che viene classificato 18.. 
bitivo non poteva permettere ha prelevato ai corridori della 
nulla di particolare. « Federazioni che hanno aderito 

Ecco il film della tappa: a QU’operazione anti-doping cam- 



sta al plotone e mette alla fru- i) 3lm Clark (G.B^ prima tappa del terzo Giro ci- 

sta i SUOI gregari: la media tus che P«corre «s.ssz d’Abruzzo per dilettan- 

sale subito oltre t ^ orari, ma J” 201 660; 2) Tony Maggs ti. Pellizzoni ha battuto sul tra- 
dietro Van Loop e Poulidor ao- Africa) su Cooper in guardo Negro, mentre a pochi 

stenuti da un folto gruppo ut 2.1l’59”2; 3) Graham Hill (GB) secondi dal vincitore si sono 

gregari e di » amici » inseguono 2.13 08”2; 4) Ja^ Brabham piazzati Rossi e Carloni. 

alla disperata e riescono a riag (Australia) ra Bmhhara ^ m ottantotto corridori ’ hanno 
ganctarst al plotone proprio nel ***Q_n^wam 2.13’27”7;^6) Jo- preso il «via» stamattina da 
mon^nto in cut il grosso avvi- ^ (Svizzera) su Lo- Pescara; Pellizzoni, Negro, Ros- 

sta Geldermans e Proost. B.R.M. a 1 giro; 7) Chris s| ^ Carloni hanno assunto il 

Uno scatto di Perez France Amon (N.^ZeU comando all’inizio della salita 

e di Anquetil che SI trascinano giri; «>, “ 3 delle Capannelle. a 60 km. dal- 

dietro Desmet e Van Loop e i wnnes ttèlan ® (g”‘.) su Tarrìvo.NeUavolatafinalePel- 

due fuggitivi son presi. ■ ■ Sr’t. a 4 girl; 10) Lorenzo lizzoni ha avuto la me^io, gra- 
Intanto la radio di bordo et gàndlnl dulia) su B.R.M. a 8 zie ad un guizzo prepotente. 

porta una brutta notizia: dopo giri; il) Jtm Hall (USA) su Lo- qIì uruguaiani in corsa, di- 

Banmera anche Fornoni .si è ws B.R.M. a 8 giri; 12) Brace Giovanni Proietti, sì 

ntirafo e Minetto, Ottavianì e ""J.^jjf^^vWor iSy- sono fatti ammirare nei primi 

Dante pedalano a 20 minuti dal |»er ^ ^ durante i quali hanno 

grosso. ^ ’ • ■»: nuovo primato sul giro animato e réso interessante la 

Ormpi Bordeaux è a un Uro ^ suto realizzato da Jlm Cl®rk corsa; particolarmente in evi- 
di schiq^qpo. Mancano meno di al dodicesimo P*r- denza Sanchez, rimasto al co- 

venti chilometri e comincia la «orrendo i km. 8,301 U 2 21 6. e 

- bagarre - per imbastire la fu- alla media di km. 221.061 ^ raggiunto soltanto 

ga buona: n prova Van Loop, al - M all’inizio della salita delle Ca- 

ma AnqueUl lo ferma, in prò- Il TrOlGO pannele. Sanchez. tra l’altro, 

vano Gracack e Darngade, ma « ha vinto il traguardo volante 

li ferma Van Loop, ci prova , iiif®rn#ITIIMIIllA di Teramo. Poi sono scomparsi. 
Guemteri e Iacchiappa Desmet. ■ lliiCllluZlUlsUlU ■ L’ordine di airivo; 1) PeUlz- 


. ■..Barre . ,er imboeHre la /«- »»«'• «< “• rte T sfaVo “Tagglanro'earant; 

ga buona: n prova Van Loop, al - M all’inizio della salita delle Ca- 

ma AnqueUl lo ferma, in prò- Il TrOlGO pannele. Sanchez. tra l’altro, 

vano Gracack e Darngade, ma « ha vinto il traguardo volante 

li ferma Van Loop, ci prova , iiif®rn#ITIIMIIllA di Teramo. Poi sono scomparsi. 
Guemieri e Iacchiappa Desmet. ■ lliiCllluZlUlsUlU ■ L’ordine di airivo* 1) Pelllz- 
Rìk è il più attivo nel parare i y:,' „ .„.,sb (tt.) su zoni: 2 ) Negro: 3) Rossi a 9 ”; 

colpi di testa. Rite vuole arn- ^ 1 02’5T’Vi^^ Carloni a 16": 5) Malvestu- 
vare in testa al plotone per far km. 197.686; 2 ) Dick to a r46 ”; 6 ) Pierini: 7 Pal- 

valere il suo sprint. La scon- p,ouieroe (G.B.) ra Jaguar «E» metti: 8 ) Natalini; 9) Colombo; 
fitta di ien ancora gli brucia e i.oi’is”! (primo del proto- jqj bìuc. 

oggi non vuol correre rischi. tini oltre 3 litri); 3) Lurira 
E stavolta non li corre. Al- Bianchi (Bel.) su Ferrari GTO, 
l’ingresso della pista di Bor- del prototipi 3 

deaux. infatti, il si pre- i,o 4 >i 5 » 2 ; 5 ) Paul Haw- tlOtip 


H - alrimzio detta salita dette Ca- 

I lOTCO pannele. Sanchez, tra l’altro. 

- ha vinto il traguardo volante 

■niAmnTIAnnlA 'li Teramo. Poi sono scomparsi. 
. ' inieniaziunuiu L;ordine di airivo: 1) Pelllz- 

-, i-arlo abate (IL) SU zoni. 2) Negro. 3) Rossi a 9 ; 
'errari 3 litri In 1 . 02 ’ 59 ” 5 /I 0 . D Carloni a 16": 5) Malvestu- 


oggi non vuol correre rischi. tlvl oltre 3 litri); 3) Lurira 

E stavolta non li corre. Al- Bianchi (Bel.) su Ferrari GTO, 
l’ingresso della pista di Bor- }-^i*J<Vrimodeì pTotoUpl 3 4 .^ 4 ^^ 

deaux, infatti, il plbtonc si pre- j 04’15”2; 5) Paul Haw- tOtip . 

senta compatto: in testa sono kliw (Austral.) su Lotus 23, l 
tutti i migliori ' sprinters, co- o^a^ e4’44”4: 6 ) Dumay (Fr.) 
peggiati da Van Loop. La pista ga' Ferrari GTO l.05’14”: 7) 

di Bordeaux è fra le più gran- BeckwlUi (G.B.) - Lotus 23, a ' . J 

dì del mondo, misura, infatti, 1 ^ro; 8 ) Heg^urae (GB.) i corsa t 

più di cinquecento metri. I cor- f’ 3 *gfrif?o’) Liurcau „ 1 

rìdori dovranno percorrere titi j Rene BonneL a 4 giri; U corsa I 

intero giro, più trecento metri fiy Grandsire (Fr.) su Alpine « 

per tagliare il nastro. AITin- a 4 giri; I2) Laureau (Fr.) su III corsa 1 

aresso della seconda ciirva so- Rene Bonnet a 6 giri, 13) Mar- . x 

no in testa Van Loop, Desmet. Jyn su lluìs \ 

Darrigade. Van Aerde. Van » 

Schil. Vannitsen. Meelckenbeek. . , ’ V corsa 1 

Hcllamus • e ■ Jon Janssen. La ? 

lotta è serrata e no.i sempre ^UmpiOnQlO VI corsa 1 

A 150 metri dal traguardo lo itfAniIlflIo J 

scarto d’un ' corridore provoca UlvllMllllU 

la caduta dei più (ne farà le ■ _ _ • _ ^ • 

spese Vannitsen fratturandosi COndUttOn « COPPU RflIIIOni » 

una clavicola e ferendosi alla rr 

festa e alla gamba sinistra): si d CLARK (G.b.) punti 27; - Questa sera (1. Luglio) si ini- 
salva Van Loop che passa sulla 2) zia l’interessante torneo calcisti- 

destra e sì lancia verso il filo ^L) co notturno “Copra Ramoni- 

tTarrivo. r danneggiando ^em- Maggs (Sud Afr.) 8 ; 7) organizzato dalla STEFER atta 

bra) Darrigade e Van Aerde. e sàrtees (g.b.) 7; 8 ) Brabham memoria del dipendente Ramoni 
vince d’un soffio' su Fare, Van (Anstralia); Innes Ireland (GB) j,ej 1927 fondò il G. S. 

Aerde, Darrigade. Janssen. De- 3; IS) Joachim Bonnier (Sveria) Aziendale. 

smet, la maglia gialla, e via via Luàértlò Al torneo, patrocinato d^lo 

tutti gli altri, „ ■ ililirtlttl (lU^)? ’ Assessorato sport e turismo ^ 

La volata di Van Loop non el Comune di Roma, sono iscritte. 


Compionoto 

mondiale 

conduttori 


I corsa 


II corsa 

III corsa 

IV corsa 

V corsa 

VI corsa 


cf Coppa Ramoni » 


tutti gli altri. 

La volata di Van Loop non è 
piaciuta al pubblico di Bor¬ 
deaux e subissa di fischi il sor¬ 
rìdente Rik. , 

Attendiamo mezz’ora, poi la- 


ISiffert (Svizzera); Ludovico 
Scarflotti (Italia). 


Commento 


come è noto, sei squadre, tutte / ■ 
partecipanti al Campionato La¬ 
ziale Dilettanti. Sono stati for¬ 
mati, tramite sorteggio, due gi- 


sciamo lo stadio per telefonare anche ai professionisti: e non j-Qm att’italiana di sola andatJL 

il nostro servizio: Minetto. Dan- perché riteniamo i nostri ra- li girone A comprende: TABE- 

fe e Ottavianì non sono ancora ^ j professionisti TE, l’ATAC. la STEFER; il gi- 

arricati. i - - , « niù sensibili al richiamo del rene B: la Bettini-Quadraro, la 

Domani, con la iaopa da Bor- P'« sensioiii ai ncniamo aci g poMI. 

deaux a Pau, di chUometri 202. doping d\ altri, anzi e se o ^ calendario degli iti¬ 

si conclude in prima parte piat- contrario: c vero che 1 «no- 


del -Tour». Sono in vistai stri» sono i meno abituali a 


li Pirenei. 


Ecco il calendario degli in¬ 
contri: '- 

Lunedi 1. luglio, ore 21,15: 


chiedere aiuto alla chimica 1SETEFER-ATAC. 


■ ' ■ moderna. Chiedevamo il con* Martedì 2 luglio, ore 21,15: 

: trollo anti-doping perché sia- OMI-INA Casa. 

B» nio convinti che esso giova **** 21.15. 

primo pilota del mondo affer- alla rivalniazione della prò- A’rAC-ABETE. _ 

mandosi in una competizione fessione del ciclista, alla di* TMAjCASA-Bettini Quadrarò. 
che era giustamente ntenuta fesa della personalità del cor- Martedì 9 luglio, ore 21,15:' 
una delle più impegnanve.. . fjdore in bicicleiia, e confes- abETE-STEFER. • 


Martedì 2 luglio, ore 21,15: 
OMI-INA Casa. -- 
Venerdì 5 luglio, ore 21,15: 
ATAC-ABETE. 

Sabato 6 luglio, ore 21,15: 



una delle più impegnatìve. . fjdore in bicicleiia, e confes- 

A yiKilia siamo che speravamo in nn 

dubbi circa le ^possibilità che 


Mercoledì 10 luglio, ore 21,15: 


se degli appassionati era. pe- sidcnie dell u 
raltro, concentrato sulla nuova Invece niente. 
L’awkinani della, data di ehidsiin delle liste'dl tra-BRM che sarebbe stata , ieri a Pcrigu 


riPi* *d! aneiudicarsi intervento positivo di Rodoni Bettini Quadraro-OMI. 

?CP dfl-rancu* Ì“ntSS * 11 . ,aa dippi. tom di pre- Le fl"»». Per 11 ?«■"»«»► 

a Lt.r. fli rrancia, liniere» _ jrr j^iniri condo posto e per il terzo e il 

se degli appassionati era. pe- sidenie dell UVI e da.ll UCI. «ranno giocate 


Pttrianenr le ultime onerarioniì - -. jT . ~ ’ I ijawKinazsi nciia.oaia tu crunaim «vile U9«v tu ir»- „ 

prinui del »vìa!» »i°raoIgono accertare ® sferlmenU» (15 luglio), se non ha ravvivato'il mercato cal- f 

..fi,-” (auguriamocelo; per «Rudere | ^ certamente contribuito all’altemarsi delle pii Graham 


sono la minaccia della pioggia 

che comincia a battere sul pio- * ***° di « stimolanti », 
tone proprio quando Goddet ab- - » A’awm» 

bassa la bandierina, alle 11,30. li Ordine d aiTlV 
Sono in gara 124 concorrenti d vaN kueuninobN 
che, noncuranti del maltempo che copre il pcreono della 
implacabile, si lanciano sul- ma tapm, la Fertgnenx- 
Vasfalto viscido con un ritmo deanx di Km. 12» In ora 8, 

128 chilometri. Quasi tutti m 3 » TcbercDovlteli fO» 


del mondo 
Hill, una 


. Ieri a Periguenx, ìi doti. Da- 
mas, medico del Tour, ha rin- 


quarto posto, saranno giocate ; 
sabato 13 luglio. Alle ore 19,15 ' 
per la finale del terzo e quarto 
posto si incontreranno le 2.. 

_«A—. —a.^ pia aHa • 


” .: 1 * . cisticv, n» ccruuncnte contrioiuiw »it «itaviNtrai ttvwv |h» toiaìn-nnrtante che * Direttori Tecnici delle 

IO di » stimolanti ». - , m _ - vnd «n iwMdlilli fra airwr vettura a telaio portante cne. • inuìaejt ed ha ricoi- 21.15, per la finale asscnuta, la 

disparate.e «grosse» voci sa possiDUi seamn na aienne avendo già esordito nel singole eqmpes e« na ncoi- prì^e^ue classificate di ogni 

L’ordine d’arrivo gros.se società. - ' . Gran Premio d’Olanda, non era dato loro le misure nntidopmf girone. Dopo la finalìssima avrà 

a:jva««a ^ voci, di fonte milanese, ’ rignardaw» lanter, la ritenuta dai tecnici, c dallo e di protezione dei comdon ìuogo la premiazione. Gli in- 

1 ) ^an KMUNINOTN (W.) Joventas, la Fiorentina ed il Bologna. Sebbene la cosa stesso pilota, ancora sufflcien- proposte, misure che, tra Tal- contri saranno diretti da arbi- 
« ttSra' laT^ertaneux-rfoT- sembil qoasi incredibile (ma forse si tratta solo di nna temente colIaudata._^ per- 1 ^ 0 , comprendono sii prelic- tri designati dali’AlA. 

•anx diKm. 12» in ore J,»'43’’ mossa nerannrra per saggiare 11 «-terreno), la Jnventns plessi^ di Graham lUll erano campioni delle escrezioni Frattanto, continuano a gìun- 

tbbuoiio av-rebbe proposto a Moratti ano scambio Sivori-Snares. pìù’che puste: la BRM ha corridori per ranalhi c/i- «ere coppe, medaglie e targhe 

!'!i'!.tTWS!l™Ì.S!7Sa.>! Mnter . 1 K«, rblHirto, SSlei». e i I d^tl nìc. e fen,, dciH !nd.mea. So‘SofS 

iSSJJ’.XlfSl! . » an» spinte poiché n motore «' ‘/'l «f'i’V'"'; spirti?? delti'capitalo. Fra 1 


pianura e su strada abbastanza 4 ) Melikov (UBSS); 5) Sehals 
buono. (Gena.); S) QueonOa (Spo.) t»t- 

Segutamo la corsa con una ti col tempo del vincitore; 7) 
certa. apprensione perché fin Hgbon .(Q-J*-)^ a y*; fL.! !?*: 

«Sralo^Ia ri"* ^«iììlin 

Foricelo la sfu- snepvangen tOl.); 12) KnllMiie 


tri designati datt’AIA. 

Frattanto, continuano a gìun- 


(abknono 30”); 2) I 

(Sp.) o. L (con l’abi 
IS”); 3) Teberepovlteli 


ì’al Bologna in cambio di Fogli piè ndUonL Inoltre llnter, voleva saperne di metter- rande». Alla riunione era pre 
a ir^w^ae- P«*“ bloccare le hliriàtive del imian, avrebbe ' proposto ^ a girare. Peraltro Tabilità sente anche il C.T. Rimedio il 


mondo politico, amministrativo 
e sportivo della capitale. Fra i 
* tanti doni ci sono coppe della 
I FIGC, del ministro Folchì, del 


bilità degli altri. Purtroppo, do- (uùVsT ij) Petrov (ùii»); babllltà di conelnslone: Hamrtn, Infatti, lascereboe vo-nostame u norevoie « naum- Dumas che « pur estendo per- 
po una ventina di minuti di i4) schVoden (OD; i5) AniJi lentieri Firente. Inoltre' è amigno,. mentre Jair, assai aiK cap » sonalmentc d'accordo non po- 

aara. al anirùiicesimo ehilomc- (Ifl.); 18) Vyncke (Bel.): 17) mw»9ìm n»1l* olttk ^1. Rla-llA 'itfin'h» mnecte » vMil’anlii. tenza, la BRM ' Hill si èj atjtra» »m*a»e£fior#Bftd» {firmiti^ AlTiOr RO GtTUCCÌ« 


gara, al quindicesimo ehilomc- pressato nella città del Giglk», 

5 ) mia Wni wS» tennto conto di onesti dne-fati 
dori cengj^ compolti m «no massi; s») »T*FA- irebbero ' accettare lo .'searoblo. ' 

caduta dalla quale esce grave- noni; 58) MAINO ewi U um- . .. „__ 

mente ferito Ttnglese Mac Nau- p« dt Hokaa. • ' ® ■■■*»•• 


caduta dalla quale esce grave¬ 
mente ferito ringlese Mac Nau- 


del OUiy. iSI?ù.e‘,*u“re™ pSiS. 3òpS /«™«/; mlSrd-eXd5«em„‘Tdi 

(Ol.); M) De Waaèi tenuto eonto di gjnesU dim - fattori, i. dirigenti viola inkI^ bolide di Masss. I operazione antidoping ricorao del Comune e targhe da 

MAsaf: asi aTRFA- tzali.ti.«rin. ■ In'■^■inUA.. .. ., I - ^ - ai I perché noti aveva raulorità assegnare alle squadro pofte- 

per farlo, sFettondo ogni do- cipaoU. 


I L» cronaca della competi-1 
zioae è scarna di spunti inte-l 









































Kem^y 
a Roma 


Oggi i colloqui 


Incoronato Paolo VI 


— t - r»*. 


; io solenne 

cerimonia in piazza 5. Pietro 


. '■ ».* . ** . 


Nel G.P. automobi listìco di Francia 


Commento 
del lunedì 

>11 doping ; ^ 

Del doping e ^della necessità 
. di bandirlo dai campi.di gara 
si parla da tempo, e sull’op* 
portunità di porre un freno al* 
r»so e all'abuso che gli atleti 
fanno di farmaci e droghe, a 
quella specie di n orgia tera¬ 
peutica s che imperversa in 
certi ambienti simrtivi, tutti 
sono d’accordo, a cominciare 
dai dirigenti delle varie Fe¬ 
derazioni sportive. Alla prova 
dei fatti, però, pochi operano 
con la necessaria energia. La 
Federmedici da tempo ha po¬ 
sto il problema di seri con¬ 
trolli anti-doping, ma finora 
soltanto la Federcalcio ha di¬ 
mostrato di .volersi incammi¬ 
nare sulla giusta strada e i ri* 
saltali non sono mancali:.que¬ 
st’anno, infatti, - i c casi a di 
doping sono risultati assai me¬ 
no di quelli dell’annu scorso. 

Il ciclismo è forse lo sport 
più soggetto al doping. Per i 
ciclisti chiedere aiuto alla chi¬ 
mica moderna per « arroton¬ 
dare la pedalata a è cosa pres¬ 
soché normale. E oggi non è 
più il tempo della « polpetta 
miracolosa a fatta d’erbe e di 
spezie: oggi ai ricorre a far¬ 
maci che agiscono direttamen¬ 
te sul cuore e sul sistema ner¬ 
voso con tutti i rischi insiti 
nell’nso di eccitanti al di fuo¬ 
ri di ogni controllo medico. 
Nel ciclismo i controlli anti¬ 
doping sono più necessari an* 
coca che nei calcio, perché il 
ciclista, contrariamente al cal¬ 
ciatole, non ha e pause a, non 
ha possibilità di riposarsi, di 
prendere fiato in gara. E spo¬ 
stare artincialmentc il suo li¬ 
mite di resistenza alla fatica è 
assai rischioso. Tra la Fcdsr- 
medici, esiste mi accordo per 
il controllo snti-dopìng vec¬ 
chio di otto anni c mezzo (è 
del gennaio : del *55 se non 
andiamo errati) ma quelPac- 
cordo, prezioso in teoria, non 
ha tnai trovato ' applicazione 
con la necessaria fermezza. 
Perché? ^ ^ w 

Sette giorni fa da queste 
stesse eolonne diiedcvamo a 
Rodorri dì aderire alla inizia¬ 
tiva della Fcderciclismu fran¬ 
cese di sotloporre a controllo 
anti-doping i corridori parte¬ 
cipanti al Tour-baby e di 
estendere rintziativa a ' tutti. 

■yke. 

(Seguo in ultima pagina) 
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’ r I . , r - . - ■* r ' ; 
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Ai posti d’onore si sono; clàssifkati Màggs e Graham Hill 
Carlo Abbate primo nel Trofeo internazionale ; 


Nostro seryiiio 

REIHS. 30 ' 

' n britannico Jim Clark, su < 
Lotus, ha vìnto il Gran Pre¬ 
mio automobilistico di Fran- | 
eia che si è disputato oggi sul 
difficile circuito di Reims con 
un tempo splendido ed alla pre¬ 
senza di oltre centomila spet¬ 
tatori che affollavano le vaste 
tribune disposte intorno ■ al- : 
l’anello stradale dove si sono : 
dati battaglia i - grossi bolidi ' 
della formula uno. Ma, a dir ! 
la verità la battala è stata j 
fiacca; non si è registrata cioè ; 
una lotta allo ^asimo tra il ' 
vincitore e coloro che, stando : 
ai pronostici. avrebbero dovu-i 
to insidiare la posizione del pi- ; 
Iota della Lotus: questi, infat- ; 
ti, è balzato al comando della - 
competizione sin da quando^ la : 
bandiera dello « starter * si è • 
abbassata per il • vìa »: per • 
gli altri si è trattato di com- : 
portarsi al modo del cane che ; 
insegue la lepre, • una lepre, • 
però, che, invece di stancarsi ; 
con il passare del tempo, au- : 
mentava sempre più il proprio ; 
ritmo e si rendeva sempre più 
inafferrabile. ' ; ; - . 

Nulla da fare,‘ q^di, per | 
di ciotto concórrenti che, in¬ 
sieme a Clark, costituivano il 
lotto dei piloti che hanno pre¬ 
so la partenza a questa quar¬ 
ta prova del campionato del 
mondo dei conduttori; Clark, ; 
infatti, filava vìa rapido e si- ! 
curo verso il successo ed al 
dodicesimo giro realizzava la 
media più alta raggiungendo 
la velocità di 211,061 chilome¬ 
tri all’ora e facendo registrare 
ai cronemetri il' formidabile 
tempo di 2’21”6. Quinffi Jim. 
Clarl^ già al comando della; 
classifica mondiale dei con¬ 
duttori dopo le prime tre prove 
(G.P. di Monaco, del Belgio e 
d’Olanda), ha consolidato mag¬ 
giormente la sua posizione di 

Jean Durand - 

(Segue in ultima-pagina) '■ 


Il Gran Premio Lotteria 


SBBj 


IW 


a Ferrara 


I Fischi per Rik -Ca¬ 
duto sui traguar¬ 
do: Vannitsenal- 
l'asp|dalé - Ritiro- 
I ti Bariviera e For- 
V nòni - Fuori tempo 

I !nM^iiiÌe\Mi^^ 

Dante e Ottaviahi 

Ikitro imixb^r ^ 

' '■ ■ . BORDEAUX, 30. 

■ Ha vinto Van Looy, evviva 
Van Loop! Ma la volata di Rik, 
sulla pista rossa di Bordeaux 
non è piaciuta al pubblico che 
voleva la vittoria di Darrigade 
ed ha accusato Rik di avere 
danneggiato il suo idolo nel 
drammatico sprint finale. In ef¬ 
fetti, Rick ha un po' zig-zagato, 
ma più per. evitare alcuni cor¬ 
ridori caduti ..che per •chiu¬ 
dere • Dedè. ‘Fischi del pubbli¬ 
co a parte, Rik è 'soddisfatto. 

• Avete. vì^?-il mio sprint 
bruciò. E se- ieri Jatissen non 
m'avesse sorprèso cori 'quel suo 
scatto improvviso ■ all'ingresso 
dello stadio le mie vittorie di 
tappa avrebbero potuto essere 
tre.. Cornun^e- ho guadagnato 
un puntò’ù Jacques, al mio 
amico Jacques e non è pòco'. E 
poi il Tour è ancora lungo:.. 

Felice, dunque, Rik. E An- 
quetil? Jacques non si preoc¬ 
cupo. Gli basta controllare i 
suoi avversari, ‘ e ■ soprattutto 
Poulidor. L'ora dell'attacco ver¬ 
rà e poiché r» enfant prodige» 
ha ritrovato ferma e mordente, 
difficile sarà resistergli. Insorh- 
ma Jacques è sempre Vuorrto 
del pronostico, Vuomo che do¬ 
vrebbe sfrecciare vestito di 
giallo sull'ultìmo traguardo. ' 
Anche oggi, come ieri, come 
Faìtro ieri; gli attacchi a Jac¬ 
ques non sono mancati, ma la 
sua risposta è sempre ■ stata 
pronta, decisa, spavalda anche. 
Oggi come ieri, acchiappando i 
• nemici m e attaccando i rivali 
più temuti, Anquetil ha, voluto 
ribadire il suo autoritario *71 
padrone sono me». 

Per noi la tappa di oggi è 
stata una .tappa grìgia, triste: 
abbiamo perduto Bariviera e 


Fomont, da gwntsMferenU e BORDEAUX — V«b Loov tadin viffnrimn il tmranrdn <®^) • is> MeOcenbecck 

nessuno dei nostri ha, voluto, j..,- _ « «— ^J^»ny-»A gsi»-vnwisej4i.n_CT^UMO». (Bel)-nl’ir*; !•) Bnlfceven (•!> 

saputo dar battaglia. - oell*,taHW ■ Jw go*PorJ w i wx . --- i (Telefoto) a fss". 



H^bùr 


in 


. L'ordine d'arrivo - 

■ . 'V'> 

1) R. VAN. 1.4)OV (Bel), ohe 
copre il - percorso''dell’ottava 
tappa Limoges-Bordeaun di km. 
2ZI.500. in ore 5 34’2r! (con ab¬ 
buono SaS’ZV'ìt media 41,54S 

-km. orari; ; : 

2) Fore (Bel) 5J4’2e” : (con 

'abbuono 5J3’50’’); ■ 

3) Van Aerde (Bel); . 

■ 4) Darrigade (Fr); . 

■ 5) Janssen (Ol); -■ > ' ì: • 

’ 6) G. Orsmet (Bel); I) De 

I Caboter (Bel); 8) Otano (8p); 
8) : Galncbe . (Fr); 10 > Aere- 

nhuuts (Bel); il) Bemeyt (Bel);i 
12) Heltemans (Belgi; 13) Van 
Schll (Bel); 14 Van Geneugden 
(Bel); 15) De Breùker (Bel); 

> IS) Doom (Bel); li) paawels 
(Bel); 18) Bockiandt (Bel); 19) 
Hoevenaerz (BH); 20) . Enttao- 
ven (Ol). ■' _• 

quindi IP resto -del .grupi^. 
GII Italiani si sono - cosi piàz'- 
zatl: 40) Guernleri; 50) Bara¬ 
le;. 56) BiUlétU; 60) lAzrinirdl) 
Fontona; 69) Banoré; 82) Fer¬ 
rari; .83) Carlesl; 86) Bàtilstlnl; 
99) Falaschi totti col tempo di 
Van Looy. . ■ . . ^ . , 

■ .:Sono giùnti in ritardo: Bm- 
cke (Bel) a 51'’; Boman (Bel) 
a l’522’’; Gcntlna s.t.; Derlm- 
ven (Bei) a 15’48f. 

Hanno abbanrionato: Barivto- 
ra e FomonL - - - 

Giunti fnori tempo mzTdma 
e quindi eliminati: Mlnetto. Oi- 
tavlani e Dante. 

Classifica generale 

1) G. OEBMET (Bel) OLZT»’*; 

.. 2) Anglade (Fr) a 8”; 

3) Éniot (Irt) a l’82”; 

' 4) vàn Tongetloo (Bel) n 
.l’44’’; . ■ - 

9) Otano (Sp) a 2’13"; r, ' > 

8) gtabllmkl (Fr) n S’*!”; I) 
eu'aeqno: Anquetil (Fr) e aiia- 
tez (Sp) a 6*14”; 9) Van Looy 
(Bel) a CBr*; io) Pairireto (Bel) 
a T'ZSr: 11) BahamMitca (Sp) n 
m”: 12) Poulidor (Fr) a 9W; 
U) Bamabottom (GB) n rsS”; 
14) Plancfcaezt (Bel) a ro”; 15) 
.aaaoea <(H) n 9'2V’; 18) Soler 


I 150 milioni della Lotteria di Monza 
sono andati al poaseaaora. dal bislietto 
serie 8.15103» venduto a Ferrara, abW- 
nato al corridore Jacqaoa Maglia che ha 
vinte irG.P. Lótièria sa'«Lotus Ford». 

II oecondo premio di à milioni è an¬ 
dato al pocaeaaore del biglietto serie 
M 30119, vendato a MÓsina, abbinato 
al corridere'Colin OavM (Vlfainer Fsrd)- 
' il terze premi o di 10 milioni al bi'giiék- 
to serie D 23909, vendute a Pavia, abbi¬ 
nato al corridore Stordì Barry (Cooper). 

' I vincitori dei premi tre premi' (ISOi 
25 e .10 milioni) oone per il momento 
sconosciuti. 

' Gli altri 21 prami di 500.000 ciaacuno 
sono stati vinti dai seguenti biglietti;. 

Serie O 71M0 venduto a Torino, abbi¬ 
nato a ftigamonti (Wainer-Ford). • . 

- ■ Serie D 95637 venduto a Genova, -ab¬ 
binate a Go\ oni (Do Sanctia-Ford). ■ 
Serie N. 45726 venduto ad Ancona, ab¬ 
binato a Perogile (Lotua-Ford). - ' 
Serie I 21936 venduto a Milai^ abbL 
nato a Branca (Fiat-Branca). ' i 
Serie N 64136 vendala a Bolegna, ab¬ 
binate a Pctersen (Brabham-Ford); - ^ 

' Seria O 28630 vandute a La Spazia, ', 
abbinato a Ocaerti (Lotus-Ford). • ' 


' '' Serie N 71670 vendute a Genova,.ab- 
; binato a Babbini - (Lotua-Ford). 

' Serio B €1290 vonduto ad Ascoli PI- ! 
ceno, abbinato a Terbarg (Loia-Ford). 

- Serie 8 63736 venduto a Rema, abbi- 
' nato m Genovese (Lotua-Ford). 

Sèrie P 72364 venduto a Froainone, ab- ' 
' binato a Ge tti R usse (De Sanetis-Ford). 

Scria E 52976 vend’its a Genova, a^ 
^binato a De Ad amicb (Loia-Ford). 

'- Serie N 29387 venduto a Venezia, ab¬ 
binato a Bemabei (De Ternato). 

Serie O 31301 venduto a Roggio Emi¬ 
lia,. abibnato à Ampi (Alex^s-Ferd). ' 
Serie D 63360 vendato a Vcrcaili, ab¬ 
binate a Terra (Do Sànetia-Ford). . 
'Seria F 68626 - venduto a [Milane, ab¬ 
binato a Lincoln (Brabham-Ford). 

Serie Q 21137 venduto a Venezia, ab¬ 
binato a Bollagi (Letuo-Ford). 

Serie P 48324 vendute ad Aloaoandrfa, 
abbinate a Brambilla (Wainor-Ford). 

- Scrìa M 86496 venduto a Roma, abbi- 
: nato a Qbezzi (Letuo-Ford). 

Seria L 74075 venduto a Firenze, ab¬ 
binato a « Acnalam » (Lotua-Ford). 

Serio A 301M venduto a Roma, abbi¬ 
nato a Driver (Lotus^Ford). 

' Serie M 61234 venduto a Rema abbi¬ 
nate a Hitchea (Lola Ford). 


Se Pedro resta in gìallorpsso 




(Altinterno U servizio sul Grmn Premio del nostro inviato Giuseppe Cervetto) 


saputo dar battaglia. ■ «c«a,«app» zjimugcs-iwriieaBx. , (Telefoto) * « ras™. 

Deebamente il bel tempo non ^ ‘ 

è amico del Tour. La speranza j _ . 

di poter correre accompagnati - -, . . 

cuori •girini• s*è spenta i So Pedro resta in gìoliorosso 

nel giro di appena 24 ore. Fin .. " , ^i ■' ' '■ ‘ 

doUe prime ore di stamane, in- • ’ • ’ i ' ' - ; ■ < ' ' ‘ " ' ' '. : 'i ' ' 

fatti, su Lìmoges sono scese i 

dense e cupe come una cappa 
di piombo le nubi, e il vento 
ha cominciato a spirare sempre 
più forte, sempre più gelido. La ' - 
minaccia dello pioggia era nel- ' 
l’aria e puntuglmente Facqua è ' ,. 

cominciata a cadere subito do- . * • . ; ; ' . ; ■ -■ - ' • • ■ - ■ i. . -i 

po fi vìa. prima dolcemente poi . . • — 

sempre più violenta. . ^ . 

L’avvio è lento,-et sono da . . j 

percorrere 231.500 chilometri 
per arrivare a Bordeaux e i cor.. - 

ridori se la prendono comodo. •' ____ _ _ _ 

Uno corso di trasferimento. < -'- - ' , V . . ' . 

allora? ^ '-vy.. ^ 

Vediow, ^ T = , t:® Roma è rientrata ieri essere sistemate specie nel va di rivedere ir contratto 

Al q^to chnometro parilo daUa Svizzera ove ha parte- settore deUe cessioniT . stipulato all’atto dell’acqS^ 
e£Tn?SpS,”cS!2«a?^^ alla coppa delle Altó Anche per quanto riguar- sto di Somani nel seSS di 

mlcchiore^**bCT eresio i due ®**®**®”?® posto nel- da il futuro volto della Ro- proporre alla società virgilia- 

SSSta^ 45^ tS SStt'agX £ T "9"-* improbabile però na il prestito dell’attawan- 

Contìnuo a dormicchiare il Inter ^by. 1 che ci siano altre novito di te anziché del terzino ^hnel- 

onippp anche (piando si .zfocco Po^i rilievo, a quanto, è trapela- Unger (che verrebbe invece 

Gilbert Désmet, la maglia gioì- subito :in libertà in « modo to. . negli' ultimi giorni e ciò alla Roma) 
la. ver cambiare una mota: Gii- che possano usufruire delle particolarmente in dipenden- - Se il • Mantova accetterà 
b^rt rientro in un batter d’oc- agognate ferie: dirigenti e «Jel riTCnsamento sulla questa proposta (come sem- 
^ •vasseooìataM termina al t®<mici invece saranno anco- ®®*^® Manfredini. pun- bra probabile) la formazi»* 

testo del plotone schizzano vìa voro, almeno fino al 15 lu- iv s®^®J*®£ Cudicini; 

• ^ alio Quando cioè ri ehinderà *mn servireblta più alla Ro- &hnellinger, Ardizzon; Ma- 

' ' C, a. ma: e pertanto Manni Det-latrasi, Losi, FrascoU; Or- 

fSenio in ultimm oooinaì a*?*^"*®** ^®*^®^* Rna e feini gàrebbero inten- landò, Sormani, Manfredini, 

{seguo m "ttM PH*naj 1 molto C(^. ancora dorono zionati a chieder».al Manto-JAngtlillo, De Siati .(Dori)! 





tz Mantova? 


La Roma è rientrato ieri tessere sistemate specie nel iva di rivedere ir contratto 
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Nel Grati Premio Lotteria 
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Nella Coppa Rappan 


Il francese ha yìato al .volante di una 
Lotus precedendo Colin Davis > e Barry 


fi 




Dal noitrp inviato . . 

■ MONZA, 30 


Nencl, direttore dell'A.C. Mi¬ 
lano. Scattano subito Lincoln 
Curt ' e < Geki *, seguiti dap- 


e 




Il francese Jacques Maglia presso da Troberg e da tutti 
(Lotus Ford) della scuderia 8» altri. I passaggi al primo] 
S. Ambroeus è stato il mat-«irò rispecchiano pressappoco 
latore del 5 Gran premio del- l’ordine di partenza: In testa! 


• la Lotteria formula junior di- ® Lincoln Curt, seguito da Tro- 

'm ^ _ sputatosi oggi - sulla pista di lJ®rg, « Geki », ■ Babbini, De- 

Monza davanti ad un numero- serti, Ballasi e Davis. Notevol- 

mmmmmmmmmm slssimo pubbUco. Il pilota fran- mente staccati sono già Zani- 

cese ha vinto la sua batterla hj» Aumont, Abdal < e Bram- 

, , (la seconda), si è aggiudicato bilia. _ 

con largo margine la fine ed Al secondo giro » Geki » si 
• _ ha anche stabilito il nuovo porta alle spalle di Lincoln 

.0 ■ M . record sul giro, abbassando di Curt che guida il carosello e 

un secondo e 3 decimi il già et quàrto passaggio Babbini 

BmM prestigioso tempo reaUzzatp supera Troberg, portandosi in 

,, MMM m l’anno scorso nella stessa ga- terza posizione. Intanto Lin- 

mmm m dall’inglese Peter Arundell coln Curt e « Geki » hanno pre- 

- su Lotus. Arundell (che ha vin- so decisamente il comando 

' to quest’inverno una scommes- della gara, mentre si alter- 

tGll ultimi match della sta- Brlghentl. Da Silva, Cucchla- contro il tedesco 'Von Fran» nano le posizioni degli imme- 
gione calcìstica si sono risolti .*‘’”** • « * kenberg, il quale non credeva diati inseguitori. Al 9. giro Co-, 

in un completo successo deUe LOSAni^: Ancei-Oroz Arn vettura junior potes- l>.n^Oavis lancia a tutta velo-, 

squadre itaUane: infatti Samp- 8^hSr.”Re? Gottwdh Poi realizzare medie ^ come c»tà il suo bolide e al decimo 
doria, Modena, Fiorentina, e leucent, Frlgerlo, Gllsovlc, Rai- quella raggiimta l’anno scor- pssssggio c terzo, seguito da | 
Venezia si sono tutte imposte cov. |so dall’inglese 182,604 kmh.) Deserti e Troberg. Quindi Tro-, 

aUe squadre svizzere loro op- ARBITRO: Angelini ; di' W- aveva impiegato sul - giro berg, supera Deserti, che vie-| 


aue squadre svizzere loro op- ARBITRO: Angelini ; di' Ri¬ 
poste dal calendario della cop- renze. 

pa Rappan, e qualcumi anche reti: Da Silva al 4* ed al 
con un punteggio teunfistico 7 *, Tomasin al 34*. Nella rlpre- 
(come nel caso della Samp che sa al 5’ Brlghentl. al 15’ Cùc- 
ha battuto il Losanna per 5 chlaronl. ..... 

a 0>. fi . . - '.fi ■ ■ . •■ fi ' ^ * 

Però per la Fiorentina ed il AAodeDd 3\‘ 

Venezia si'è trattato di due vit- • • . 

torie solamente platoniche in Yniinn Rnvq' 1 
quanto le due squadre itaUane ' ' f fi 

non erano pnù in corsa nella modeNA: Di Mascio; Banic- 


ucent, Frlgerlo, Gllsovlc. Rai- • quella raggiimta l’anno scor- passaggio e terzo, seguito da i 
•V. so dall’inglese 182,604 kmh.) Deserti e Troberg. Quindi Tro-, 

IRBITRO: Angelini ; di' W- aveva impiegato sul - giro berg, supera Deserti, che vie-| 
nze. l’50”9, mentre Maglia ha gl- ne poi superato anche da Bab- 

RETI: Da Silva al 4* ed al rato in l’49”6, alla media di bini. Sul traguardo dell’ultimo 
, Tomasin al 34*. Nella rlpre- i^-n 186 654 ^ ■ , ■ giro. 15. primo è Lincoln Curt,? 

i al 5’ Brlghentl. al 15’ Cùc- loo.oo^. . . ‘ ceenito da < Geki , Davis è • 

Ilaroni. Sfortunata e stata la gara . uexi », uavis ^ t 

■ '■ nostro « Gelti.» - Russo. su ^^2. 5^' ' u „ i., 

• ■ ■ ■ O’ De Sanctls Ford,-secondò nel- , Rientrano ai box, le. vetture 

Modena 3 . la prima batteria dietro .ai deUa prima batteria e com- 

. finlandese Lincoln Curt. Russo Paiono quelle deUa seconda 

YounO.BoyS' . 1.. dopo, aver tallonato sia pure aUmeanq così. P^* 

'-ad una certa distanza il vin-Jacques M^ha, 
MODENA: DI Mudo; Barac- citore, hu dovuto abbandonare ^Dotus Ford) e ^rrado. Man- 


compethdone: maggiore invece co. Aguzzoll; Bellel, Chirico, * «e’ airn delta finale ner CWainer Ford)V in-, se- 

U valore deUe , affermazioni Goldoni; con^ TliM (Glor- i^he ^^'^ conda Curt Bardi Barry (Coo- 

deUa Sampdoria e del Mode- sls). Bettlnl, Merlghl, Pagliari, noie meccaniche. , Iper Ford) e Francesco Ghez- 


Ansermet; 


na che in virtù delle vittorie young ;B 0 VS: Anserai; , • • * ■ ' (Lotus Ford), in terza Jahn 

sui Losaima e sullo Young Le vetture partecipanti alla Ampt (Alexis Ford) e John 

Boys si sono qualificate per la «; ' GruS^ prima batteria scendono in pi- Peterson (Brabham Ford) in 

fase f i nal e della coppa Rappan oilveira, Fuhleman. sta verso-le 14. . - quarta Jochen Rindt (Cooper 


per Ford) e Francesco Ghez-i 
r ' ; . • • * ... (Lotus Ford), in terza Jahn' 

Le vetture partecipanti alla Ampt (Alexis Ford) e John 

i.»' «..2 n_x_ _«-1_ 


ARBITRO: 

Genova. 


Gambarotta 


fase finale della coppa Rappan oliveira. Fuhleman. sta verso.le 14. 'v . . quarta Jochen Rindt (Cooper 

(che avrà luogo nella prossima arbitro: Gambarotta di Dopo la sfilata degli alfieri Ford) e Paddy Driver (Lotus 

stagione calcistica). Genova. con le bandiere delle nove na- Ford), in quinta Davis Hitches 

La Samp ha ottenuto lo sco- RETI: nel primo tempo al zioni partecipanti, s’odono ì (Lola Ford) e Carlo Reroglio 

po con estrema facilità come M’ Bettlnl. al 22’ Conti, al 35* primi ruggiti dei motori. Cre- (Lotus Ford), in sesta c’è so- 

dice del resto il punteggio Bettlnl. al 36* Duna; . . •. . g^g a mano a mano il rombo lo Leandro Terra (De- Santis 

stesso dell’incontro: per il Mo- " NOTE: nei l. tempo al 2«’ Ia mentre i piccoli bolidi fremo- Ford) perchè Mozzi ha • dato 
dena invece il compito è sta- ®oche ^ dotmto. luclare U immobili In attesa del forfait. In settima non si pre- 
to più difficile e non solo per- .via »! che viene dato alle senta Gaston? Zanarotti (Lola 





ché la Young Boys ha opposto sinistro, 
una strenua difesa ai canarini, 
ma anche perchè la vittoria ' ' • '~ 

.della squadra di Frossl sarebbe “ 

servita a ben poco se non fosse 
•tata. > accompagnata da una 
contemporanea sconfitta ' dello ipiJICCI 
Chaux de Fonds (impegnato ■ • ■ 

a Venezia). In effetti lo Chaux .— 

de Fonds è uscito sconfitto • ^ 
dello stadio di Sant’Elena ma m 
a seguito di una serie di cir- 

■ costanze rocambidesche. • In- 
fatti gU ospiti sono andati in ' . mg 
vantaggio per primi al 39’ del- - 

. la ripresa con un goal di Peor- 
fet (subentrato ad ^ Antgneu) . 
e sembrava che dovessero cr- . 

■ mai avere partita vinta. Però 
al 32' Pocnissimo pareggiava 
per a. Venezia ed allo scadere ■ 
del ■ tempo Raffin segnava il 
goal che dava la vittoria ai la¬ 
gunari e permetteva l’ingresso 
del Modena nella finale. . . 


Fiorentina 

Zurigo, 




Vf-..: . 




FIORENTINA: Alberto- 
(1. Gonflantlnl. Rlmbaldo; Brl- 
zl, Fernmte, . Marchesi; Pen- 
trelll. Marchi, Cavicchia. Ron¬ 
chi, Minto. 

ZURIGO: Schley. StahUn. 

IpCingmber; Kalseranrer. Brod- 
mann, Kuhn; Feller. Martinelli, 
Von Bnrg. sturmer, Frey. • ■ 

" - ARBITRO: Roversl. 

NOTE: tempo afoso, terreno 
In buone condizioni. Spettato¬ 
ri: 150e. . 

. Venezia fi : 2 
Chaux de Fonds 1 

VENEZIA: Babaeco; De Bel¬ 
ila, De Marchi; Grossi, Caran- 
tinl. Neri; Pochissimo. Santlste- 
han, Baitù, Tesconl, Stivanello. 

LA CHAUX DE FONDS: 
Eichmaan, Egli, Deforel; On- 
bols. Uenenberg, Matter; Bros- 
sard. Hngnenln, Bertschl. An- 
tenen, TrlvelUn. ’ 

MARCATORI: nella ripresa al 
37* Pellet; al 42’ Pochissimo, al 
45’ RalBn., 


r Bianchetto/ 
batte Damiano 


14,30 precise dal dott. Pietro Ford) perciò rimane solo an¬ 
che Sergio <3asparini (Fogliet- 
. , ti Ford). In ottava fila sono 
schierati « Ac'halam ». (Branca 
Ford) e Jacques Cales (Fiat 
Stanguellini:) e In decima Al- 
. , : ' berlo Bonierdi ‘ (Lancia • De- 
■ , I ■ ■ • grada) e Andrea De Adamich 
(Lola Ford), i.i *• fi 

E /•Vfifi-/■ :• Al «via», si lànciano immé- 

_ -L ^ ^ ^ fi diatamente Manfredini e Bar- 

. di Barry. Non parte invece la 
Jm mmmrn mm ' vettura di Gasparini che è co- 

WOlmmWIO -W WOm stretto a spingerla al lato del- 

la pista aiutato dai _mecca- 
" fifi r. , , nici. n primo passaggio vede 

■ - in testa Manfredini seguito da 

Rindt, Bardi Barry e Màglia. 
; Poi il francese passa a con- 

' . . ■ - • ;. /, dùrre ' con • autorità e solo al 

' .. • ■ quinto giro la supremazia di 

; MagUa subisce una ìnterruzio- 
H MOF . . ' fi- ne ad opera dell’austriaco che 

mW H _ mM fi però cede subito dopo II co- 

■M' mm mando al francese che lo con- 

wm mmmmmm sederà fino alla fine della ga- 

wm ra'mentre l’austriaco si accon- 

- .fi tenterà di tallonarlo dappres- 
' so per tutto il resto della corsa. 

Elise ■ Hanòver ha riportato ^A1 
il Premio ; Unione Nazionale ® 

Proprietari T^tto. al centro itinrp 


I due quartetti della Francia e dellltalia sul podio. Le ra gazze italiane vincendo la 4x100 si, hanno deciso la vit¬ 
toria finale della nostra rappresentativa 


Nel meeting di nuoto al Foro Italico 


77777^ 


Le óndìne azzurre piegano 


ler 




zze f r 


cesi 


Il trofeo Sette Colli /vìnto dal Circolo Canottieri/Napoli 


I diie sono scatta¬ 
ti all'ultimo giro 
prendendo 2' sugli 
inseguitori - La vo¬ 
lata finalò fi 

Dal nostro inviato 

• faenza., 30. / 

La 6» prova del Trofeo ,Cou- 
gnet, da Ravenna a Faen^, hà 
ribadito nel modo più catego¬ 
rico ed indiscutibile, la supe¬ 
riorità di Franco Cribiòri e di 
Guido De Rosso. I primi attori 
di domenica . scorsa a -Trento 
(unitamente a Baldini oggi as¬ 
sente) hanno ripetuto per filo 
e per segno rindimentlcabile 
cavalcata, presentandosi solita¬ 
ri sotto lo striscione di quésta 
(>’ prova del Trofeo Gougnet. 
dove il milanese ha fatto pre¬ 
valere le sue maggiori doti di 
velocista. - ' - • . . ' 

Si è imposto in virtù della 
sua migliore freschezza, della 
sua intelligenza, e dell’ottimo 
stato di forma raggiunto a prez- 
I zo di non pochi sacrifici e pri¬ 
vazioni. Tutto questo dimostra 
indubbiamente che il milancie 
ha ormai raggiunto la pienezza 
della maturità atletica, che è 
ormai pronto a sostenere più 
difficili battaglie a cominciare 
da quella che si combatterà à 
Herenthals, nel Belgio, dove sa¬ 
rà in palio il titolò iridato, e 
dove Cribiori ha ormai acqui¬ 
sito il suo buon diritto a par¬ 
tecipare. ■ ■ ' . ' - ! .. - 

Dopo Cribiori, c’è De Rosso. 

II trevigiano della «Molteni» 

è flnalmentè = esploso in tutta 
la sua potenza e il secondo po¬ 
sto lo . ripaga giustamente di 
tutti i sacrifici sinora sostenu¬ 
ti per guadagnarsi questa me¬ 
ritata posizione. , - 

' Per quanto riguarda gli al¬ 
tri concorrenti, dobbiamo ri¬ 
conoscere che il miraggio della 
maglia azzurra è stato il mi¬ 
gliore tonico per incitarli alla 
battaglia. Cosi, abbiamo visto 
un Moser. il maggiore, splendi¬ 
do nella parte centrale della 
gara.'Unitamente a Chiappano, 
Vendemmiati e Alzani, un Ore¬ 
ste Magni superlativo nel pre¬ 
parare il terreno finale al .«suo 
caposquadra Cribiori: un Pog¬ 
giali. sempre in prima- fila co¬ 
me nei • dilettanti e tanti ; altri 
che per dovere dì spazio, rl- 
manaiamo alla cronaca. 

Partono in sessantatrè sotto 
tin sole ché spacca le pietre. 
Assenti di rilievo oltre ai par¬ 
tecipanti al «Tour» Baldini e 
Adorni. Il ritmo è alto per la 
evidente intenzione dei concor¬ 
renti di darsi battaglia. Il pri¬ 
mo allungo è - di. Gandolfi e 
Minieri, ai quali si aggiunge, in 
Un .secondo tempo, l’ex dilet¬ 
tante Busi. Il vantaggio del ter¬ 
zetto sale fino-a un minuto poi. 
gotto la spinta dì Oreste Magni, 
il gruppo ricompone le file. Col 
gruppo compatto si arriva a 
Faenza, dove incomincia il Ca¬ 
rosello dei dìciotto giri di un 
circuito cittadino dì dicci chilo¬ 
metri. Durante la terza tornata 


■ ' COPENAGHEN, 30.’ versarlo senza neanche forzare 
Il campione del mondo di ve- per staccarsi In retta d’arrivo 


locità l’italiano Sergio Bianche!- incontrastata 
to è stato ogtf sorprendente- 
mente battuto dal compatriota Praticamente 
Angelo Danclano durante il - corsa tanta i 
Gran Premio ciclistico di velo- rità dell'amei 
cità di Danimarca.. «il aveva sdì 


posizioni perdute- Intanto Ma- rispecchiano pienamente II «meetingmaschile* vale.|qua al posto della SainL Lald'attesa. Al 350 m. crolla Ka-lc^V^^® un ecatombe di ntin 


Cade MaspM 
vìnce Gaiaideiii 


«•xl «4P4A**.. 1«. «.1 UClax* la IUUAVAUUCUC uuoa. a. aa»a« «.^aaajcaae^aaa c uaAAsa camawu 

i primi posti della clMsifica SO ^ • rivelazione Gianfranco Calvet- Beneck nettamente 

no i seguenti: 1) Maglia, 2) gi sapeva sin dalla vigUia ti (16 anni) che ha saputo con- l’04”6. L’Italia è d: 

I n Darlng Rodney ma Elise Ha- Ampt, ■■ 3) Peterson, 4) Bardi gjjg jg commissione tecnica ave- quistare un ottimo secondo po_ vantaggio (32 a 28). 
no^r aa reagito egregiamente Barry, .5) GhezzL ■ • •• ' va in animo di schierare Pao- sto nei 1500 davanti a De Gre- Dolenti note per 

e Dwng SI è confuso restando - Occorre - alteni*-' — ~ ‘ ‘ ~ 

fuori corsa. - „r,’ora ner veder 


mtaggio (32 a 28). accusa il ritmo dì Luyce mentre 

Dolenti note per le azzurre fi napoletano continua con il 


ferma nel giro successivo dove 
i fuggitivi precedono il gruppo 
di 1’ e 20”. Il vantaggio cresce 
sino alla 14* tornata (2’20”) do- 


^ letta S“fifnral posto ddìa gorio e dietro solam'entfi al fe- nel «dorso»: la' Caiin è siti suo riS^io precido. R fin SU ^la M- toSa 

fuon un’ora per vedere scendere m chi, neUa speranza di guada- nomeno francese Francis Luy- bito in testa sin dalla parten- de il francese vincitore mentre ^iaooanoèa terra per ca- 

Anche Demons Ros ha gioca- pista le macchine pCT la finale, gnare il primo posto e con e.sso ce (un altro ragazzo di 16 an- za mentre la Hassenzi sembra Calvettì con a tempo di 18’32”5 _ il «ninno dà i nriml se- 

to la sua carta e dopo un gra- I 24 ammessi si schierano, in ig possibilità di arrivare alla ni, una vera sicurezza per il « imballata ». Alla virata la ma- nescp a conquistare il secon- di reazione Un naKaggio a 
MILANO, 30. errore iniziale ha tentato base ai piazzamenti n^e bat- « staffetta » con il punteggio al- nuoto transalpino). gnifica Kiki Caron ha un van- do pósto. _ . livello trovato chiuso alla 16* 


gnifica Kiki Caron ha un van-1 do pósto. 


' • I— ■ ■ Timr, »v. ’ , \ — - j, . " rf*M**.-.*«— .A ^Mu.w^g.vr u.— mwv.w w.. . -- —... —_.—w Qi> uusiiv. liveRo trovato chiuso alla 16* 

Riunione di oidinarla ammi- “T C®sì infatti è stato ed U U Trofeo quindi resta in Ita- tag^o di circa 5 metri mentre irriconoscìhne Rora nei 200 tornata causa fl ricongiungimen- 

nistrazione al Velodromo Vigo- 0®“» d» schianto in retta. All pntna fiM Maglia e Ampi, m quartetto azzurro non ha avu- lia, ma anche in questo caso si la Croce cerca di contendere U dorso vinti da Kueppers su to generale che dura poco. Al- 

relli. questa sera, alla presen- e Sonati che hanno corso con seconda Peterson e Bari Bar^, jg difficoltà nel mettere fra se deve cercare in Fritz — ossia passo adJa Hannequin e la Mas- Csikany e Cristophe, Rora ha l’inizio del 17* giro De Rosso e 

za di poche «nttaala di per- estrema prudenza si sono conte- in terza Ghezzi e Lincoln Curt, g ig avversarie i quattro pun- in un atleta ormai condizionato senzi è ormai fuori lotta. Nien. sbagliato tutte e due le virate Cribiori laeciano la compagnia 

piazze d’onore che hanno in quarta «Geki» e Driver, ta ti necessari per aggiudicarsi la all’età — U mattatore della si- te da fare anche per la Croce nerdrado secondi preziosissimi, e in venti cbRometri staccano ' 

*So^I diiia*pteri?Sico fa™* “«l’ordine. quinta Davis e Troberg, in sesta vittoria finale . tuazìone - e netta vittoria francese Di La ■ più - appassionante delle | gli avversari di oltre due m!- 


Sdmpdoria 

Losanna 


nazionali della pista, unico rat¬ 
to saliente la finale della gara 
di velocità: caduta di Maspes 
alla pennlttma cmrve con eon- 


SAMPDORIA: Battara; Vln- 
•cnzl, Tomasin; Piato, Berna- 
aeoBi, Vicini; Prnstalopl, Toro, 


S*G315dSl’”n*.£?iSSS?dd Ca»«> P- orai Mmgeni; "> BeltBfi s-GovemU to dK|ma 

S»S. S Hp«^trS5i.”o?g al ton. 130S-. 2. All. 3. Borati, l'ITi.!? SS" 


mondo ha riportato una forte ®i 2. AB, 3. Donati, 

contusione al ginocchio sinistro. 4. Juarez. NJ*.; Darìng Rodney, 


I campionati Italiani UlSP di caldo 

r - «• - ' • 

\ ^ ' 7 f r i . i 

Al Barca (li Bologna 


4. Juarez. NÌ».: Daring Rodney,’ D® ® 

Tygil, Demon Ros. Vibo. GIo- ““i SieSJ 

buline Tot. 27. 16. 46. 91 (343). 

I.e altre corse sono state vin- 
te da Dacilie Balbine Dnieper. 

Fratin. Gardora, Liberabella, *a! mSS dieto di tato 
® , « Geki » e Colin Davis si alter- 

nano alla terza posizione. Al 
Siftt* quindicesimo giro, mentre Ma- 

• «osawa prosegue con un notevole 

a ss .« Il distacco su tutti gli altri; Ampt 

Albertlliella ^erma al box dove rimMC 

V- fino agli ultimi gin. «Geki» 

• ' V. MILANO.' so passa in seconda posizione a 

thotw» Ha»i «»«» .rara! 17” da ' Maglia, tcrzo è 

Colin Davis e quarto l’austra- 
«ano Bardi Bany, 

*1 * insegne e. chiedendo 

.f tutto alla sua macchina, riesce 
state di S. Siro. Il ptu atteso jq 25. giro a portarsi a breve 


Pallanuoto 


1.1 Adirt . gramma: i 100 al. Per il terzo posto Beppe To- 

i y ^.*^ lave: 4(W m- Ben quattro nuotatori scen -1 gucci precede, in fotofinish, il 
dividuale quatttp • stili. ' Paola òopo sotto i 57”5 e Gollvalles trevigiano Durante e II tricolore 
Saini sa c^ deve vincere e jg gug jj Premio Palatino con dell’UVI Bruno Mealli e gli 
nella «farfalla» fa il vuoto die- tempo — modesto per lui altri sgranati. 

a pr»- ma eccezionale per l’Italia 

gredire anche negli altri stai 56"5. Bianchi si dimostra . Rodolfo MuSSO 


AHa Lobo (1-0) 


MILANO.'so 


H 




Ottimamente preparato segnan- 
^ do il tempo di 57-3. . 

Noventa si perde neRa «rana» , ■ . . 

e le francesi possono cosi con- VirCiSlio ChfirUDini 
quistare il secondo e terzo po- 
sto. • ' . 

Ma la situazione è quella che fi *lAftair1ÌA 

si sperava: le due squadre so- ** Oeiuigliw 

no in parità (41 a «). - g.%BE FEBOONlil 

La staffetta 4 x 100 sL vede ^ dorbo- 1) Caron (P) 
aUa partenza Passagnoli-Pacìfi- (pri’l*”; 


ci-Beneck-Saini per , l’Italia j) cróce (It) n7’’2; 4) Mas- 
mentre la Francia schiera miuI (It) l’Iòr’S- 


Ooujon-Vanacker-Lefevre-Po- m. 9.L.: l) Daniele 
mat. La sola prima frazione è nek (ft) l’ M’V; *) (it) 

dura per noi, poi la Pacifici ri- ^lerTSTlW'V ’ 

guadagna a terreno perso dal- airxTTRO btiu* 1) 

la Passagnoll e l’Italia ri può V oÌÌVeU 


la*?ase coSuf^“d3la*^re*Ì' LAZIO: vaBone. Gu^iU I. .mediocre. Dopo R rigore di Mo- considerare vincitrice. Inf^i (p" r^V 3 )' Doiìéirós 

BOLOGNA, 30. [mente passare indenne il tur- }® sforzo gli costa caro e nel glroi VassMio, Spinola, Onerai n. ygjj segnato nel terzo tempo, la la Beneck e la Saint consoli- (P) rSTT: 4) Noventa (Italta) 

fra lori *» l’altminn anin nvacao aantifA laSCiaDdOSl Superare anche da- mi»»aeeìtT/k Z fnmtraitn a lUrì-l Morali. MomonL. Amici. BaC- Ib„__ i." _i, 21 


1 ^' : 


Si è svolto fra ieri e l'altro no solo che avesse saputo me- i**®***»®*} successivo è costretto a diri- 

ieri sul campo corounalè del- glio sfruttare la netta superfo- wmàni II e Sinnai ggygj lentamente verso i box 

^ l’antistadio di Bologna l’atteso rità e le innumerevoli oceasio- P**^?*“^ CMl ogni pianamen- «n _.. _ 

quadrangolare valevole per la ni favorevoli che le si sono ^ vincitrice, una figlia di VÌUSCpp0 \»6rV6fTO 
assegnazione del titolo nazio- presentate durante l’arco della Crepello e Angela RuceUai del- 

nale UlSP-juniores. Al termi- intera gara. ia Razza DormeUoOlgiata. ha ,, , fi. - .. 

ne delle due giornate si • è Non si Interpreti questo co- confermato di essere fra le . ', Il 06118^110 - 

laureata campione la compa- munque come un tentativo dì migliori femmine deRa gene- . -■ 

gine locale del Barca. I neo- voler sminuire 1 meriti dei razione e di ambire ora giu- ' 

campioni han.io costruito il lo- bolognesi, che si sono dimo- stamente a più consistenti tra- 


Roma ha avuto, con R vantag- dano R vantaggio delle azzurre. 

RÓMA: Antraci, Alenaa- gi® deU'uomo in più, numerose Nel «meeting» maschRe si 
drini, MÌclocc, Conversi. Zaot- favorevoli occasioni per rista- incomincia con ! 100 rana: vit- 
tlni, Goerrlerf, Camtsa, pbbm- bilire R risultato, ma i tiri dei toria comoda di Roos mentre 
Jirilo, GacTTlerl II. Arrigo, De sgg| uomini hanno rivelato as- per il secondo posto c’è ima 
M soluta mancanza di precisione certa lotta fra I^nkei — scop- 

• ai decUlrae d.i ptoto ai 7S m. - Mararaldas 

po, « 4’44’’ MoroU (rigore). . quattro metri, più una desolan- e CaramellL 

te, negativa esibizione della La- BeUissima la gara dei 200 


rsT’t. 

Nel «meeting» maschR» si sxappRTTA; 4x^ 8^: 1) 
comincia con 1 100 rana: vit- 

ria comoda di Bms mentre panacker. Lefevre, 


Stefani. 

ARBITRO: Costa di Canogll. 
MARCATORB: nel terzo tem¬ 
po, a 4*44” MoroU (rigore). 


BeUissima la gara dei 200 


IO trionfo neUa prima glor- strati in tutto degni del titolo guardL 


nata, o meglio, nel primo mi- conquistato; se infatti è vero Xm corsa è stata molto li-l Bardi 

nulo della prima gara. Con tira che per ottenerlo hanno dovuto Mare a ha visto Siraao al co-- 

rete segnata in circostanze par- ricorrere ai favori della dea mando fino al termine deUa 
ticolarmente fortunate il Bar- bendata, anche nell’incontro h! 


di km. ig3àC7; 2) Colin Davis Deludente derby tra Lazio e zio aveva altresì offerto alla farfaRa per merito di Frite che 
(Wainer-Pord) _lw *> Roma, deciso da un vigore di Roma — nel corso della gara — vuol dimostrare di essere an- 


PooBiiat) 4’33”9 

G.AmE MASCHILI 
!•• RANA: 1) Roos (Germa¬ 
nia) l’12”8; 2) Mensonlde» 

(OD rU”!; 3) Caramelli (It) 
l’IS’’3. 

tm FARFALLA: 1) Denner- 


ticolarmente fortunate il Bar- bendata, anche nell’incontro 
ca ha infatti eliminato la Stei- della finalissima, terminato col 
la Rossa, salutata concordemen- getto della monetina, è pur- 
!• dal pubblico come la miglio- tuttavia vero che gli stessi nan- 


curva, dove Albertinella ha 
preso Q sopravvento. 

In retta d’arrivo, Birago, è 


w UBI puuuiicu L-uiitc (B Iiiifjiiu- lui.avia vuro clic rii stessi iian- y ^ POTd) in 5r5S”Z, Z9 gin; 8) Ber- „ .c o—^ , 

re e la più corretta compagine no • dovuto faticare più degli P®» scomparso daUa lotta ed nabei (De Tomaso) in $r4r\ ** “®® della partita, delusi dal- 

del campionato. Purtroppo la altri sin dalla prima gara di è stato Brimo ad attaccare Al- rs giri; 9) Rigamonti (Wainer- la monotonia del gioco e dalla 

fortuna è stata avversa alla semifinale, cosi da scendere In bertineUa che però ha saputo J|*«) *f* n®vertà dello spettacolo offerta 

oMnpagine romana, opponendo- campo nella finalissima più af- parare gagRardamente la oot- (De sancus-Pord) ■ in dalie due squadre, 

le in semifinale proprio ai faticati della rivale Dinamo di ta e staccarsi d’autorità per ^.i». «« 1 .: Neanche neU'ultima frazione 

----*- • T m Oàmilm T XwvaamMxa «11—aJAmd mmAmmI «Ma n n ^ «vfptJAAViA mrmo «998 àlS » . Ifl_ .. _ «b- b_ «maam jtl tfaVA T.ttvtro a 4àa«««af« 


Stk^- Toi^n cloI^ Moroli 1 numerosi appassionati la possibilità di incamerare al- cera lui a portacolori Italia- leilT ccanT Napoli) rir’7; *) 

la srit”S' 5 ) Darià Hit- che in precedènza avevano as- meno un punto. ■ ^ no. Cosi si avventa neR’acqua Preytag (Oenn.) 2’19’’4; 3) Ra- 

ebes (Lola-Ford) !■ SS’az’T, tnt- sistito alle gare di nuoto Ita- ,• ^ ■: come un mastino ed ai 50 m. strelli (B.N. Na^li) 

n con M girl; «) «Aciaim» Ra-Francia ed alla seconda . . ^ | risultati ■ ha già un vantaggiò pressoché K 

Pre-olin»yica maschile hanno ^ ^ IrraggiunglbRe. La lotta per R SriouVirSi’SN) De orwm 

Por«*ln*»r^”2.*»*idrl- in£r- sfoH»*® 1® gradinate prima del- Roma !-•; Nein-Pe- secondo posto è entusiasmante: ^l^a) * 


n« 4 -campioni. La Stella RossaILivorno, dimostratasi un oom-lvincere con un vantaggio dii 
avnMM tuttavia potuto ugual-lplesso di ttitto rispetto. Itr» lunghezze e mezzo. I 


' Lazio Roma 1-4; Nervl-Pe- 
rii 1-3. f • . ; , 

La classifica . . 

V ' • - A 

Pegli o Caa. Napr'li p. 9; 
P. Bcceo 7; Nervi •; Laalo 9; 


ha già un vantaggiò pressoché IX cJuetti^TSS! 

IrraggiunglbRe. La lo^ per R jigpou) ig'32"5; 3) De Gregorio 
secondo posto è entusiasmante: (R^a) ifsci. 


Rastrelli. Jiskoot, Freltag lot- 


(Ronia) IfSC”!. 
29* DORSO: 


Kneppen 


tano metro per metro. Frcitag (Oerm) . 2*18”2; 2) Crikany 

ha un finale ecceRente e bru- Wngh.) 
eia fl nostro RastreRi che ne- (p??^’!!^’ ** 

% S.D,: 1) ■ Kottwalles (Pr) 


gli ultimissimi metri si im- 


aUa media A 


18M91. 


Iputo offrire un gioco più chel renila 9 . 


di secondo. 


virv VfM WIVW WIIM MINUVe |«, ^ m ’ •-^ - _ | K"* fp gwana Mi «a — aw mp --1- -'V • ’ I a.!»: 1) ■ Kottwalles (Pr) 

n nezimo A Maglia In l’M’T 1®* Lario e Roma hanno sa-l Roma e R. if. Ni^óu t; Pio- Ihalla e perde qualche declmp| sr’S; . 2 ) Loeffler (Germania) 


MT»; 3) Blanda (Fiat) fT’A 


. Rodolfo Musso 

L’ordine d’arrivo 

1 ) FRANCO CRIBIORI (Haz- 
zda) cke conple 1 299 Chilo¬ 
metri del pereoiao in ore • •* . 
alla media di km. STJ2S9; 2) 
De Rofso (Molteni) s.t.; 3) To- 
nncci (Gazzola) a 2^5”; 4) Do¬ 
rante-(Legnano); 5) Meani B. 
(Cynar); «) Zanehi; 7) Ven¬ 
demmiati; 9) AlzaA: 9) Palla- 
rlnl;; !•) Poggiali; 11) Ferret¬ 
ti; 12) Ronchinl 13) Moser Aldo ' 
tutti col tempo di Tonncei; 14) 
Magni Oreste a rii”; 19) Brn- 
A a r45’’: 14) Magnani; 17) 
Trapè; 19) VentorelU; 19) Cep¬ 
pi; 2») Adami; 21) Maseratl; 
Z2) Masslgnan Imerlo; 22) Con¬ 
sigli; 24) Rannecl. 

Baldini seoipre 
al comando ; 

. del «Cougnet» 

Dopo la qnintà prova In 
clasaiflea del Trofeo Congnet 
è la segnente: 

1) Baldini (Cynar) ponti 61 

2) De Rosso (Molteni) e 
Cribiori (Garzoia) p. 37; 4) 
Durante (Legnano) p. 31; Sf . 
Battislini, Martini (Ibae) o, 
Cerato (Molteni) p. 34; 8) , 
Manignan (Legnano) • FA- / 
iMinl (Molteni) p. fli; 14) 
Cortesi (Moltoaf) pi. SBi , 




























